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UN NUOVO DISASTR O NEL MEZZOGIORNO LASCIATO SENZA DIFESA CONTRO LE FO RZE DELLA NATURA 

270 molti e molte centinaio di (eliti e dispersi 
per u no spaventoso neblitagie nel Salern itano 

Mille senza tetto nella sola Salerno - Paesi isolati e privi di viveri e medicinali - Intiere famiglie sepolte sotto le macerie dei crolli - Aumenta di ora in ora 
il tragico bilancio delle vittime • Il racconto dei viaggiatori giunti nel capoluogo - I dirigenti democratici sul posto - Un messaggio del compagno Togliatti 


POTEVANO NON MORIRE 


Sembra impossibile, sembra 
inverosimile. Eppure ancora 
una volta, con funebre rego¬ 
larità, le prime piogge d'au¬ 
tunno hanno provocalo nel 
Mezzogiorno «a disastro im¬ 
mane. Oggi è la volta della 
provincia di Salerno ad esse¬ 
re colpita, nel capoluogo e 
nelle contrade più vicine al; 
oapoluogo, in quelle contro-; 
de — Yietri, Maiori, Minori, 
Tramonti, Cava dei Tirreni — 
i cui nomi dolcissimi e legati 
a tante immagini di splendo¬ 
re naturale e di industriosa 
fatica degli uomini sembrano 
suonare tanto più strazianti 
quanto più il destino li lega, 
come purtroppo oggi li lega, 
ad una immagine di lutto e 
di rovina. 270 morti accertati 
fino a questo momento in eui 
-scriviamo, ma col timore che 
possano essere anche di più: 
un numero incalcolabile di 
feriti e di senza tetto, che so¬ 
lo a Salerno superano i 1000; j 
centinaia di case distrutte;! 
travolti tino al mare le opere 
stradali, i ponti, i viadotti 
ferroviari, devastate le cam¬ 
pagne per centinaia e centi-; 
naia di ettari: queste le pri¬ 
me notizie di agenzìa. Queste 
notizie sono datate 26 ottobre 
1954. Ma chi non ricorda che 
il 22 ottobre 1955 notizie al¬ 
trettanto (ranche ci fprouo 
trasmesse da Reggio Calabria 
e da Catan7.Hro? E che nel 
dicembre 1952 crolli, allaga¬ 
menti, Feriti e morti vennero 
ecgnalaii dalle Puglie e dalle 
province di Uenevento e di 
Salerno? E che il 20 ottobre 
J951 è la data della prima 
grande alluvione calabrese, 
contornata dn altri nubifragi; 
proprio in Campania, e se¬ 
guita, dì li a poche settimane, 
dal pauroso disastro del Po¬ 
lesine? E che il 4 ottobre 1949 
la provincia dì Benevento so¬ 
prattutto, ma anche la pro¬ 
vìncia dì Avellino c di Saler¬ 
no, furono devastate da una 
alluvione di grandi propor¬ 
zioni? 

Questi ricordi si affollano 
nella memoria, non vogliono 
essere respinti indietro nep¬ 
pure in questi istanti in cui 
t'animo si volge soprattutto 
a scrutare, di là dalle prime 
notizie confuse e drammati¬ 
camente cariche di incertezza, 
la tragedia che stanno viven¬ 
do le popolazioni del Saler¬ 
nitano. Essi hanno infatti un 
preciso significato, sottolinea¬ 
no l’esigenza che fin da que¬ 
sto momento il disastro di Sa¬ 
lerno sìa visto nella luce giu¬ 
sta, sia impostato tlalFopinìo- 
ne pubblica, dal Parlamento, 
dal governo, nei suoi termini 
gìusii. Fin dal 1949, quando 
la morte battè alle porte dì 
Benevento allagata, dicemmo 
che non bisognava prender¬ 
sela con le stelle c con le for¬ 
ze della natura, ma riflettere 
a questo: che il disastro si 
sarebbe forse potato evitare, 
se fossero state eseguite le 
opere necessarie sul Calore ej 
nella piana dì Salerno, se le; 
provìnce meridionali non si; 
fossero trovate in una tragica; 
situazione d'arretratezza e dij 
abbandono. Ci sì dis^e allora' 
che volevamo fare d'nna ca-i 
lamiià naturale una specula-; 
zione politica. 

Quando nel 1951 dalla Val¬ 
le Padana alla Calabria la 
situazione dei nostri fiumi e 
delle nostre montagne si ri¬ 
velò paurosa agli occhi dei 
tecnici c degli uomini sem¬ 
plici, il Comitato centrale del 
nostro partito indicò solen¬ 
nemente al Paese l’esigenza 
d’nna polìtica nuova che fi¬ 
nalmente affrontasse con me¬ 
todi e mezzi adeguati, quello 
che oramai sì poteva definire 
il problema della difesa fi* ; ca 
della terra, dei beni c della 
vita degli italiani, e in parti¬ 
colare degli italiani del Mez¬ 
zogiorno. Ci furono alcuni 
provvedimenti per la Valle 
Padana; ma il ministro dei 
LL. PP. Romita ha dichiarato 
recentemente a Reggio Cala¬ 
bria cTte la situazione del Po 
e dell’Adige è intt’ora tale 
che non lo lascia dormire. 
Per il Mezzogiorno <i dìs<=c 
che la Cassa c Fon. Campili» 
a\ rehbero oramai provveduto 
a tutto; ma due anni dopo, 
quando venne la seconda al¬ 
luvione calabrese, sì scopri 


che la Cassa non aveva nep¬ 
pure preso m considerazione, 
fra t suoi tanti conclamati 
programmi, il problema del¬ 
la difesa del suolo calabrese 
tu disfacimento. Quanto alla 
pinna di Salerno il disastro 
d’oggi parla chiaro: le avvi¬ 
saglie del *49, del *51, del '52, 
del '55 non sono servite a 
niente, se nel 1954 è potuto 
accadere ciò che è accaduto. 

Nò, si badi, è un proble¬ 
ma tecnico che noi poniamo. 
Quello ohe noi poniamo è il 
problema dell'indirizzo poli¬ 
tico generale imposto negli 
ultimi anni al nostro Paese. 

In verità, quando poche ore 
di pioggia, anche violenta, 
bastano a gettare periodica¬ 
mente nel lutto ora una, ora 
un’altra della province italia¬ 
ne, ciò significa che non solo 
l'attrezzatura, ma la stessa 
struttura economica del Pae¬ 
se, è debole, guasta, marcia, 
perchè deboli, guaste, marce 
hanno dimostrato di essere, 
nella piana di Salerno, non 
solo le opere idrauliche, ma 
le montagne, le case, le ope¬ 
re stradulì c ferroviarie, cce. 
ecc. In verità nncora una vol¬ 
ta, come fu detto e non da 
noi soltanto, a proposito del 
disastro di Reggio Calabria 
dell'autunno scorso, i morti 
di Salerno mettono sotto ac¬ 
cusa tutta la classe dirigente 
italiana, tutta la sua politica 
tradizionale, tutto il suo mo¬ 
do di intendere il proprio do¬ 
vere nei confronti della na¬ 
zione c del popolo, e in par¬ 
ticolare nei confronti del 
Mezzogiorno e del popolo del 
Mezzogiorno. Che cosa si farà 
dinanzi a questi morti? For¬ 
se il Presidente del Consìglio 
cambierò il suo programma 
e si recherà, invece che a 
Trieste, a Salerno, come si re¬ 
cò lo scorso anno in Calabria 
il suo predecessore? Forse 
Fon. Campili», il solito onore¬ 
vole Campili», circondato da¬ 
gli attuali ministri dei LL. PP. 
e dell’Agricoltura, terrà una 
conferenza stampa a Salerno, 
come la tenne Fanno scorso a 
Reggio Calabria, seppure af¬ 
fiancato da colleghi rispon¬ 
denti a nomi diversi? Forse 
si stanzieranno, come sì stan¬ 
ziarono Fanno scorso per la 
Calabria, alcuni miliardi e si 
prometterà, come sì è promes¬ 
so alla Calabria, una legge 
speciale per un futuro di là 
da venire? 

Vogliamo sperare che non 
ne abbiano il coraggio- Il go¬ 
verno faccia quello che, og¬ 
gi, è suo dovere fare, ma cer¬ 
chi soprattutto di fare, con la 
sua maggioranza, il suo esa¬ 
me di coscienza, cerchi di ca¬ 
pire, con la sua maggioranza, 
che Salerno rappresenta un 
altro brusco, vigoroso, dram¬ 
matico richiamo alla realtà. 
Alla realtà di qncsta nostra 
Italia, alla realtà di questo 
nostro Mezzogiorno, alla real¬ 
tà dei problemi concreti di 
questo nostro Paese, di que¬ 
sto nostro popolo, che Fat¬ 
tuale classe dirigente invero 
s'è illusa e si illude di potere 
lasciare senza risposta. Que¬ 
sti morti di Sakrno, come ì 
morti di Reggio Calabria, co¬ 
me i morti di Benevento, non 
chiedono retoriche manifesta 
zioni dì cordoglio, ma chie¬ 
dono soprattutto che sì crei¬ 
no le condizioni perchè altri, 
dopo di loro, non siano chia¬ 
mati a morire. 

MARIO ALICATA 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO, 26. — Un di¬ 
sastro di proporzioni che non 
si possono purtroppo ancora 
valuturc, ma che sì annuncia 
forse senza precedenti dalle 
prime frammentarie notizie 
che cominciano a pervenire, 
si è abbattuto nette ultime 48 
ore sulla Campania e in par¬ 
ticolare sulla provincia di 
Salerno, col tragico impres¬ 
si ovante bilancio di 270 mor¬ 
ii fino ad ora accertati nei 
{seguenti centri: Salerno 87, 
Victri 100, Maiori 22, Afino* 
ri 3, Tramonti 21, Cava dei 
Tirreni 37. Parecchie centi¬ 
naia sono complessivamente 
feriti c migliaia i senza 
tetta. 

Il disastro è stato provo¬ 
cato dalle violenti piogge che 
hanno imperversato ieri c 
ieri l'altro nel Salernitano 


CAVA DEI TIRRENI — Una drammatica, visione dello spaventoso nubifragio di Ieri 


(Tclefoto) 


Il messaggio 
di Togliatti 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha Inviato al segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista di Salerno il 
seguente telegramma: 

« Esprimiamo il dolore del 
comunisti italiani per il ter¬ 
ribile lutto che colpisce le 
popolazioni della vostra pro¬ 
vincia e la nostra fraterna 
solidarietà per quanti sono 
stati colpiti dalla sciagura. 
T grappi parlamentari co- 
monisti interverranno per 
richiedere e stimolare il più 
largo e pronto intervento 
per tm’immedìata azione di 
assistenza e di soccorso e 
per le opere ebe devono ri¬ 
parare ai danni gravissimi 
e impedire il ripetersi di ca¬ 
tastrofi che già troppe volte 
hanno provocato vittime e 
danni. Organizzate e coor¬ 
dinate lo sforzo solidale del 
compagni e delie popolazio¬ 
ni per aiutare tatti coloro 
che sono in pericolo e per 
soccorrere quanti sono oggi 
nel bisogno. 

Fraternamente. - Palmiro 
Togliatti ». 


LE FORZE ANGLOAME RICANE DI OCCUPAZIONE HANNO ABBANDONATO IER I LA CITTÀ GIULIANA 

Le truppe italiane sono entrate a Trieste 
salutate eon gioia da tntta la popolazione 

Il trapasso dei poteri è stato annunciato dai proclami dei generali De Renzi e Winterton che non si sono incontrati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 26. -- LTtalia, 
dunque, è arrivata a Trieste. 
Come sia arrivata, cioè come 
si sìa svolto il rito del tra¬ 
passo dei poteri è difficile 
dirlo. Prima di tutto, perchè 
esso è avvenuto attraverso 
proclami delle due parli, sen¬ 
za un vero e proprio incon¬ 
tro dei rappresentanti dei due 
governi. Po;, perchè, nono¬ 
stante gli scrosci dì pioggia 
e le raffiche di vento gelido 
che hanno battuto la città 
dalie primissime ore delFa*.- 
ba sino al pomeriggio, la fol¬ 
la incontenìbile dei triestini 
e dei forestieri giunti per ia 
circostanza ha sommerso le 
cerimonie ufficiali predispo¬ 
ste con cara tanto minuziosa 
dalle autorità governative, 
trasformandole in una unica 
manifestazione di giubilo, di 
cu: è pressoché impossibile 
ricostruire diligentemente la 
cronaca. 


Alle 10. la colonna guidata 
dal gen. De Renzi ha varcato 
puntualmente il confine, al 
posto dì blocco di Duino, e 
si è diretta lungo la strada 
costiera alla volta della Piaz¬ 
za dell’Unità. dove fitti cor¬ 
doni di celerini e di carabi¬ 
nieri facevano barriera alla 
folla stipata a ridosso del 
Municìpio e sulle rive, per 
mantenere sgombra l’ampia 
spianata su cui avrebbero do¬ 
vuto irrompere di corsa i 
bersaglieri con le loro fanfa¬ 
re. Il generale, con il suo se¬ 
guito, è riuscito a raggiunge¬ 
re la Prefettura e si è subito 
affacciato a! balcone, insieme 
con i! sindaco Bartolì, per as¬ 
sistere a questa sfilata, che 
doxeva costituire, secondo le 
intenzioni deg'.i organizzato- 
ri. la cerimonia più sugge¬ 
stiva della giornata, 

I reattori e i cacciatorpe¬ 
diniere della squadra navale 
sono riusciti a compiere, se¬ 
condo le norme convenute, le 


loro manovre nel cielo e sul; 
mare. Ma, non appena su' 
quel filo invisibile che con-; 
giunge le folle è corsa la vo¬ 
ce che i primi autocarri della 
colonna erano giunti alla pe¬ 
riferia della città, una marea 
strabocchevole si è spinta at¬ 
traverso i cordoni della poli¬ 
zia. invadendo ogni centime¬ 
tro della piazza, arrampican¬ 
dosi sui davanzali, sulla fon¬ 
tana, sui basamenti dei lam¬ 
pioni e sulle tribune (quella 
della stampa, incustodita, era 
già stata presa d’assalto da 
signori c gentildonne sgu¬ 
sciate con un sorriso fra le 
maglie del servizio d’ordine) 
siccnè ì bersaglieri non han¬ 
no neppure tentato di scen¬ 
dere da: loro autocarri che. 
frattanto, erano stati som¬ 
mersi da nugoli di studenti, 
di reduci, di ex combattenti, 
dj ragazze e persino da sacer¬ 
doti. 

Contemporaneamente il mo¬ 
lo - Audace » veniva invaso 


I Grappi parlamentari romanisti presenteranno 

un disegno Pi legge per la pufcMIcwlm Pelle liste dell’OlRft 


I Gruppi parlamentari comunisti delia Camera c det 
Senato comunicano: 

Si motto risolti i Corniteli direnici dei Grappi parla¬ 
mentari romanisti della CwMri e del Senato per pren¬ 
dere in esame I» situitene createsi in «Dito *Ua 
campagna di raion ni e e menzogne scatenata, eoo la 
benevola tolleranza delie aatnrità governative, contro le 
forze delt'anttraacismo e della Resistenza e sboccate 
nella nota Indegna provocazione inscenata nell’aula di 
Montecitorio eon ia complicità dei relitti del fascismo. 

Esprimendo la loro piena solidarietà eon coloro che 
sono stati fatti bersaglio di slmili Ignobili attacchi e 
stigmatizzandone, con gli astori, gasati pensano di po¬ 
tersene avvalere a fine di «pecalszione politica, i Comi¬ 
tati direttivi ringraziano coloro ebe hanno fatto pervenire 


in qaesti giorni ai Grappi le espressioni della loco soli¬ 
darietà. 

Sicari del consenso di tutti i parlamentari che hanno 
conservato vivo fi loro sentiaMato antifascista e il pro¬ 
posito di impedire ogni ritorno delle forse nemiche della 
democrazia e delle sae libere IsUtarionl rappresentative, 
i Comitati direttivi, per mettere alla gogna i catena ia¬ 
to ri deiraatifascismo e contribolre cosi a soddisfare la 
manifestata esigenza di chiarezza e di moralista ri o ne 
della vita pubblica, braso deciso di procedere urgente¬ 
mente alla presentazione di tra disegno di legge che 
disponza l’Immediata pubblicazione delle liste Integrali 
drU’OYRA sotto il controllo di ni Commissione parla¬ 
mentare- I compagni on. Gallo e Terracini sono stati 
incaricati di redigere il testo del disegno di Iene. 


da frotte di manifestanti e i 
marinai, poiché sarebbe mate¬ 
rialmente mancato il posto 
su cui posare i piedi, hanno 
rinunciato alla sbarco, accon¬ 
tentandosi di fare ampi cenni 
di saluto dalle murate delle 
navi. Grida festose e canti si 
mescolavano fra le folate del 
vento! non ci fu verso di 
comprendere come si sarebbe 
semita da quel momento la ce¬ 
rimonia. Il sindaco Bartoli ha 
pronunciato alcune parole 
con le braccia rivolte al cie¬ 
lo dal balcone della Prefettu¬ 
ra. ma dal nostro posto non 
riuscimmo a cogliere che l'en¬ 
fasi dei gesti. II gen. De Ren¬ 
zi ha rivolto un saluto ai 
triestini, ma non una sola sil¬ 
laba del suo discorso è arri¬ 
vata all’orecchio degii ascol¬ 
tatori che tuttavia applaudi¬ 
vano freneticamente. 

A mezzogiorno in punto i 
pompieri hanno issato sui due 
grandi pennoni della piazza, 
ia bandiera tricolore e quella 
rosso-alabardata di Trieste, 
Un lungo, commosso applauso; 
ha accolto » due vessilli fru¬ 
stati dal vento. 

A complicare ia (accenda è 
intervenuto anche un improv¬ 
viso mutamento nell’ordine 
delle cerimonie, che sulle pri¬ 
me si attribuì a distrazione 
o disguido e che invece il 
G.M.A. ha accolto con pa¬ 
lese sconcerto. 11 programma 
della giornata, concordato fra 
le autorità italiane e quelle 
alleate, stabiliva che il gen- 
De Renzi, appena entrato a 
Trieste, sj sarebbe recato nel 
salone dell’Albergo Excelsior 
per scambiare i saluti col ge¬ 
nerale britannico WinteTton c 
col generale americano Dab 
ney, rispettivamente ex-co¬ 
mandante della zona e co¬ 
mandante delle truppe ameri¬ 
cane dislocate nel TJL..T, Il 
generale De Renzi, invece, 


si diresse direttamente in pre-i 
fettura dimenticando questa; 
formalità non priva di impor¬ 
tanza, perché costituiva, in 
fondo, l'unico incontro uffi¬ 
ciale dei rappresentanti dei 
tre governi e nel momento in 
cui si realizzava il trapasso 
dei poteri. Wonterton attese 
a lungo che gli segnalassero 
l'arrivo del generale italiano 
nel salone, per scendere dalla 
nave e recarsi ad incontrarlo, 
Invece di De Renzi, arrivò 
una turba di scalmanati che 
improvvisò un robusto con¬ 
certo di fischi accompagnati 
dal canto di strafotte non pre¬ 
cisamente morigerate, che an¬ 
che alcune signore della buo¬ 
na società cantavano con im¬ 
prevedibile disinvoltura. Al 
lora l’ex-comandante della 
zona sì impazienti e diede or¬ 
dine al capitano del *Cen 
taur^> di salpare le ancore, 
aggiungendo con amarezza: 
* Per favore, allontaniamoci 
in fretta da questo carne¬ 
vale ». 

T-c sirene delle navi italia¬ 
ne, attraccate ai moli, lancia¬ 
vano secondo le consuetudini 
della marineria, i loro urli 
rauchi in segno di saluto, 
mentre dalla piazza partiva 
una nuova salve di fischi al¬ 
l'indirizzo dei partenti. 

Alle 13 circa, l’enorme mas¬ 
sa di pubblico che aveva par¬ 
tecipato alla cerimonia, co¬ 
minciava a fluire lentamente 


COMUNICATO 

La Direzione del 
Partito comunista è 
convocata in Roma il 
mattino di giovedì 28 
ottobre. 


dalla piazza con abiti e ban 
diere intrisi d'acqua. Nem¬ 
meno mezz’ora dopo ogni an 
golo del centro era di nuovo 
invaso da gruppi di manife¬ 
stanti che facevano ala al 
passaggio di ogni automezzo 
militare, rivolgendo a eia 
scuno un applauso. 

Più tranquille, ma non me 
no cordiali manifestazioni si 
sono svolte negli altri centri 
della zona A. I comunisti di 
Muggia, come quelli degli al¬ 
tri paesi vicini, si sono re¬ 
cati in visita nelle caserme 
insieme ai cittadini evacuati 
dalla zona collinare ceduta a 
Tito, ed hanno offerto ai mi¬ 
litari un rinfresco, intreccian¬ 
do con loro fraterne conver¬ 
sazioni. Anche nei paesi 
frazioni di lingua slovena le 
popolazioni hanno immediata¬ 
mente intrecciato rapporti 
amichevoli con le truppe, se¬ 
dendo con loro nelle osterie 
e nei pubblici ritrovi. Que¬ 
sta è una dimostrazione di 
consapevolezza che gli agenti 
titini e certi provocatori no¬ 
strani non avevano prevedu¬ 
to. E’ un segno d: buon auspi¬ 
cio per rapporti umani fra 
i militari e i civili della zona. 

Nel tardo pomeriggio il 
sindaco Bartoli ha pronun¬ 
ciato un discorso ai triestini 
in piazza dell’Unità, nel corso 
di una riunione organizzata 
dal comitato di difesa del- 
I’italianiià di Trieste. Termi¬ 
nato Jl discorso, i manifestan¬ 
ti hanno ricominciato a sfi¬ 
lare cantando per le vie cit¬ 
tadine e, mentre telefoniamo, 
un po’ ovunque ci vengono 
segnalati cortei, sfilate, as¬ 
sembramenti. 

Trieste, insomma, ha ac¬ 
colto l'Italia con entusiasti¬ 
co calore e con accesa pas¬ 
sione. Speriamo che ntalia, 
da parte sua, non deluda lai 
ansiosa «>♦»*— 


determinando il crollo di ca¬ 
se, lo straripamento di tor¬ 
renti e la caduta di /rane, la 
quasi totale interruzione del¬ 
le coniunicazioni telegrafiche 
c telefoniche, delle strade c 
di numerose linee ferrovia¬ 
rie, caduta di ponti, allaga¬ 
menti. 

E’ un quadro impressio¬ 
nante quello che si presenta 
alla cronaca dopo solo due 
giornate di pioggia, -un qua¬ 
dro che ricorda un altro di¬ 
sastro non lontano nel tem¬ 
po: quello abbattutosi sulla 
Calabria, e che come quello 
presenta la tragica scenogra¬ 
fia di diecine di vecchie case 
che vanno in pezzi sotto l'ur¬ 
to e l'erosione delle acque, di 
franamenti e straripamenti 
ricorrenti come una calamità 
troppo frequente, ormai, per 
poter essere addebitata a una 
cattiva sorte di questo Sud, 
e che ripropone le sconcer¬ 
tanti denunce sulla responsa¬ 
bilità dei governi che non 
hanno fatto quanto si può 
fare per evitare che i nubi¬ 
fragi si tramutino in una 
sentenza di morte per centi¬ 
naia di uomini nel Sud. 

Ecco nel dettaglio, riferita 
per località (esclusa quella di 
Salerno di cui parliamo in 
altra parte' del giornale) ca¬ 
rne si presenta la situazione 
in base alle ultime notizie 
pervenute: 

PIETRI SUL MARE: £’ 
questo il paese dova si è 
avuto il più alto numero di 
inori»; 100. Nelle frazioni di 
Molina e Marina sono croi. 
lati numerosi edifici. A Ma¬ 
rina è straripato il torrente 
Banco. Acqua e fango han¬ 
no spazzato le case trascinan¬ 
do macerie, e corpi fino al 
mare. 18 salme sono state re¬ 
cuperate dalle lampare dei 
pescatori: tra esse dovrebbe 
trovarsi la salma del medico 
condotto dott. Cioffì che man¬ 
ca all'appello. Il paese è iso¬ 
lato e la popolazione priva 
di vìveri. Un elicottero sta 
effettuando j rifornimenti. 

Vengono segnalati crolli 
anche dalla frazione di Albo¬ 
ri, dove intiere famiglie sa* 
rebbero rimaste sepolte sotto 
le macerie. A Molina è crol¬ 
lato il cotonificio Landi. An¬ 
che la chiesa c stata dura - 
mente colpita. 

MAIORI: Sono crollati 70 
edifici ai margini del fiume 
Reggia Maiori. Jl ponte Re¬ 
gina è crollato. Il corso che 
dal lungomare va verso Tra¬ 
monti noti esiste più. I mor¬ 
ti finora accertali sono 22- Jl 
centro è isolato a seguito 
della interruzione delle duo 
vie d'accesso, e cioè l'amal¬ 
fitana c quella di Cava dei 
Tirreni. La popolazione è 
priva di viveri , di acqua e di 
medicinali. Una nave cister¬ 
na partita da Napoli avrei)- 1 
bc raggiunto il paese. 

MINORI: La città è stata 
invasa verso le due di notte 
dalle acque del fiume Reggia 
Minori, che erano cresciuta 
per tutta la nottata: con un 
pauroso rombo il fiume ha 
superato gli argini, invaden¬ 
do la zona bassa della città , 
; sventrando i negozi e te case. 
I morti finora accertati 
sono 3. 

TRAMONTI: Numerosi i 
crolli di edifici. La popola¬ 
zione è isolata e priva di vi¬ 
veri, di acqua e di medici¬ 
nali. Nella frazione Ferrie¬ 
ra. parte dei 13 morti sono 
persone rimaste sepolte sotto 
le macerie delia tabaccheria 
«S. Elia» dove avevano cre¬ 
duto di trovare rifugio sicu¬ 
ro. Secondo notizie giunte a 
Noccra, nelle frazioni di ter- 
riera, di Zepa , Paceara e No¬ 
vella. invase dalle acque, il 
numero dei morti ascendereb¬ 
be a 21. Frane nella monta¬ 
gna soprastante e crolli dì 
azitazioni avrebbero provoca¬ 
to l’eccidio. 

CAVA DEI TIRRENI: Nu¬ 
merosi crolli a Cava e nelle 
frazioni, ed ire particolare ad 
Alessio dorè quella popola¬ 
zione viene rifornita di vive¬ 
ri e medicinali da un elicot¬ 
tero. Le vittime finora ac¬ 
certate sono 37. La frazione 
Marini è completamente som¬ 
mersa. Fra le macerie sono 
stati ritrovati i corpi di una 
famiglia di cinque persone 
intieramente distrutta. 

Fin qui la cronaca, anco, 
ra purtroppo provvisoria di 
quanto è accaduto nei paesi 
maggiormente colpiti, ila no¬ 
tizie preoccupanti giungono 
da tutta la costa amalfitana. 
Tutta la cosiddetta * costiera 
del sole » è sconvolta dalia 
paurosa sciagura: un seguito 
|d» crolli, di cedimenti, di fra¬ 
ne che va da Salerno a Cava 
dei T **»•«•* - - •** 





























Par. 2 


Mercoledì 27 ottobre 1954 


«L'UNITXrii' 


tamcntc privi di acqua, luce, 
rifornimenti alimentari. Mi¬ 
gliaia di famiglie sono senza 
tetto, per il crollo delle case; 
le comunicazioni sono total¬ 
mente interrotte e le notizie 
dalla zone colpite dal cata¬ 
clisma giungono con lentez¬ 
za c incomplete, ed ancora si 
teme che il numero delle vit¬ 
time possa salire. 

Frane di proporzioni gi¬ 
gantesche minacciano — an¬ 
che per la naturale deposi¬ 
zione del terreno c per l’as¬ 
senza di laoori ptbbl.c! nel¬ 
la zona — numerosi paesi 
vele zone alte del Cavcse c 
del Vi etresc. Presso Vietrl, 
il piccolo paese di Raito è 
sotto {'incubo di una enorme 
frana che minaccia di di- 
struggerlo completamente. I 
crolli vengono segnalati an¬ 
che da Rovello. 

A Nocera Inferiore il tor¬ 
rente Cavaiola, ingrossatosi a 
causa della violenta pioggia, 
ha invaso alcune strade del¬ 
l’abitato. In via Casolla e 
Attuti le acque sono penc- 


Migliaia di soldati sono giun¬ 
ti a Salerno da Napoli. Avel¬ 
lino, Caserta, Santa Maria 
Capua Vetcrc- Vigili del fuo¬ 
co, agenti di P.S., carabinie¬ 
ri, Guardia di finanza lavo¬ 
rano dovunque attivamente. 

Ed ecco l primi particolari 
sul violento nubifragio. La 
pioggia ha iniziato a cadere 
intensa, verso le 23,30 di ie¬ 
ri sera. Tutti i convogli 
ferroviari che erano partiti 
da Roma verso le 18, e quel¬ 
li In partenza da Napoli do¬ 
po le 21, diretti vciso le Ca¬ 
labrie, la Lucania c la Sici¬ 
lia, sono stati verso le 2SJ0 
sorpresi dall’infuriare del 
temporale nei pressi di Fa¬ 
lerno. Cosi dicasi per i treni 
provenienti dal sud. 

La «• Freccia del sud », il 
trevo rapido che collega di¬ 
rettamente la Sicilia con Mi¬ 
lano c che aveva lasciato Pa¬ 
lermo regolarmente alle 10,20 
della mattina del 25, è giun¬ 
to a Roma alle 15,45 del 20 
con oltre 13 ore di ritardo 
sull'orario. Il temporale ha 


fatto subito presagire ai 
viaggiatori che qualcosa di 
veramente grave era accadu¬ 
to. Ma questi, bloccati sul 
convoglio, per il momento 
non avevano potuto sapere 
di più• ■ ' 

I treni successivi prove¬ 
nienti dalla Sicilia e dalle 
Calabrie, venivano man ma¬ 
no bloccati a seconda dell’o¬ 
rario di transito tra Paestum, 
Capaccio c Albanella . Diver¬ 
se frane — così informavano 
le prime- frammentarie noti¬ 
zie — avevano interrotto la 
strada ferrata tra Vietri, Ca¬ 
va del Tirreni c Nocera In¬ 
feriore. Anche la nazionale 
che da lSalerno conduce a 
Napoli era ostruita da frane, 

II treno direttissimo 004, 
partito alle 14,50 da Paler¬ 
mo, veniva fermato verso le 
4 alla stazione di AlbaneHa. 
Qui i viaggiatori apprende¬ 
vano le prime notizie sulto 
immane nubifragio che si era 
abbattuto sulla zona. Si par¬ 
lava di interruzioni stradali 
e ferroviarie, sì parlava di 


Dopo circa due ore di sosta 
ad Albanella, quando comin¬ 
ciava ad albeggiare, alcuni 
viaggiatori sono riusciti a 
proseguire con macchine 
private. 

Ben tre ore sono occorse 
a percorrere i 33 km. che 
separano Albanella da Sa¬ 
lerno. L’alba era livida. Do¬ 
po Battipaglia una lunga 
teoria di macchine ed auto¬ 
treni era ferma■ Lentamente, 
poi, la lunga colonna di au¬ 
toveicoli si é messa in moto 
e, man mano che ci si avvici¬ 
nava a Salerno, lo spettaco¬ 
lo diveniva veramente im¬ 
pressionante. 

I muretti che in quella zo¬ 
na delimitano la circostante 
campagna dalla strada stata¬ 
le, erano stati divelti e 
proiettati lontano nei cam¬ 
pi. La siessa sorte avevano 
subito i cancelli di ferro ed 
i pilastri di sostegno che de¬ 
limitano gli ingressi di pro¬ 
prietà private. La strada, nv- 
i vicinandosi a Salerno, era ri¬ 
coperta da un allo strato di 


Passo della C6IL 
per gli alluvionati 
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’L’on. Di Vittorio, a nome «lol¬ 
la Segreteria della CGIL, ha 
Inviato «Ila C.d.L. di Salerno 
il seguente telegramma: 

« La Segreteria della CGIL 
esprime la fraterna solidarietà 
di tutti i lavoratori italiani al¬ 
la popolazione colpita dalla 
Immane calamità abbattutosi 
sulla vostra provincia ed il suo 
profondo cordoglio alle fami¬ 
glie delle vittime. Siamo inter¬ 
venuti presso il governo chie¬ 
dendo solleciti e adeguati prov¬ 
vedimenti per il ricovero delle 
famiglie senza tetlo e l’assi¬ 
stenza ai lavoratori rimasti 
privi di mezzi di sussistenza. 

Vi esortiamo a* .svolgere un'in¬ 
tensa attività per soccorrere i 
lavoratori colpiti. Attendiamo 
vostre informazioni •>. 

La Segreterìa della CGIL ha 
ha cosi telegrafalo al presi¬ 
dente del Consiglio: 

« La Segreteria della C.G.I.L. 
esprimendo la fraterna solida- 
iletà alla popolazione colpita 
dal tremendo nubifragio abbat¬ 
tutosi sulla provincia di Saler¬ 
no e profondo cordoglio alle 
famiglie delle vittime, solleci¬ 
ta il governo perchè prenda a- 
doguati provvedimenti per il 
ricovero delle famiglie senza 
tetto e per garantire una effi¬ 
cace assistenza ni lavoratori li¬ 
masti privi di mezzi di sussi¬ 
stenza, nonché predisponga le 
misure necessarie per evitate 
che le calamità naturali abbia¬ 
no cosi ttaglehe conseguenze SALERNO: in via Fusandola, un.» delle strade più colpite. 11 fiume di fango e detriti lambisce 1 primi plani delle case 
sul no.stro Mezzogiorno ». (Telefoto) 

Il terrificante {spettacolo 

di S alerno invasa dall’ac qua 

Episodi di allucinante tragedia - Decine di uomini, donne e bambini travolti nei sonno da un silenzioso 
mare <fi fango - Numerosi cadaveri denudati dalla violenza deirurto - Il racconto dei superstiti 
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SALERNO: cosi l’alluvione ha ridotto 1 giardini della litoranea. Qui nella sola mattinata sono stati raccolti ( ? r 1 el ™ da * crl 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO, 26 — Per rag¬ 
giungere Salerno ' abbiamo 
dovuto percorrere una serie 
di strade secondarie che cor¬ 
rono alle spalle della catena 
di colline che circondano il 
capoluogo, impiegando oltre 
due ore e mezza. Già alle 


trote ve, loca ,,. soHcrravc,. sorpreso Palermo -1 «m. iaalvcj I ma»,. '“"p'cSo- SM.'S'SMÌK & 


d- Navali era partito alla v alen o che ha provocato ta. Si sapeva dalla viva voce con molte difficoltà, veniva ^éttàco o che ci avrebbe óf- 

vòlta del sitemSano, per tanti danni. La pioggia, ac- del capostazione, che il per- riattivato e gli automezzi co- gale?™, 

iniziare le prime opere di compagnata anche da violcn- sonale ferroviario integrato linciavano a procedere ne, Appena giunti nel cuore 

incorso 1 te scariche elettriche, è man da squadre di operai, stava due sensi fra Salerno e Bat- dell " città all'angolo della 

Alla volta del Salernitano è mano aumentata di intensità, lavorando . P le hFr^^i^tn^l^nlrcìzione centralissima via loma, ab- 

-rmetitrt miro flll’ftlbfi di onoi Indici nottcìtn l (iff&TiTioso fili” Tiflftlwirc i IroTisUi. iuA le bero subito la jictccziotuì k]qjy»q dovuto abbandonare la 1 

Vdn?vinili dpi fuo- dirivieni del personale di interruzioni erano cosi «arie della gravissima sciagura. La mac^hina e a Diedi° atfon- 

S 3 r Roma d . e coT 15 uoufe Sed U calcitato sus se- e vaste. strada che porta tlrgtame»- Sdo^nel ^oe^kftlSSo 

direno da,Vivo- Mastica», adirsi di va» allarmavi, Ha che sUwztana McAafue ah aMorn^i ve- ^ un Ironco dfJjbmilW. 

—-— .. - rWS rtS éf I. C.U- . « M»-, 

Il cordi alio dello Camera isKMr;; a srs 

travolto; dall altra parte pe- apr i re un varco alle macchi¬ 
li • _ - m _■ ■ ■ § _ ■ I _ _ _ _ " verso l abitato, la t* a 9*- ne> mentre reparti di militari 

per Se vittime dell alluvione s d ‘os p sil,e°p“T»J 

® ~ ________ - ■ della ciiià era dalle di riparare appena un nastro 

* d-. * * ìi»» i il ? cq j e e . tu ! tl £ no *.?» b ~ stradale. Raccolte le prime 

L,a comunicazione tlcll’on. Gronchi sull ingresso «Ielle bandonato^ic ^roprie^abjta “ notizie presso le organizza- 

_ . , mis„is«i: -ioni, ^.avam, mun.ouvi era- z j on j democratiche, ci siamo 

tranne italiane a Trieste - ( Aminiemorato Mignon «o stati messi alia meno peg- diretti sempre a pied j, e nel 

truppe____ gto in salvo e soh si aggira- fang0 / verS o la zona nella 

~ .... . .. vano sul litorale, mentre al- q Ua j e veniva segnalato il 

Prima di intraprendere lo pressi, la coerenza con la ma per conto di ditte che li cum avevano trovato rifugio maggior numero di morti e 
svolgimento dell^rdine del quale si batté per affermare sfruttano in modo sfacciato. , n uno stabilimento balneare precisamente il quartiere po- 
vTniSf la cSera ha rice- la conciliabilità tra l’aspira- In fine di seduta viene af- quas, completamente travolto. £ olare di Fusan ^ 0 la 
r ‘ieri nomeriggio dal zione dei lavoratori alla frontato 1 esame di una prò- Questa sera,intanto, Il com- Appena un centinaio di 

«noinlo o la costa di legge dell’on. Viola pariimciifo ferrouiario di Na-LiPiri nitro il tpatrn VerdL 


Il cord$ $jlio dello Cantero 

per le vittime dell'alluvione 

La comunicazione «Iciron. Gronchi sull’ingresso delle 
truppe italiane a Trieste * Gommcmorat© Sfiglioli 


coir!nfl italiani Levatosi in messe in luce con parole tura combattentistica al per- ne« Nocera InfcriorcSalerno mass i d i detriti tra i 
Inìipm^rnn tuttiTdc- i ommosse dal comp. DI VIT- sonale degli enti controllati potrà rimanere interrotta per j e acq ue continuano a 
tìAM taf*volutoITORIO che lo eb£ amico e dallo Stato, nonché Tesarne „on meno di quindici giorni. r? re 3erso.il mare. fac. 


j a scor- 
facendosi 


O “ _ Un j„n~ i:Kr.r«n in Ttolia nnn ■*tinaia ui 7/tciri. i-ert-iu % ut. galleria ai iuuuju «pcua «l->- 

n^hmtoPredente si duò essere 1 che l'org anizza - u —Z • TTi nl provenienti da Napoli do- pe na due mesi addietro, un 

vlla^i tritS ll ^nsiero ?ktne della libertà 4r i la- KeSSUna rfimiOl» *1 QOìmO ormino sostare « Nocera in- ammasso d i poltrone, letti, 
di tanti altri fratelli italiani voratori e, in particolare, per _r aHnvi/mati feri ore dove terminerà la arma di, sedie semidistrutti e 

che rimangono ancora ai di j contadini, e il democristia- r®’ a” allUil vllO l trazione elettrica. Con la tra- infangali. L’acqua è entrata 

là dei confini, la tristezza è no CAPPI ha voluto ricorda- contrariamente b quanto era ° va P orc * convogli di- ne lla galleria, l’ha percorsa 

temperata dalla speranza che re ji libro « Con Roma e con 5tftto nntcìoaamente annunciato volteranno per San Severi- tutta, trascinando fuori e 

un’onesta collaborazione ren- Mosca », nel quale lo scom- ' ierl pomeriggio, u Consiglio dei no-Salerno, da dove riprcn- frantumando ogni cosa, 

da meno penoso e civilmente parso sintetizzò i suoi ideali ministri non ri riunirà oggi per <fcrà la normale trazione. Testimoni oculari afferma- 

e umanamente tollerabile il politici. studiare provvedimenti a favore Eguale itinerario, ma in seti- no di aver visto la fiumana 

distacco, e che la tenace Svolte due interrogazioni, alluvionati dei salernitano. sq ìnperso dovranito scg uire di fango ed acqua, provenien- 
preoccupazione di difendere jj compagno ROSINI ha il- ** riunione infaui e stata rin- nmuenicnti dal sud te dai monti a nord di Sa- 

legittimamente l’italianità ‘ interpellanza UatB a Riove<51 ° vencrtiL Que , sl ° n SLrln >- no - irrompere per la via 

dei nostri fratelli riesca a w-rdenlorare le comlizioS ritardo ha datato sorpresa e im- una volta giunti a Salerno.^ . egue I ’ argine d el tor- 

trovare soluzioni più eque e ne jj e qua ii s j svolge il lavo- ^rar/o perfino nega ambien per tutte queste manorrc rrnt< , Fusandola, sboccare in 
definitive, per questa come J? 0 '"caSiio: onci infatti i Per ora 51 ° mosN> vom treno porterà un flfflf*! T Union t ffffitlD ffPTP 


che segue l’argine del tor¬ 
rente Fusandola, sboccare in 


RICCARDO LONGONE Jtato nel suo corso i filari di 


V) > 


per ogni questione cne turni detenuti vengono obbligati a ì.aci Romita, partito ieri sera ” 0 c,rc ® tre OTC T ' P ciro ’.a soglia del Teatro mimici- 
a , n .*^. a .. la P ace * 1 avvenire j av0 rare non per conto del- per Sterno su preghiera di|allc normali percorrenze. pa ! c . La fiumana ha schian- 
dellTtalia e del mondo». p a mministrazionc carceraria scelta. RICCARDO LONGONE Itnto nel suo corso i filari di 

(Tutta l’Assemblea ha ap¬ 
plaudito le parole dell’ono¬ 
revole Gronchi). 

Era appena terminata que¬ 
sta manifestazione, che la 
Camera è stata investita del¬ 
le tragiche notizie del nubi¬ 
fragio scatenatosi sulla pro¬ 
vincia di Salerno. E’ stato il 
sottosegretario per l’Interno 
BISORI a fornire poche e 
sommarie informazioni lar¬ 
gamente superate dalle notì¬ 
zie giunte successivamente 
ai giornali. Il compagno Pie¬ 
tro AMENDOLA, nell’espri- 
mere il cordoglio dei comu¬ 
nisti per le vittime (il cui 
numero Bisori non aveva 
precisato) ha notato che la 
furia delie acque ha preval¬ 
so troppo facilmente sulla 
debole resistenza di un suolo 
privo di difese contro l’ero¬ 
sione delle piogge e si è ri¬ 
servato di riprendere la pa¬ 
rola per l’accertamento del¬ 
le responsabilità. Anche tutti 
gli altri deputati di Salerno 
si sono espressi negli stessi 
termini, portando testimo¬ 
nianze dirette della tragedia 
e chiedendo interventi capaci 
di difendere le terre e le 
popolazioni salernitane. 

Un’altra nota di dolore ha 
segnato la seduta di ieri: la 
commemorazione di Guido 
Miglioli, dirigente politico e 
sindacale cattolico recente¬ 
mente scomparso dopo aver 
dedicato l’intera sua vita al¬ 
l’opera di elevamento dei 

dizioì^Rila^causa^^i ©p- SALERNO: ecco come appare Roma, la «Rada priacipale della città, nel presti del naovbslmo albergo Diana (Tclefoto) 


alberi del viale e le aiuole, mo orfanotrofio. Nello stesso letto della figlia di 10 anni vorl di bonifica montana, di 
ed ha proseguito la sua corsa momento, nel popoloso rione morta tra le sue braccia ap- regolazione delle acque sono 
micidiale fino al lungomare. Olivieri, in via De Marinis pena giunta all’ospedale. considerati come urgentissi- 
Eccole, le case del rione Fu- (questo è il nome che pren* Matteo d’Amico è il solo mi. Ci sono i progetti ese- 
sandola, drammaticamente de- de in un tratto la statale in grado di parlare dei fa- cutivi e persino alcuni etan- 
vastate.’ Qui si possono per- n - 18) un crollo travolgeva miliari che gli giacciono al ziamenti: niente è stato fat- 
correre forse cinquanta metri sei palazzi che sorgono a ri- fianco: il padre Gennaro, i to. Il nubifragio è stato in- 
e poi ci si deve fermare tra dosso del monte trascinando fratelli Ciro e Alfredo, la so- dubbiamente di eccezionale 
i detriti (fra i quali si teme le macerie a valle, sfondando reuma Giuseppina di 8 anni- violenza, ma occorre dire che 
vi siano ancora dei cadaveri) un ponte e colmando la stra- v racconto di Matteo D Amico j a furia scatenata della na¬ 
che salgono a due-tre metri da sottostante fino a raggiun- e confuso e angoscioso. Erano t ura non ha trovato davanti 
di altezza: la strada è scom- gere la riva del mare. Qui a letto, verso 1 una, nella loro a s è j e opere di sicurezza 
parsa. Fra le due file di In via De Marinis, 28 sono le ca . sa c , era composta di una c h e la mano sapiente dei- 
case di via Fusandola l’acqua vittime. j- - st ^ nz 1 ?* a - _‘ erre f}° l’uomo sa opporgli, a difesa 

corre sui detriti all’altezza Subito dopo, alla calata San , 1 v . ia Marinis 55. Il crollo deI beni materiali e sopra- 
dei primo piano. All’inizio Vito, crollava un’altra palaz- improvviso e altrettanto f u (to della vita umana, 
della strada sono ancora vi- zina addossata ad una colli- n n P „u!, in u RENZO LAPICCIRELLA 

sfinii le mostre di . alcune na che si è sfaldata lenta- f,° rifila u j 1 — lr~ r> j- 

mente sotto U battere della finestra Solo Ciro riuscì a tl (OfdoghO tfl ElltaU* 

copre tutto. Impossibile una pioggia. Altri quindici morti i ine fl ra - t>oio t^iro riuscì a 

qualsiasi valutazione dei dan- sulTelenco dei quali Quattro f, u ^»re con Pina, ma fuori Al Prefetto di Salerno il 
ni materiali sofferti in questo volte si allinea il nome Pa 1 a . cf l ua travolse e li tra- Presidente della Repubblica ha 
solo rione da un migliaio di Ban0 . tutta una ^5 s c>np fino alla spiaggia. Gli inviato da Dogliani il seguente 

persone che questa sera non ftrutte n^i 4 nnnn hlmtaià ? Uri ri ^ iasero Prigionieri del telegramma: 
sanno dove andare a dormire. Jf,!? di flno bust ,°’ P„ er ft pi H «»r. Umberto Monaio, Pre- 

Ed è qui che si registra il dl fango'senza di 10 ore. fino alle 10,30 di fetto Salerno — Sciagurati 

maggior numero di vittime. Un ^ ndo stamani. eventi provocati dal nubifra- 

Nel cuore della notte, de- sc,ss ® a VJ Dcere per un atti- Fi . a j macabri particolari gio abbattutosi stanotte su co- 
cine di sventurati, non iden- de ? tu . ono e lo della sciagura che si è ab- desa provincia contristano in- 

tificati (tra essi molti barn- SC ^ > n CIO , f de » a P 10 S 8 ,a . . battuta sul Salernitano, è da tera nazione le quale partecipa 

bini) sono stati travolti nel rt . Alb ricordare la triste ronda che intimamente ai lutto delle po- 
Wn Hdio c ; e ?. 5CUre s ? no le storie le motovedette della Finanza poiaziom colpite. Profonda- 

i ì ° nntfoi-: C ooi-^: *onr. de 8 l1 altr i morti, le altre sto- vanno eseguendo nelle acque mente addolorato rivolgo il 

?,aifnoa rie . c ^ e occorrerebbe rico- di Salerno, alla ricerca dei mio commosso pensiero alle 

fT.r 5 M.H-i ^ 5 .. .1 struire *P e r giungere al nu- numerosi cadaveri che la vittime mentre pregola essicu- 

iunosa aei torrente sino ai mero di 87, chè tante sono piena ha trascinato fin a ma- rare i familiari della mia ar¬ 
mare, per 4-500 metri. Fra ^ 

i non identificati, sono due , ■——— 

tronchi senza testa e una te- 

sta senza tronco! Secondo i \\ ^ 

dati noti verso le ore 16. i I tNFERtORE 

morti del Rione Fusandola __ . 2)a _ 

superano certamente i cin- CASt8UAWw4Rf|^w 0 GftAGNANEU 

quanta. Dieci morti si lamen- 

tano al rione Canalone, dove ^ 

la chiesetta di S. Gaetano é jé&Sr ® 

scomparsa sotto la furia del- - /Sf Ak aai 

le acque. Ancora dieci mor- QlAWISlCIVW 

ti a S. Vito (verso Fratte di 

Salerno) dove è franata la SOftREHTO AGBUOtA 0 /TagSSV 

collina Carosello, distruggen- ^ a /// 

do totalmente alcune case con ■■ w X\. 

tutti gli abitanti; a via Velia fnr *. av\ 

la strada è sprofondata e il 7/ ^ v\ 

torrente Coperto, che passa fi Vr ^ O Jy 

sotto di essa, ha inghiottito yéy ® dF- 

un camion. In un altro rione ^ O 

è crollato un edificio di cin- 

que piani travolgendo sotto le w 

macerie delle intiera fami- yf ^ 

glie i cui cadaveri non sono J [A M. Mé MA 

stati ancora recuperati. L’a- f V Vr 

gente della poìi7.ia stradale 5 • 

Mario Capozzi che abbiamo mA T 

incontrato presso Cava dei 

Tirreni ci ha raccontato epi- _ 

sodi terrificanti ai quali ha Cf A W f/ fi 27^1 

assistilo ieri notte, andando A Jya m * f*i # 4 /lf 

in giro con una pattuglia di 

soccorso. Il Capozzi ha par- I 

tecipato alla estrazione di J 

venticinque cadaveri i quali ^ 
tutti, per la furia dell’acqua , .... ,. _. 

e del fango, apparivano com- ‘ c ,t , dl S*-*™ 0 .citta, re. Si tratta per la gran par- fettuosa solidarietà e recare il 

pletamente denudati. Sono . Una *R" a atton *] a _ 5 *, ad * te degli abitanti delle case mio fervido augurio ai feri:, 

state trovate madri che ave- densa all^ospedale^di Salerno poste sulla costa. Ietterai— eo a tutti coloro che hanno 

vano stretti al seno i oronri , ra .. d pianto dei familiari mente rovesciate in mare dal subito dolorose perdite. Ho di- 
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rvi la ràoieiie bono siau irò- c : -n- j: « i-r—^ 

vati contro un muro i cada- nel 1 f di Comitat ? centrale del PCI e - -- 

veri di due uomini anch’essi s trapp à re a j] e acque a it re segre , tari ° deIla Federazione PrOpOSte fl| partiti 

del tutto denudati. dittimi ^ altre napoletana. i compagno _».». .. . 

Si ha notizia di macchine P , '- , Chiaromonte del Comitato re- 9Cf (OfflUlhili SdtSn!lfdl)Ì 

travolte con tutti i viazzia- , * , notte .inoltrata, eppure gionale, il compagno Vitale - — 

tori ma non è possibile men- tr f c corsie e le sale ope- della segreteria della Asso- SALERNO. 26 — i a. segreta :a 

tre scriviamo offrire deUMU F a * one . cedici e gli dazione dei contadini del «sena federazione salernitana de. 

orecisi La noiwlSone e cu- ‘ nf ? rmie . ri f ‘ muovono feb- Mezzogiorno. A sera sono rei na questa sera rivolto la ae- 
mTStto un incubo che im- b ” lmeate - lavorano con un giunti da Roma gli onorevoli lettera a tutti i partiti: 

nedìsce °Dersino^^'una 0 chiara r ‘ m ° frenetlco - Pietro Amendola, Grifone. «Egregi amict, nutmar.e disa- 

della pravità dei 1 Riomalisti parlano con il Martuscelli, Villani, Viviani «n» che 1 .» colpito la nostra ?«’• 

coscienza aeua gravita aei c hj rurgo Adolfo V r olpe e col e il compagno Davoli della popone esige oggi innanzi tut- 

aiSasl *°- , , suo collega medico Alfonso FGCI. lo *• mobilitazione «li ogni forza 

E* dirtlcile ricostruire dal- Gambarella. Volpe è desola- La spaventosa sciagura che ** 01 ognl P f * s,Bni:à P 0 *^ 
le testimonianze il resocon- t o: un momento prima è mor- «. * abbattuta sul Salenu- * ppr ^ tarr fut, ‘ ‘ SOCCORl e lut ^ 
to esatto del sinistro; ma cer- t a j n corsia una bimba di . 1-5 “ L?.!.,,,. » m«ure necessarie 

to è che tra l’un a e le due quattordici anni che egli ave- Mioito^l’anìmó driìe"*DODO- P erunt ” r‘*' e uiamo che 

di notte il nubifragio ha rag- va appena operata. La vittima f„f n T? ^ sareK * E * usto cpe tuul 1 partUl 




, , suo collega medico Alfonso FGCI. «* » mobilitazione di ogni forza 

E’ dimctle ricostruire dal- Gambarella. Volpe è desola- La spaventosa sciagura che ** ^ ognl P°^ piu ' à P^ P° terf - 

le testimonianze il resocon- t o: un momento prima è mor- «. * abbattuta sul Salerai- * ppr ^ tarr futu ‘ SOCCORl e lut ^ 

to esatto del sinistro; ma cer- t a j n corsia una bimba di . 1-5 v -^.----3 :e marara necessarie 

to è che tra l’un a e le due quattordici anni che egli ave- Mioito^l’anlmó driìe**oooo- "Si perttIU< T. rltenlAino cPe 
di notte il nubifragio ha rag- va appena operata. La vittima J2fir? rlerchè ai ra-sa faretoe Elusto cìle tuul 1 partlil 

giunto il culmine della sua presentava sfacelo traumatico *u ro die non sia poìt: ' CI del! * P rovlncl * di Sa:e * 

violenza e l’impeto dell’acqua degli arti superiori e uno ■TLJìUt:.- a5 e lnsicne Con 1 ^•n-.en-.n 

ha smosso le frane più pau- choc fortissimo. al sinfiral! * * 1 salernitani, con le organizzazioni 


rose. La città di Salerno de-■ Gambarella racconta con “ A «noacaii e con tutti gii enti «om- 

grada rapidamente verso comm^rionc che soSo pronti Fm d ’ ora ’ pero ’ è n?cess *' s:eMUJ1 - Jonr * sscro ^!!, 

%rS!s W donatori vologurid? s». *&££*?* " ZZSSi c^l 5 SSSS. K 

periferia dilla dia. soUo i: S i” bireltatonno già {St,TpSSSS^Ì 

Castali» ai è verificato il pri- samen,e da una wla di sacco ?“ u, fLS aS5Tdi l£i 

mo crol.o all una di notte: jj corpo d i una donna che 1 “Avocarono sciaaìirf « one - Nei coso che voi concor- 

un piccolo fabbricato a due pescatori hanno recuperato in «.ita <*** t* nostra proposta, t, 

piani ha ceduto di schianto. mar e. Il telo non riesce a P a *e di piu modesta entità, preghla:no dl farci giungere una 

Solo stamattina, all’alba, lun- coprire le braccia e le gambe fR * 3 ? 1 °f ni ? n . no *. 9 f dl P 1U ; tmmetuau conferma, onde poter 

go la sottostante scarpata del- che traboccano dalla barella t epicentro dei sinistro è 6 ut fissare netta giornata tu domani 
la ferrovia, le prime squadre come rami secchi e contorti, monti di cava, laddove na- una pnm» riunione dei comitato 

di soccorso hanno trovato 14 Inumano sarebbe descrive- «cono i due grossi torrenti «ffot ci auguriamo, m questa 

corpi distesi fra le traversine re lo spettacolo degli 87 ca- Bonea (straripato ieri sul ver- or* di dolore, che sapremo esse- 

e 1 binari, l’uno accanto al- daveri in parte allineati nelle sante salernitano) e Cavalo- re uniti, «i di sopra delie nostro 

l’altro. celle, in parte ancora giacenti la (straripato nel ’49 verso differenze, cosi come è unito. 

Tra queste vittime quattro sui letti di una corsia- Ecco l'agro Nocerino. con paurose nella stessa tragedia, il popolo 
bambini, forse del vicinissl- Giannina Nappi, accanto al conseguenze). Da anni i la- «aierniuno ». 
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ORIENTAMENTI DELLA CULTURA SOVIETICA DI OGGI 
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// pensiero di Simonov e I*intervento di Gherassimov - Dibattito sull*architettura 


Il fervore di ricerca, l’am¬ 
pio dibattito, la sollecitante 
partecipazione del pubblico 
che, come si è visto nel pre¬ 
cedente articolo, caratterizza¬ 
no la letteratura e il cinema 
sovietico iu questa nuova fa¬ 
se, sono in realtà un feno¬ 
meno tipico per tutta la cul¬ 
tura sovietica d’oggi. In un 
importante scritto su Kom- 
munist (n. 14, settembre), 

scriveva il Ministro della cul¬ 
tura G. Aleksandrov: «Se a 
tutto il sistema sovietico, pro¬ 
fondamente democratico, so¬ 
no estranei i metodi della bu¬ 
rocrazia e deH’ammini^trazio- 
ne dall’alto, la separazione 
dell’apparato dal popolo, que¬ 
sti metodi di "amministrazio¬ 
ne" e "direzione" sono par¬ 
ticolarmente intollerabili nel 
campo della cultura. Per la 
sua stessa natura, la cultura 
socialista è cultura di popo¬ 
lo.» e perciò i problemi del¬ 
la costruzione culturale da 
noi vengono risolti attraverso 
la partecipazione attiva degli 
operai, dei colcosiani, di tut¬ 
ti gli uomini di cultura ». 

Come ciò si traduca in pra¬ 
tica l’abbiamo già visto sul¬ 
l’esempio dello letteratura e 
del cinema; vedremo ora che 


cosa c’è di nuovo anche nella 
pittura e nell’architettura. E’ 
bene, tuttavia, ricordare an¬ 
cora come non si tratti di un 
impensabile cambiamento di 
rotta. Il marxismo-leninismo, 
che si traduce in arte nella 
teoria del realismo socialista, 
restu il principio determinan¬ 
te della cultura sovietica. Ma, 
proprio perchè esso non è un 
dogma, sotto l’impulso dello 
sviluppo della realtà sociali¬ 
sta e del più elevato livello 
intellettuale del popolo, alla 
sua luce sono emersi molti 
nuovi problemi e si vanno 
scardinando posizioni cristal¬ 
lizzate. 

Di queste posizioni nella 
pittura sovietica si è occu¬ 
pato lo scrittore Konstantin 
Simonov polemizzando con 
Ehrenburg. Egli scriveva in 
particolare, che «aspetti o- 
scuri esistono nelle nostre ar¬ 
ti figurative», «che nella no¬ 
stra arte c’era ed è rimasta 
molta retorica che talvolta 
tocca l'enfasi, abbiamo ve¬ 
duto troppi ritratti leccati, 
troppe medaglie, divise, co¬ 
stumi da purata e troppo 
poche idee e calore umano 
sui volti »; e accennava « al¬ 
la lotta delle varie tendenze 


Un 

il 


romanzo 

suo pubblico 


Ciò che più interessa, nella discussione sul ro¬ 
manzo di Erenburg, sono le reazioni dei lettori 

Per meglio definire il qua- di nuove sfumatura tematiche 


dro della cultura sovietica di 
oggi che Pietro Zveteremich 
sta presentando ai nostri let¬ 
tori abbinino creduto far cosa 
grata chiedendo al nostro cor¬ 
rispondente da Mosca una più 
ampia informazione sulle di¬ 
scussioni che hanno accompa¬ 
gnato la apparizione del ro 
manzo di Erenburg 11 disgelo, 
che in Italia viene pubblicato 
a puntate da II Contempo¬ 
ranco. _ 

DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

MOSCA, ottobre. 

Un quotidiano danese ha re¬ 
centemente intrapreso la pub¬ 
blicazione dell’ultima opera di 
Erenburg, Il disgelo, presentan¬ 
do questa sua iniziativa come 
una specie di fortunato e sen¬ 
sazionale colpo giornalistico: 
veniva assicurato infatti ai 
suoi privilegiali lettori che si 
trattava di un autentico frutto 
proibito, di un lavoro « con¬ 
dannato » dagli spietati censo¬ 
ri d’olire cortina c, più preci¬ 
samente — come asserivano le 
manchettes pubblicitarie — di 
« un romanzo d’amore vietato 
in Unione Sovietica». Il che 
non impedì ai solerti lettori 
della nordica gazzetta ili fal¬ 
sificarne il testo per miai tarlo 
agli scrupoli e alle esigenze di 
un foglio < conservatore ». In 
quegli stessi giorni a Mosca 
quello stesso eretico romanzo, 
che già era stato largamente e 
integralmente diffuso dalla ri¬ 
vista letteraria Silumin, usciva 
fresco d’inchiostro dalla tipo¬ 
grafia della casa editrice « Lo 
scrittore sovietico » in una pri¬ 
ma edizione dalla tiratura, se 
non cito, di centomila esem¬ 
plari. Ci guarderemo dal criti¬ 
care troppo severamente il 
giornale di Copenaghen: ben 
altre ineffabili idiozie sono ap¬ 
parse sulla terza pagina del 
Corriere della sera a proposito 
di avvenimenti della vita cul¬ 
turale sovietica. 

Durante gli ultimi mesi 
Il disgelo è sialo oggetto nel- 
l’URSS di un appassionato di¬ 
battito. Contenuto del racconto 
e termini della polemica sono 
oggi noti anche a molti lettori 
italiani poiché sia l'opera che 
il più importante materiale 
critico sono stati pubblicati 
— o lo sono attualmente — da 
settimanali e riviste del nostro 
paese. Attorno alla figura di un 
dirigerne industriale, che fal¬ 
lisce nella sua vita industriale 
come in quella privala per lo 
stia arida indifferenza <& fron¬ 
te alle esigenze e ai sentimenti 
degli nomini, Erenburg ha oo 
lato tessere alcune siorie dt 
amore sullo sfondo d'ambiente 
di una cittadina della « pro¬ 
vincia » sovietica, coi suoi 
personaggi, le loro reciproche 
relazioni e il mondo dei iorn 
affetti. Se è risultalo un testo 
interessante dotalo <li parecchi 
spunti « nuovi ». ma effettiva¬ 
mente discutibile per certe sue 
intenzioni polemiche e per il 
carattere sovente superficiale di 
figure e situazioni. Se si ec¬ 
cettua un primo articolo della 
Komsomolskaia Travila. unani¬ 
memente giudicato frettoloso e 
poco convincente, la prima cri¬ 
tica seria del libro fu forvila 
da una impegnativa recensione 
di Simonov, cui rispose con 
una cecia veemenza lo s/«io 
Erenburg. Questi due interven 
fi rappresentarono il nocciolo 
della polemica — così come 
essa è già conoscinta — svol¬ 
tasi sulle pagine della Lllera- 
tornaia Gaxieta. 

.Vino nota però i la rea¬ 
zione del pubblico sovietico, il 
suo contributo alla discussio¬ 
ne, di cui pur costituisce uno 
degli elementi più interessanti, 
sia per il suo valore culturale 
che per gli aspetti del costu¬ 
me da esso rivelati. Sin dal suo 
apparire il romanzo di Eren¬ 
burg fa accolto da opinioni 
motto contrastarti. Sarebbe 
bastato por rendermene conto 
un sondaggio nella sola cer¬ 
chia delle mie conoscenze. Chi 
Io apprezzava come nn contri¬ 
buto originate alla letteratura 
sovietica, capace di arricchirla 


c quindi ih segnare al suo at¬ 
tivo un nuovo passo in avanti; 
chi invece lo criticava con una 
certa asprezza, indignandosi 
per l’indifferenza dello scrit¬ 
tore verso i suoi pcrsonwjgt, 
per la freddezza naturalistica 
della sua narrazione. 

Un ugual contrasto di giu¬ 
dizi mi à apparso quando la 
Literaluruaia Gazieta ha trac¬ 
ciato un panoruma delle idee 
espresse dalla più vasta cer¬ 
chia dei lettori del libro, cosi 
come appariva dalle lettere che 
Ut redazione aveva ricevuto 
mentre sulle colonne del gior¬ 
nale si sviluppava la polemi¬ 
ca. Numerosi sono stati co¬ 
loro che, talvolta attaccando 
direttamente lo scritto di Si- 
monov, hanno manifestato il 
loro consenso e la loro sim¬ 
patia per il libro, giudicandolo 
sia « efficace » che « utile ». La 
loro opinione mi sembra ab¬ 
bastanza ben sintetizzata da 
quel Timo/ieicv di Karcov che 
vedeva in 11 disgelo « una prò 
duzione realistica di grande 
attualità, senza balsamici ri¬ 
tocchi, capace di mostrure In 
vita con hi sua lotta quoti¬ 
diana prr un migliore «luuem- 
re, con le sue vittorie c i suoi 
insuccessi ». Ala la maggiorati 
za, pur non disconoscendo al 
romanzo determinante qualità, 
era, anche in questo caso, ne¬ 
gativa o almeno riservata. In 
sostanza due erano i principa¬ 
li rimproveri che i lettori ri¬ 
volgevano al racconto: la som¬ 
marietà, lo scarso rilievo psi¬ 
cologico dei personaggi c la 
passioità dello scrittore — più 
adatta al fotografo che all'ar¬ 
tista — di fronte alle figure e 
alle vicende da lui evocate e 
descritte. 

line brani tratti da lettere 
diverse possono efficacemente 
esemplificare questi due ap 
punti. Scrive una maestra di 
Mosca: « La prima sensazione 
che colpisce e una certa uni¬ 
forme evanescenza di tutte te 
figure: leggi le loro parole, co¬ 
nosci episodi che li concernono 
ma non riesci a frustare la tua 
immaginazione affinché dia lo 
ro consistenza corporea. La 
narrazione prosegue come die¬ 
tro un veto grigio e compatto: 
non ci sono uomini vivi, ma 
solo tentativi di creare qual 
che tratto di carattere del tut¬ 
to esteriore .. ». Da Sebastopo¬ 
li invece un meccanico che in¬ 
dirizza od Erenburg una « let¬ 
tera aperta » critica, perfino 
severa, ma nello stesso tempo 
affettuosa e piena di conside¬ 
razione per fa sua opera, dopo 
orer sottolineato l’inerzia, la 
nbnlia sociale e la colpevole 
indifferenza anche dei perso 
naggi migliori, conelndc: <Tat 
to questo sarebbe accettabile se 
nel vostro racconto si facesse 
sentire un giudizio chiaro e 
diretto di tali fenomeni. Voi 
vi limitate invece alla descri¬ 
zione... ». 

Sono opinioni sulle quali si 
potrà, come su ogni opinione, 
essere o no d’accordo. Ma in 
fondo credo che non stia qui 
l'essenziale, quanto nelle ca¬ 
ratteristiche di stile che mi 
paiono distinguere questa di¬ 
scussione. Essa interessa so¬ 
prattutto per la sua vastità che 
consente ni la Lìtcratnmaia 
Gazieta di citare non solo la 
maestra o il giornalista di Mo¬ 
sca e l’operaio di Sebastopoli 
o di Kiev, ma anche Palleoatore 
del Kasacstan e il bibliotecario 
di Stavropol, la studentessa di 
Bakn e il sergente della lon¬ 
tanissima Sakalin. Sabito do¬ 
po colpisce per la sa a maturi¬ 
tà, sia che si riveli nelTacume 
critico e nella serietà dei gra¬ 
disi, anche i più parziali, sin 
che appaia invece nelta libertà 
di spirito e net tono oppa ssto¬ 
nato con coi si affrontano tesi 
manifestamente opposte. Oc¬ 
correrà tener sempre conto «A 
questi fattori quando si vor¬ 
ranno capire le vicende delta 
vita culturale nelTURSS. 


che è andata svolgendosi e 
si stolgc tuttora» fra gli 
«opportunisti, i naturalisti e 
i fotografi della pittura » e 
« gli uomini che contro di 
essi lottano per un vero rea¬ 
lismo in arte, per la larghez¬ 
za di possibilità, la varietà, 
la ricchezza di sviluppo ar¬ 
tistico e di talenti». Nel¬ 
lo stesso senso si esprime 
il noto pittore A. Gherassi¬ 
mov, presidente deU’Aecade- 
mia delle arti deH'U.R.S.S., in 
una sua relazione alla VI ses¬ 
sione dell’Accademia. «Nel 
lavoro dei maestri delle ar¬ 
ti figuratile sovietiche — af¬ 
ferma Gherassimov — vi so¬ 
no ancora non poche serie 
deficienze che impediscono 
che si creino opere attuali 
di rilievo ». « Non si trattu 
del fatto — precisa egli — 
che gli artisti debbano lavo¬ 
rare secondo piani tematici 
già predisposti, ma di mo¬ 
strare i fenomeni più impor¬ 
tanti, essenziali, di cogliere 
ampiamente la \ita, di mo¬ 
strare quel che è tipico nel¬ 
la realtà, quel ohe c’è di 
nuovo e notevole nella no¬ 
stra vita ». < Talvolta gli ar¬ 
tisti — prosegue Gherassi¬ 
mov condannando una di 
quelle posizioni cristallizzate 
di cui s’è detto — si son trop¬ 
po dedicati ai temi storici a 
detrimento della raffigurazio¬ 
ne della nostra realtà: con¬ 
centravano la loro attenzio¬ 
ne su singole personalità sto¬ 
riche e mostravano insuffi¬ 
cientemente la funzione delle 
masse popolari come creatri 
ci della storia ». Assai indi¬ 
cative sono poi le sue pa¬ 
role a proposito dei volga¬ 
rizzatori del realismo. « Certi 
artisti e certi critici — egli 
nota — riducono l’essenza 
del realismo alla somiglian¬ 
za esterna della raffigurazio¬ 
ne. Con questo metodo si 
creano aride e indifferenti 
copie della natura, lavori 
prettamente artigianeschi ». 
« Inoltre — afferma Gheras¬ 
simov — noi dobbiamo lot¬ 
tare contro il tentativo di 
assegnare solo a taluni pit¬ 
tori il monopolio dell’unica 
giusta soluzione della crea¬ 
zione artistica. La direzione 
delle nostre organizzazioni 
artistiche talvolta ha orien¬ 
tato i giovani su singoli no¬ 
mi c in tal modo ha danneg¬ 
giato la nostra arte. Non 
dobbiamo tollerare che gli 
artisti lavorino, diciamo, "al 
la maniera" di A. Gherassi¬ 
mov o di A. Plastov, "alla 
maniera” di B. logan^on o di 
S. Gherassimov, di N. Tom 
ski o di S. Konenkov». Co¬ 
me vediamo. l’invito rivolto 
agli artisti è tutt’altro che 
quello del conformiamo, del 
rilliistrazioue, dell'accademi¬ 
smo; è, anzi, la lotta contro 
queste piaghe, che una cul¬ 
tura come quella sovietica 
naturalmente distrugge, men¬ 
tre delle slc^-c piaghe la cul¬ 
tura borghese incancrenisce. 

Se dalle arti figurative pas¬ 
siamo all'architettura, facil¬ 
mente ritroviamo lo stesso 
impulso critico, la stessa ri 
cerca di un contatto fecondo 
con Io sviluppo della realtà. 
- In que-ti ultimi tempi — 
scrive per esempio l’accade 
mico B. Riihancnko su Ar 
khitektura SS.S.R., la prin¬ 
cipale rivista sovietica di ar- 
chiteitura — «i manifesta 
sempre più chiaramente un 
atteggiamento critico degli 
architetti e di tutta l’opinio¬ 
ne pubblica sovietica vcr^» 
l’eccessivo sontuoso decorati¬ 
vismo degli edifici... Questo 
processo progressivo è ac¬ 
compagnato dal largo inte¬ 
resse degli architetti per la 
assimilazione creativa della 
nuova tecnica industriale». 
Anche nell’architettura sovie 
tira si dà infatti una fase 
nuova, aperta dal fatto che 
la tecnica edilizia moderna, 
basata largamente sn metodi 
industriali, condiziona tutta 
l’atttiale gigantesca opera di 
costruzione di case d'abita¬ 
zione, «cuole. ospedali, intie¬ 
re nnove città operi in cor«o 
neH’U.R.S.S. Questo fatto, cui 
«i accompagna un più alto 
livello del ctMo popolare, ha 
messo in crisi «l’indirizzo ar¬ 
chitettonico rispecchiato dal¬ 
le case multipiani realizzate 
secondo progetti individuali e 
la cui composizione è carat- 
jterizzata dalla meccanica ap- 
‘plicazione degli attribnti este¬ 
riori del classicismo». «In 
molte case dubitazione — 
scrìve B. Rubanenko — col¬ 
pisce l'inutile abbondanza di 
colonne, porticati, frontoni, 
l’esagerato impiego di scul¬ 
ture e decorazioni ». « Sareb¬ 
be nn errore credere — egli 
afferma — che tutto quel che 


ganica, nella quale si rispec¬ 
chia più nettamente la strut¬ 
tura interna degli edifici mo¬ 
derni, si tengono iu maggior 
conto il carattere e le pecu 
Rarità dei materiali edilizi 
contemporanei ». Questo, sul¬ 
la strada di un realismo so¬ 
cialista più profondamente 
meditato, paté essere l’indi¬ 
rizzo attualmente seguito dal- 
’arcliitettura sovietica, che 
respinge « i tentativi di co¬ 
stringere nei vecchi schemi 
"classieheggianti" le nuove 
costruzioni industriali », < il 
classicismo c la monumenta- 
lità male intesi», «la tra- 
sctiranza di quel che più con¬ 
ta nell’edilizia: la comodità 
e il comfort nelle nuove ca¬ 
se, l’intelligeute piauificuzio 
ne deU’cdificio ». Sollecitata 
dal continuo sviluppo indu¬ 
striale e tecnico dell’U.R.S.S., 
da problemi urbanistici di 
proporzioni colossali, anche 
i’nrchitetturn sovietica è o 
gi impegnala nella ricerca e 
neH’elabora/ione di soluzioni 
nuove. 

PIETRO ZVETEREMICH 



E* imminente in pubblicazio¬ 
ne del nuovo romanzo «li 
Alberto Mornvi:t, ««il «lisprez- 
zo». L’autore lo ha portato 
avanti durante i due ultimi 
anni insieme eoi « Racconti 
romani ». Il romanzo, che ha 
per sfondo Capri e la Roma 
elei cinema, appare contem¬ 
poraneamente in là paesi 


CONFERENZA DI GIORGIO AMENDOLA A ROMA 

L inchiesta sull’anticomunismo 

nel n umero speciale di Rina scita 

Le aspre tappe dell.’i guerra fredda contro le masse popolari 
I Ire modelli delLantieomunismo — Germania ieri e oggi 


Illustrando dinanzi ai qua¬ 
dri della Federazione comuni¬ 
sta romana il numero speciale 
rii Rinascita, dedicato elV : in¬ 
chiesta sull'antieomimismo,,, il 
compagno Giorgio Amendola, 
della segreteria del Partito, lia 
lumeggiato le varie fasi e gli 
opprodi rieU’anUconiunìsmo. 

L'oratore ha esordito indi¬ 
cando nel tentativo di isoline 
ravanguardia della classe ope¬ 
raia, con la violenza spiritua¬ 
le e materiale, il significato 
più profondo dello campagna 
anticomunista. Essa rappresen¬ 
ta un aspetto particolare deRa 
generale politica reazionaria e 
si annuncia già con i 90gni del 
più clamoroso fallimento. 

11 fallimento — ho osserva¬ 
to Amendola — può essere col¬ 
to in due elementi di gronde 
rilievo: la sottoscrizione per 
YUnitù che ha raggiunto cifre 
elevatissime; i risultati eletto¬ 
rali che, di domenica in do¬ 
menica, riconfermano il cre¬ 
scente consenso degli elettori 
al Pari io comunista. 

A questo punto l’oratore, ri¬ 


ferendosi all’analisi sull’antico- guardia del Risorgimento con 


munismo magistralmente con¬ 
dotta dal compagno Togliatti, 
ha affermato che inizialmente 
la campagna antisocialista ten¬ 
tò di basarsi sulla confutazione 
argomentata dei nuovi princi- 
pii. Poi si passò all’invettiva, 
al luogo comune, alla calunnia 
più sconcia e assurda con il 
proposito di suscitare la ripul¬ 
sa e l’odio. I due tipi di anti¬ 
comunismo — per cosi dire — 
hanno finito con il coesistere, 
come appare dall’attuale mo¬ 
mento della campagna, se si os¬ 
servano le zone meno estre¬ 
miste dello schieramento rea¬ 
zionario. Ciò che si manifesta 
con estrema chiarezza in que¬ 
sto guazzabuglio propagandi¬ 
stico ove a", tenta di mescolare 
Vargomentazione con l'Invet¬ 
tiva. è. tuttavia, la paternità 
dei gruppi clericali per quel 
che concerne il modello più 
estremista e più volgare del- 
l’anticonHinismo. Come nel 
passato i gruppi sanfedisti de¬ 
finirono gli illuministi, gli 
esponenti laici, i nuclei d’aven- 
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GIULIANO III NUOTO ALLA ltlKALTA 


Quale è il vero legame 
Ira le due oscure morti? 

Tra la architettata fine dì Giuliano e il veneficio di cui fu vittima Pisciotta esiste una cor¬ 
relazione che non è quella della vendetta dì malavita - Un velo che attende di essere sollevato 


DALLA REDAZ. PALERMITANA ,più in là. Nessuna indagine 

particolare, che ri risulti, è 


PALERMO, ottobre. 

Salvatore Giuliano fu uc¬ 
ciso la notte del 5 luglio 1950, 
la falsa versione della sua 
morte è stata ritrattata da 
uno dei suoi autori, il capi¬ 
tano Antonio Pcrenzc, sol¬ 
tanto nel marzo di quest’alt 
no, e dopo ohe contro Io stesso 
Perenze la Sezione istruttoria 
della nostra Corte d’Appelto 
aveva spiccato mandato di 
comparizione, chiamandolo a 
rispondere di ben quattro 
delitti. 

Ci sono voluti, quindi, 
quattro anni, quattro anni di 
coraggiose denunzie, di aspre 
polemiche e di sensazionali 
rivelazioni, per costringere 
gli autori di uno tra i falsi 
più clamorosi del secolo a 
confessare almeno una parte 
della verità! 

Ma ciò alla fine è avvenuto, 
ed è quello che conta; anche 
se non si può affermare che 
la sentenza nella quale la 
grave ritrattazione e consa¬ 
crata abbia soddisfatto la sete 
di giustizia del popolo italia¬ 
no. Da questa ritrattazione 
bisogna partire per arrivare 
a conoscere la verità, tutta la 
verità, sia sulla morte di Giu¬ 
liano sia su quella di Pi¬ 
sciotta. 

Troppe oscurità 

Molti particolari delle di¬ 
chiarazioni di Pisciotta circa 
i retroscena della banda di 
Montclepre sono stati igno¬ 
rati o sottaciuti. Eppure Pi¬ 
sciotta, reticente e contrad¬ 
dittorio quanto si vuole, è 
l’unico teste attendibile fra 
quanti ne sono venuti alla 
ribalta in questo cupo 
dramma. 

Una delle rivelazioni che 
oggi, dopo la sua morte c 
dopo la sentenza della Se¬ 
zione istruttoria di Palermo, 
assume .un particolare signi¬ 
ficato, c quella relativa alla 
cattura del braccio destro di 
Giuliano. Egli sostenne sem¬ 
pre di non essere stato arre¬ 
stato. ma di essersi fatto 
arrestare da Marzano. In pro¬ 
posito ci fu un battibecco fra 
il bandito e l'ex questore di 


stata compiuta per accertare 
la consistenza della afferma¬ 
zione di Pisciolta. Evidente¬ 
mente, anche in questa occa¬ 
sione, si è preferito dar cre¬ 
dito al poliziotto anziché al 
fuorilegge. Sta di fatto, però, 
che l’arresto dell'ex luogote¬ 
nente di Giuliano, avvenuto 
nel dicembre del 1950, a sei 
mesi di distanza, quindi, dalla 
notte di Castclvctrano, rivelò 
subito il suo carattere po 
lemico. 

Fu In stesso Marzano a 
conferirgli questo carattere, 
pronunziando, dinanzi ai 
giornalisti convocati nel suo 
ufficio: • Io, i banditi, li pren¬ 
do vivi »: chiarissima c sfer¬ 
zante allusione alla soppres¬ 
sione di Giuliano. 

Come mai per sei mesi 
Gaspare Pisciotta potè rima¬ 
nere tranquillamente nella 
sua casa di Montelcpre? E 
perchè la vecchia madre, 
quando Murzano andò a pre¬ 
levarlo con la sua autovettura 
personale, dovette rassicu¬ 
rarlo che si trattava di poli¬ 
ziotti e non di carabinieri, 
per convincerlo ad uscire 
dalla speciale camera nella 
quale si nascondeva? Che 
cosa Pisciotta doveva temere 
dai carabinieri, cioè da Pe¬ 
renze e da Luca, nel caso 
specifico? 

Per giustificarsi dell'accusa 
di favoreggiamento persona¬ 
le, Perenze ha detto ai «pudici 
che Gaspare Pisciotta, quan¬ 
do era suo ospite, veniva 
sorvegliato a vista da un ca¬ 
rabiniere. Come sì spiega, 
allora, che egli sia potuto 
tornare tranquillamente a 
Montelcpre e rimanere per 
si lungo tempo in casa pro¬ 
pria? 

Riferisce la sentenza della 
Sezione istruttoria di Paler¬ 
mo come, dopo la sua incri¬ 
minazione. Perenze ammet¬ 
tesse « che il Giuliano era 
sialo ucciso dal Pisciotta in 
casa De Maria e che il cada¬ 
vere era stato poi subito tra¬ 
sportato e composto nel cor¬ 
tile in modo da accreditare 
la versione del conflitto 
* Precisava il Perenze — con- 


Palermo, ma la cosa non andò tinua la sentenza — che la 


Le prime a Roma 


m fa nelì’architettnra sovie¬ 
tica risponda pienamente ai 
fondamenti del realismo so¬ 
cialista. E sarebbe un errore 
pensare, che in architettura 
il realismo socialista sia qual¬ 
cosa di concluso», nn insie¬ 
me «di metodi e di ricette 
da applicare pari pari a qual¬ 
siasi compito pratico» inve¬ 
ce che < un metodo creativo 
che sì trova in contìnuo svi¬ 
luppo». «Negli ultimi tem¬ 
pi —- informa l’acc. Ruba¬ 
nenko — è apparsa una serie 
di lavori che riflettono l’insi¬ 
stente ricerca di una nuova 
GIUSEPPE BOFFA forma architettonica, più or- 


M UBICA ' 

Herbert von Karajan 

Con un concerto straordinario 
de.ì’orcnestra Philarmonta di 
Londra., «Inetta da Herbert von 
Karajan. l’Accademia di S. Ce¬ 
cilia ha apeno ieri pomeriggio 
la sua stagione sinfonica all'Ar¬ 
gentina. Teatro affollatissimo ed 
entusiasmo &s~-at vuo banco ca¬ 
ratterizzato quest'inaugurazione 
dando al concerto 11 carattere di 
un'autentica festa d'arte. Ragio¬ 
ni di un siffatto entusiasmo era¬ 
no la nota valentia dei diret¬ 
tore e le aite qualità musicaii 
del l'orchestra londinese Plular- 
nomfl. presentata per la prima 
tolta ai neutro pubblico 

Sulla precisione. la calarezza 
e reificaci» della direzione d; Ka¬ 
rt, jan g;à molto sé scruto e for¬ 
se poco c'è da aggiungere: di¬ 
remo soltanto che. delle inter¬ 
pretazioni di ieri, si ricorderà 
a lungo la stringata trasparenza 
nella quale è rifulsa la Cristal¬ 
lina classicità den'ouvonure A- 
nacreonte. di Cherubini posta al¬ 
l'inizio del programma. Dopo 
Cherubini abbiamo potuto gusta¬ 
re li poema sinfonico Tilt Eutrn- 
spiegcl di Strauss, reso oon pre¬ 
cisione e con controllata causti¬ 
cità. ed una luminosa edizione 
della III Sinfonia (Eroica) di 
Beethoven. Con Beethoven il pro¬ 
gramma terminava, senonchè, di 
fronte alle ripetute e calorose 
orazioni del pubblico, Karajan < 


,a zrez;..: fK<t orchestra Philarmo- 
ma ci nanna offerto come bis 
: ouverture ce I maestri cantori 
dì Wegner E di questo magnifico 
r.raro l'esecuzione è stata vera¬ 
mente trascinante m. i- 


TEATRO 


U guerriero vanitoso 

La Compagina Stabi,e di Bo.- 
zar.o a conclusione della sua in¬ 
tensa stagione romana ci ha pre¬ 
sentata ieri la piu celebre e la 
più ie-.icc fra le commedie di 
PiàUto. V. «‘K! Glcnosu-.. piut¬ 
tosto impropriamente a nostro 
acusn tradotto dall'Errante con 
« Il guerriero vamt«>5o ». La stra¬ 
ordinaria vivacità, il brio, la rioca 
terra popolaresca dei testo plau¬ 
tino avrebbero richiesto una re¬ 
citazione estremamente sincera 
ed ifhmcdtat». qualità queste 
purtroppo, a quanto abbiamo po¬ 
tuto constatare fin qui. pressoché 
ignote al giovani dt Bolzano. 1 
quali preferiscono tentare la Via 
del preziosismi, dei saltelli e 
delie piroette, dei repentini mu¬ 
tamenti di tono e di voce cosi 
cari a tanti dei nostri giovani 
attori Di simile trattamento la 
commedia non poteva non aoffri¬ 
re. e tuttavia tanta e di così ge¬ 
nuina fattura è ;a sua comicità 
da indurre li pubblico a riserva¬ 
re allo spettaco.o cordiali acco¬ 
glienze Da sta-era lo repliche. 

Vice 


grane e particolare situazione 
del banditismo in Sicilia ave¬ 
va indotto il CFRD a entrare 
in contatto con tutta una se¬ 
rie di confidenti scelti anche 
tra i latitanti e i gregari dello 
stesso Giuliano, al fine di 
addivenire alla eliminazione 
della banda e del suo capo. 
Nel novero dei confidenti era 
entrato anche il Pisciotta, clic 
si era deciso a tradire lo 
stesso suo capo per facilitarne 
la cattura. Si era così predi¬ 
sposta l’azione da svolgersi 
in Castelvetrano, nella intesa 
che il Pisciotta avrebbe in 
dotto il Giuliano ad abban¬ 
donare la casa ove trovavasi 
alloggiato e ad avviarsi verso 
Camporeale, ove il colonnello 
Luca lo attendeva al varco 
con alcune squadriglie. Era 
però accaduto un evento im¬ 
previsto ed impreuedibile. e 
cioè la soppressione del Giu¬ 
liano ad opera del Pisciotta. 
Sulla base delle istruzioni di 
massima impartite dal CFRB, 
secondo le quali bisognava 
tenere assolutamente celato 
il nome del confidente e di 
chi gli dava ospitalità, sì da 
evitare interruzioni ai servizi 
prestabiliti per la cattura di 
altri banditi e scongiurare 
immancabili feroci rappresa¬ 
glie, esso Perenze aveva al 
ìora ritenuto opportuno esco¬ 
gitare la versione del con¬ 
flitto ». 

Due vinti 

Con queste • precisazioni » 
e con la ritrattazione della 
falsa testimonianza, Perenze 
è stato assolto. A noi iute 
ressa poco la vicenda perso¬ 
nale dell’ex aiutante di Luca, 
tuttavia questa ultima ver¬ 
sione riveduta e corretta del¬ 
la notte di Castelvetrano 
merita alcune ^ osservazioni. 
Innanzitutto c’è da dire che 
l'affermazione di Perenze, 
secondo la quale la soppres¬ 
sione di Giuliano sarebbe 
stata un evento « imprevisto 
e imprevedibile » contrasta a- 
pcrtmnente con quella di Pi¬ 
sciotta, secondo la quale inve¬ 
ce la soppressione era stata 
concordata. Perchè Perenze 
deve essere creduto e Pi¬ 
sciotta no? In secondo luogo, 
l'argomento delle « feroci 
rappresaglie » che avrebbero 
raggiunto Pisciotta e De Ma¬ 
ria, se fosse stata delta su¬ 
bito la verità, non convince 
nessuno, tant’e vero che pur 
essendo i diretti interessati, 
cioè i familiari di Giuliano, 
venuti a conoscenza dello 
stato delle cose subito dopo 
la tragica notte del 5 luglio, 
altro essi non fecero se non 
denunziare i fatti al magi¬ 
strato. Perchè allora Perenze 
non rivelò la verità al giudi¬ 
ce? Perchè continuò a soste¬ 
nere, in contraddittorio con' 
Pisciotta e con De Maria (al 
quale nel frattempo era stato 
sequestrato un memoriale 
sulla morte di Giuliano che! 
concordava nelle grandi linee 
con le rivelazioni di Pisciot-\ 
ta), la versione del conflitto ? 
Fra i servizi ai quali avrebbe 
dovuto collaborare Pisciotta, 
Perenze ha citato la cattura 
di Giuseppe Passatempo e di 
Pasquale Sciortino. La realtà 
è che il primo fu ucciso mi¬ 
steriosamente quando già il 
CFRB era stato sciolto, il 
secondo fu arrestato in Ame¬ 
rica più di un anno dopo la 
morte di Giuliano. La sen¬ 
tenza di Palermo, come si 
vede, se da una parte ha fis¬ 
sato il punto fermo che la 
versione data a suo tempo 
da Luca e da Sceiba sulla 
morte di Giuliano era com¬ 
pletamente inventata, dall’al¬ 
tra pone tutta una serie di 
interrogativi, ai quali non 
si potrà forse dare risposta 
se non attraverso una seria 
ed approfondita inchiesta 
parlamentare. Stabilito che 


non fu Perenze ad uccidere 
Giuliano in conflitto, accer 
tato che Pisciotta è morto 
di veleno, bisogna ancora co¬ 
noscere tutte le circostanze 
e il perche i due principali 
esponenti della banda sono 
stati soppressi con la uio- 
lenza. 

Troppo ingenui, benché 
fossero banditi sanguinari e 
temibili, Giuliano e Pisciotta 
vennero battuti, nella tragica 
partila che avevano impe¬ 
gnato con la società, da uo¬ 
mini più astuti di loro. Ma 
questo non è un buon motivo 
per arrestarsi di fronte alle 
difficoltà che una indagine 
per lo smascheramento di 
questi « uomini astuti » ne¬ 
cessariamente presenta. I due 
assassina pongono un proble¬ 
ma morate e politico, prima 
ancora che giudiziario 
Perciò siamo rimasti seria¬ 
mente turbati , leggendo nella 
sentenza per la morte di Giu¬ 
liano una anticipazione di 
quella che potrà essere la 
sentenza per l’avvelenamento 
di Pisciatta. 

Abbiamo detto più sopra 
che Perenze. nell’intento di 
giustificarsi dell’uverc affer¬ 
mato per quattro anni il fai 
so, aveva sostenuto che rive¬ 
lare subito la verità sulla 
notte di Castelvetrano signifi¬ 
cava condannare a morte Pi¬ 
sciotta e De Maria. 

La Sezione istruttoria ha 
accettato questa giustificazio¬ 
ne ed ha assolto Perenze 
riconoscc-idogli lo stato di 
necessità. ma essa è andata 
più in là, adduccndo, a con¬ 
ferma della fondatezza di 
questa urgomentazione, la 
morte di Pisciotta. 

*La susseguente soppres¬ 
sione del Pisciotta — hanno 
scritto i giudici nella loro 
sentenza — avvenuta per 
veneficio nelle carceri di Pa¬ 
lermo it 9 febbraio 1954, di¬ 
mostra quanto siano state 
giustificate le preoccupazioni 
del Perenze nei riguardi del 
Pisciotta, raggiunto dopo an¬ 
ni dalle leggi inesorabili del¬ 
la malavita fin entro la cella 
dove si trovava ristretto. La 
istruzione relativa a tale de¬ 
litto — è scritto inoltre nella 
sentenza — è ancora in corso 
presso questo ufficio, e ciò 
vieta palesarne i risultati pe 
raltro non completi, ma il 
legame tra la soppressione 
del Giuliano e quella del Pi¬ 
sciotta c pubblicamente con¬ 
clamato ed appare verisi¬ 
mile »* 

Che tra la morte di Giulia 
no e quella di Pisciotta ci sia 
correlazione, non v’ha dubbio. 
Ma non nel senso che la 
seconda costituisca l’effetto 
di una rappresaglia da parte 
della malavita. In questo 
senso il legame non è affatto 
conclamato. La stragrande 
maggioranza della opinione 
pubblica al contrario ritiene 
che Pisciotta sia stato ucciso 
perchè era l’unico ormai che 
conosceva i retroscena e le 
collusioni della banda 

Anche se gli organizzatori 
tecnici, diciamo, e gli esecu¬ 
tori del veneficio furono de¬ 
linquenti comuni, appare del 
tutto fondato che Pisciotta sia 
stato ucciso per mettere de¬ 
finitivamente una pietra tom¬ 
bale su tutte le atroci vicen¬ 
de, le omertà, le complicità 
di banditi e « pezzi grossi ». 

Questa è la precisa con¬ 
vinzione della stragrande 
maggioranza degli italiani. 
Una sentenza che chiudesse 
nel senso sopraccennato la 
istruttoria per la morte di 
Pisciotta lascerebbe dunque 
insoddisfatta l’opinione pub¬ 
blica. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Le incisioni 

di Zancanaro 

Una ricca Mostra a Ro¬ 
ma del pittore padovano 


Un’ampia rassegna della pro¬ 
duzione artistica dt Tono Zan- 
cannro dai 1942 a oggi, è pre¬ 
sentata nella rinnovata Galleria 
dona Coa-apanca (via del Babul- 
no 107-a). Incisioni, disegni, ce- 
tamiche e \etrt Incisi qui espo¬ 
sti, ìanprerantano una piccola 
parte del ‘lavoro forse fin qui 
troppo poco conosciuto di que¬ 
sto originalo artista padovano; 
ma chiaramente mostrano che 
,-d tratta dell’opera di un artista 
che alla tecnica perfetta e sicu¬ 
ra unisce una fantasia sempre 
fresca o nuovu. 

In Zanranaro 1 modi e gli at¬ 
teggiamenti tipici della fantasia 
popolare si sposano felicemente 
a una grande tradizione cultu¬ 
rale umanistica, quella tradizio¬ 
ne che ebbe In Padova uno det 
contri più fiorenti d’Italia. La 
!>oesla di Zancanoro nasce dal¬ 
l'amore por la gente, dall'atten¬ 
zione agli avvenimenti della sua 
Padova e della campagna circo¬ 
stante; ma nelle opere non vt 
e nulla di chiuso e provinciale. 

Certo, un contrasto strano do¬ 
rava essere nella fantasia di To¬ 
no. mentre Incideva le sue forti 
lastre del ’42, Le avventure di 
Gibbo, in cui. tra gli incuhl ses¬ 
suali o l’uuarchla della dispera¬ 
zione. si profilava una satira 
acuta e icroce di Mussolini e del 
tescismo; Zuncanaro doveva aver 
la mente ai grandi pittori fer- 
rarc.sl del '400. al Mantegna. al 
toscani da C.lotto (a due passi 
da casa) al Botticelli. Allora viag¬ 
giava molto, Zancanaro. dormen¬ 
do magari nelle stazioni, mal 
^azlo dì veder pittura. E tra le 


1’epitcto ingiurioso di «scelle¬ 
rati». < forsennati », «assassi¬ 
ni » e così via, anche adesso ì 
discendenti più qualificati del 
sanfedismo abbandonano la via 
dell’argomentnzione, del dibat 
tito, e partono, lancia in re¬ 
sta, contro il comuniSmo, ser 
vendosi della stessa merce di 
calunnie, di ingiurie, di vio¬ 
lenze morali e materiali. 

Amendola ò quindi passato a 
tracciare la cronaca dell’anti¬ 
comunismo, partendo dall’otto¬ 
bre che suggellò il trionfo del¬ 
la Rivoluzione socialista In 
Russia. Tre tipi di anticomuni¬ 
smo ha indicato n questo pun¬ 
to l’oratore, richiamandosi al 
numero speciale di Rinascita 
rantieomunismo dei fascisti, 
quello dei nazisti, quello, infi¬ 
ne, degli Imperialisti ameri¬ 
cani. 

Per quel che concerne l’an¬ 
ticomunismo fascis’a, Amendo¬ 
la ha opportunamente affer¬ 
mato che la violenza materiale 
in Italia ebbe luogo tra l’indif¬ 
ferenza dei gruppi democratici: 
essi restarono a vedere, appog¬ 
giarono anzi gli atti di violen¬ 
za dc-I fascismo per poi con- 

s ‘ a flre c ^ e * ,ra camic.c Uu phi e io tragicho visioni di que- 


I precedenti articoli dt Giu¬ 
seppe Speciale sono stati pub¬ 
blicati nel numeri 238 e 291 del- 
l’Unftd. 


nere si rivolgeva anche contro 
di essi. 1/anìicomunismo hitle¬ 
riano fu un’esasperazione di 
quello fascista, con elementi 
originali di violenza e di per¬ 
secuzione aH’Lnterno (razzi¬ 
smo, antisemitismo), e con la 
aggressività paleso contro il 
Paese del socialismo. In questo 
modo Hitler riuscì ad avere il 
consenso dell’imperialismo eu¬ 
ropeo e americano sinché non 
si giunse, per le contraddizio¬ 
ni dell’imperialismo stesso, al¬ 
la rottura, alla seconda guerra 
mondiale, al crollo dell’antico¬ 
munismo hitleriano. 

Con particolare vigore l’ora¬ 
tore ha sottolineato gli appro¬ 
di deH’anticomunismo hitleria¬ 
no, sottolineando la drammati¬ 
ca attualità di questa esperien¬ 
za, oggi che si miro a riarma¬ 
re la Germania in funzione 
anticomunista e antisovietica. 

Per quanto riguarda l’antico- 
munismo americano, Amendola 
hn osservato come esso abbia 
assimilato e fatto propri tutti 
gli elementi dei precedenti 
« modelli », 

L’oratore è passato quindi a 
illustrare le tappe attraverso 
le quali si è manifestato dal 
19-17 ad oggi l’anticomunismo 
governativo. La inchiesta di 
«Rinascita» prende in esa¬ 
me queste tappe, le elenca, 
le analizza, ne trae giudi¬ 
zi politici d i estremo in¬ 
teresse: dallo impressionante 
quadro elencato dall’oratore, 
che ha ricordato gli attacchi 
contro i partigiani, contro la 
classe operaia, le provocazioni 
più violente, culminate nello 
attentato al compegno Togliat¬ 
ti, emerge chiaramente che da 
questa sfrenate campagna di 
odio e di violenza il fascismo 
ha tratto alimento e conforto 
per ritornare alla luce. 

Nonostante ciò le forze po¬ 
polari hanno resistito, si sono, 
anzi, rafforzate. Di fronte a 
questo penoso fallimento del- 
renticomunismo —* ha escla¬ 
mato l’oratore — noi sentia¬ 
mo non soltanto la soddisfazio¬ 
ne per la capacità del Partito 
a resistere, a rafforzarsi, mi 
soprattutto l’orgoglio per l’e¬ 
sempio luminoso dato dal po¬ 
polo italiano, che ha respinto 
le false e calunniose suggestio¬ 
ni, dando prova di grande sag¬ 
gezza. 

Quali sono, allora, i risultati 
polìtici di questa campagna? 
Essa è servita ai clericali per 
preparare le condizioni al re¬ 
gime totalitario cui smaniosa¬ 
mente aspirano, per logorare x 
partiti minori, incatenandoli al 
ceppo dell’antico ricatto: se 
non obbedite fate il giuoco dei 
comunisti. Ma essa si ritorce 
adesso anche contro gli stessi 
gruppi clericali, e l’anticomu- 
ni=-no diviene un'arma di ri¬ 
cavo tra un gruppo e l’altro 
della Democrazia cristiana, co¬ 
me appare «falle convulse ma¬ 
novre che s: «=ono sviluppate 
dietro fa cosiddetta «operazio¬ 
ne Togm ». Le via dell'antico¬ 
munismo governativo è quella 
deU’alleenze a destra: ma po-; 
tranno i clericali giungere a 
questo approdo senza determi¬ 
nare profonde lacerazioni ne! 
seno stesso del;® Democrazia 
cristiana? 

Avviandosi alle conclusioni 
l’oratore r.a indicato magistral¬ 
mente le cause del fallimento 
dell'anticomunismo. 

L'anticomunismo ha fatto 
fallimento perchè il Partito co¬ 
munista ha seguito una linea 
politica giusta, chiamando tut¬ 
te le forze sane della Nazione 
all'unità operosa. Per combat¬ 
tere Tanti comuniSmo l’arma 
migliore è conoscere, compren¬ 
dere. applicare la Imea politi¬ 
ca del Partito, giacché è ine- 
vi*abile il favoreggiamento 
deil’anticomunismo se «a viene 
meno nell'attuazione della li¬ 
nea politica del Partito. Sj fa¬ 
vorisce l’anticomunismo se si 
tollera il settarismo, se si smar¬ 
riscono le esigenze unitarie per 
la soluzione di ogni problema, 
se si ritiene che le forze del 
capitalismo rappresentano un 
blocco coeso e si rinuncia a 
coglierne le contraddizioni e i 
contrasti, se non si comprende 
l'esigenza della esortazione 
unitaria da rivolgere al mondo 
cattolico, come ha indicato To¬ 
gliatti, se non si ha piena con¬ 
sapevolezza del valore che ha 
la difesa del Parlamento e del¬ 
le istituzioni repubblicane. 

Ecco l'arma più efficace per 
combattere l'anticomunismo — 
he concluso Amendola —: co¬ 
noscere, comprendere, applica¬ 
re giustamente la linea poli¬ 
tica dal Partito. 


gii unni espresso con una forma 
violentemente, ma non intellet- 
tualisticumento espressionista, 
dovette nascerò © poi divenire 
sempre più cosciente 11 desiderio 
dt una classicità di espressione 
da riconquistare; non era que¬ 
sto un desiderio aristocratico, 
chò Zancanaro cercava questa 
classicità nel mondo popolare 
da lui ben conosciuto e profon¬ 
damente amato: contadini pole- 
sanl, mondine di Roncoferraro. 
li paesaggio di Padova, delle pa¬ 
ludi. dello risaie e della laguna. 

Questo cammino Zancanaro io 
ha percorso fiducioso nelle sue 
forze e In quello del mondo po¬ 
polare a cui si ispirava. In que¬ 
gli anni la guerra infuriava; !e 
città cadevano In rovina; ci fu¬ 
rono momenti forse. In cui il so¬ 
gno di Tono artista parve a lui 
stesso follia: e uno di questi 
fu certo quando, proprio nei 
cuore ili Padova, la chiesa degli 
Eremitani eoa gli affreschi del 
Mantegna non fu che un cuìnu- 
to Intorni© di maceri©. 

Prima che questo avvenisse, 
aveva creato una serie d acqua¬ 
fòrti Il Piti’ delta vaile. 

Erano visioni desolato di una 
Padova sempre Immersa nella 
notte: sulle strade, le piazza, t 
giardini o lo case, a tratti corre¬ 
vano improvvisi bagliori. Neppu¬ 
re un uomo. Solo un mendicante 
dormo schiantato su una pan¬ 
china al piedi di un antico pa¬ 
lazzo la cut facciata si anima di 
una macabra danza di nudi; le 
statue del parchi respirano e 
parlano; strani esseri dormono 
nel cavo del tronchi; alti, sulla 
cima del campanllt e delle cu¬ 
pole. appollaiati come avvoltoi 
vigilano gli angeli e 1 santi del¬ 
la città. 

Poi. come d'un colpo nella fan¬ 
tasia di Zancanaro si fa luce: il 
fascismo è crollato; campagne e 
monti si popolano di partigiani. 
Ma non sono cessate le stragi 
ne io distruzioni. Le Incisioni di 
Tono sono ora più chiare, anche 
se più terribili Come Io onde 
di un mare perennemente in 
tempesta, bagliori continui per¬ 
corrono 11 cielo; la terra, a trat¬ 
ti ne è Illuminata: rovine, lun¬ 
ghe teorie di forche da cui pen¬ 
dono al vento l corpi dei parti- 
slanl impiccati. Questa serie di 
netsiont Le opere della guerra 
(l (itomi c le opere della Civiltà 
cristiana cattolica) 1950 sono tra 
le più alto della produzione di 
Zancanaro. 

Con la fine della guerra Zan- 
car.aro stringe più felicemente 
1 rapporti con la sua gente: egli 
va ora ogni anno tra le mondine 
di Roncoferraro; esegue ritratti 
e compo-lzloni di una novità e 
di una Jorza non immuni: il la¬ 
voro diviene il tema fondamen¬ 
tale «Iella sua creazione. Il suo 
disegno si fa più ampio e solido. 

Ma 1 barcaioli già si affrettane 
silenziosi sul remi, come per 
sfuggire a una tempesta incom¬ 
bente. E' la rotta del Po. Zan- 
car.aro produce allora un gran 
numero di Incisioni e disegni 
con una tale commozione e un 
■&I turbamento ne’, fanimo che 
oggi a riguardare queste opere, 
m particolare l’incisione Set Po¬ 
lesine allagato (1951). si resta 
presi come se la tragedia fosse 
di ieri. 

Ma è proprio In questi giorni 
che Zancanaro conosce a tendo 
ia forza e la grandezza della sua 
gente: egli disegna sempre piu 
del ritratti e 11 disegno si fa p:u 
penetrante e solido, più costrut¬ 
tivo e essenziale. E Zancanaro. 
che fino ad ora è stato 11 pit¬ 
tore del tragico. crea queìie 
splendide ceramiche e quel vetri 
incisi di cui sono esposti In que¬ 
sta mostra alcuni preziosi esem¬ 
plari Egli inventa le tonalità di 
colore più gioiose e serene, le 
stende in macchie sulla superio¬ 
re del vaso, o del piatto; vi trac¬ 
cia con una punta acuminata 
linee purissime e sicure: sono 
figure di pescatori, di mondine. 
d« giovani m atteggiamento di 
giucco, di pagliacci, mimi e gio¬ 
co'ter:. di danzatori cinesi da! 
costumi meravigliosi (Zancanaro 
nsr'.a dei costumi cinesi visti a 
Ber'ino oon l'entusiasmo e lo 
«funere delle descrizioni di Mar¬ 
co Polo). 

E queste figure non sono sem¬ 
plicemente decorative ma parla¬ 
no con Io pienezza» dt un dipin¬ 
to. Quando poi In questi volti 
e in queste figure, con cosi 
grand© purezza stilizzati, vedia¬ 
mo che Zancanaro ha fissato 1 
caratteri più profondi • nobili 
della gente polesana e che lo 
ha fatto con ltrm.Utà e la gioia 
delTartlgtano. non è solo 1* com¬ 
mozione per l’opera d'arte che ci 
prende ma anche un rispetto 
òrofondo per queeta modestia 
esemplare, modestia che sempre, 
nel passato nei nostri artisti mi¬ 
gliori. andò unita alla grandez¬ 
za dell’arte. 

DARIO MICACCHI 
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UNA CAMPAGNA IMPOSTATA MALE 


éé 


Cortesia;, dei vigili urbani 
o ca os del irailico ciiladi no ? 

La verità sulle percentuali delle contravvenzioni — Milioni di infrazioni 
al giorno — QuaVè la reale causa di fondo della attuale situazione 


E’ in corso da parecchi gior¬ 
ni sulle colonne di un giornale 
governativo del mattino una 
singolare campagna sulla « cor¬ 
tesia » dei vigili urbani. Alcuni 
altri giornali sono intervenuti, 
fuggevolmente, e hanno anche 
ricevuto risposte polemiche. E’ 
giunto, infine, l’« Automobil 
Club > con la istituzione di un 
originale « premio della corte¬ 
sia» per i vigili. Su che cosa 
verte, in sostanza, la campa¬ 
gna? Si afferma che essa è 
diretta a far si che i vigili si 
comportino urbanamente con i 
cittadini, particolarmente con 
gli automobilisti, e applichino 
il regolamento con « compren¬ 
sione e elasticità », evitando 
« atteggiamenti talvolta provo¬ 
catori ». 

E* curioso, però, che la cam¬ 
pagna abbia avuto origine da 
un episodio di natura esatta¬ 
mente opposta a quella degli 
scopi che oggi essa sembra 
prefiggersi. Come si ricorderà, 
l'ex ministro fascista ' Bottai, 
fermato da un vigile, reagì in 
tal modo da indurre il metro¬ 
politano ad accompagnarlo al 
pili vicino Commissariato. Qui, 
il Bottai ribadì le sue ingiurie: 
ne venne, naturalmente, una 
denuncia all'A. G. L'episodio 
mandò su tutte le furie il gior¬ 
nale che oggi conduce la cam¬ 
pagna per la « cortesia » ; al 
punto che esso arrivò perfino 
ad attaccarci perchè avevamo 
dato scherzosamente la notizia: 
evidentemente — secondo i re¬ 
dattori di quel giornale — bi¬ 
sognava stracciarsi le vesti per 
il gesto « inaudito » di un vi¬ 
gile che aveva « osato » far 
contravvenzione nientemeno 
che a Giuseppe Bottai e, come 
se non bastasse, aveva avuto 
v l'ardire » di giungere fino alla 
denuncia. Su questa base nac¬ 
que la campagna. 

Non ci si può meravigliare, 
dunque, se da alcune parti è 
stato fatto notare che gli scopi 
della campagna potrebbero es¬ 
sere ben diversi da quelli di¬ 
chiarati: da un episodio come 
quello di Bottai era logico co 
minciare una campagna diret¬ 
ta a calmare le intemperanze 
Itegli automobilisti contro i vi¬ 
gili; nulla giustificava il con¬ 
trario. A mèno che sotto la 
maschera della * cortesia » non 
si voglia, invece, insinuare che 
i «àgili vanno al di là di quel¬ 
lo che sarebbe il loro dovere, 
ò non si avanzi l’invito a chiu¬ 
dere un occhio e a non osser¬ 
vare il regolamento, specie nei 
riguardi di alcune persone «im¬ 
portanti» (quelle, per intender¬ 
ci, che sfoderano, ad ogni oc¬ 
casione, il tradizionale « lei non 
sa chi sono io! »}. 

Purtroppo, quest’impressione 
è confermata dall’andamento 
del dibattito, se cosi possiamo 
chiamarlo. Infatti, affermando 
che si voleva discutere di « al¬ 
cuni casi sporadici che disono¬ 
rano il corpo », in sostanza si 
è finito per impostare la cam¬ 
pagna sulla domanda: perche 
i vigili agiscono come agisco¬ 
no (e cioè male)? Si è parlato 
cosi della percentuale sulle 
contravvenzioni della pignole¬ 
ria, degli usi e costumi di altri 
paesi. C’è perfino chi, nel ten¬ 
tativo di « giustificare * i vi¬ 
gili, ha messo in rilievo le lo¬ 
ro disagiate condizioni econo¬ 
miche, la loro stanchezza, i mo¬ 
tivi di famiglia. 

Strano modo di ragionare, 
veramenteI Prima di tutto, sa¬ 
rà bene togliere di mezzo la 
faccenda della percentuale sul¬ 
le contravvenzioni. In realtà le 
percentuali sono minime (am¬ 
montano a circa trenta lire 
sia per le contravvenzioni di 
280 lire — per i divieti di so¬ 
sta — che per quelle di 40.000 
lire — per i fari spenti — ); 
inoltre queste percentuali ven¬ 
gono divise in modo assai com¬ 
plesso, tenendo conto dei gradi 
e di altri fattori, talché, come 
documenta il giornale del- 


mento, che possono essere an¬ 
che superati ormai; si tratta 
soprattutto del traffico caotico 
che rende ormai un'impresa il 
semplice attraversamento di 
unn qualsiasi zona della città. 
Contro questa situazione biso¬ 
gna svolgere una campagna 
continua, perchè le cose cam¬ 
bino. Fino a che ciò non av¬ 
verrà, secondo noi, è inevita¬ 
bile che infrazioni, multe, con¬ 
testazioni continuino a susse¬ 
guirsi a ritmo sempre più in¬ 
tenso con reciproco scontento 
dei vigili c dei cittadini. I 
« premi della cortesia », in que¬ 
ste condizioni, possono anche 
assumere lo spiacevole sapore 
di un tentativo di corruzione. 

Una breve risposta dobbia¬ 
mo, infine, anche a coloro che 
altra volta si sono meravigliati 
per il fatto che noi sosteneva¬ 
mo i tutori della legge e che 
oggi si stupiscono perche la 
stessa posizione assumono le 
organizzazioni sindacali dei vi¬ 
gili. Ogni meraviglia è assolu¬ 
tamente fuor di luogo ed è 


fuor di luogo parlare ili in¬ 
cocrenza: proprio perchè noi 
vogliamo l’applicazione della 
legge, critichiamo la polizia 
quando essa commette abusi, 
soprusi, violenze; quando, ap¬ 
punto, essa non si occupa del¬ 
la tutela della collettività, ma 
difende gli interessi di una 
parte. E qui sorge spontanea 
una domanda: si vorrebbe for¬ 
se che anche i vigili si com¬ 
portassero in questo modo? E’ 
forse questa la « cortesia »? 

GIOVANNI CESAREO 


Inaugurata al Trullo 
la nuov a scuola p opolare 

Ieri, alla borgata del Trullo. 
Il Sindaco ha inaugurato un edi¬ 
fìcio destinato ad ospitare una 
nuova scoula popolare per l'inse- 
gnamento della economìa dome¬ 
stica. La scuola comprende an¬ 
ello una sezione industriale o 
consta complessivamente di 10 
aule e due laboratori, oltre 1 
servizi. 


ninni A mini 

HlijHll 

Domani alle ore 
19,30, indetti dalla ri. 

vista Rinascita, si svol. 
geranno in tutte le se. 
zioni della città pub- 
blici dibattiti sul te¬ 
ma: «Cosa si nasconde 
dietro la maschera 
dell’anticomunismo ? ». 
I dibattiti sono indetti 
in occasione della pub¬ 
blicazione del numero 
speciale della rivista 
dedicato all’inchiesta 
sull’anticomunismo. 


Gordiani offre 110.000 lire 

per la famiglia Relan dini 

Oggi alle 14,30 i funerali del giovane ucciso dal 
folle addetto alla sorveglianza «Iella parrocchia 


-Mie ore 14.30 di oggi avranno 
luogo t funerali di Elio Reian- 
dlnl. Il giovane operalo ucciso 
venerdì scorno dal guardiano del¬ 
la parrocchia della Borgata Gor¬ 
diano. 11 folle Antonio puddu. 

I funerali si svolgeranno pro¬ 
prio nella Chiesa della borgata, 
Santa Maria della Misericordia, 
a pochi metri di distanza dal 
luogo In cui ti giovane cadde, 
colpito a morte dalla revolverata 
che io raggiunse al cuore. 

Come abbiamo precedontemen- 
te accennato, la famiglia Belan- 
dinl, di cut Elio era runico so¬ 
stegno, con la morte di lui è ri¬ 
masta completamente priva di 
mezzi di -sussistenza. Ancora una 
volta, però, in un’occasione tan¬ 
to dolorosa, ìa solidarietà che 
sempre lega le pedone del po¬ 
polo ha proti edule. La locale 
pozione dei nostro Partito -si è 
fatui promotrice di una sotto- 
scrizione tra i cittadini della bor¬ 
gata o In brevo sotto state rac¬ 
colto oltre centodieciinila lire, 
che serviranno in i»orte per pa¬ 
gare le spe&e dei funerali e in 
purte per sopperire al primi bi¬ 
sogni delia mamma e del fratelli 
dei povero Elio. Il risultato del¬ 
ia sottoscrizione rappresenta. 


li N INGEGNE RE VITTIMA DI UN « POKER > M OV IMENI'AIO 

Allettato dalla promessa di colossali allarl 
cade n elle mani del Pari e perde 31 m ilioni 

Il professionista è stato abilmente « lavorato > da uno dei lestofanti fin dal 
settembre scorso ** Un alto personaggio sudamericano rivelatosi per un truffatore 


Un facoltoso professionista 
romano, l’ing. Terzo De Ange¬ 
lus, è rimasto vittima di un’a¬ 
bile truffa inflittagli al (avolo 
da gioco da alcuni audaci lesto¬ 
fanti, da tempo noti alle poli¬ 
zie di vari paesi. 

1 precedenti ilei misfatto, 
concitatamente narrati dall’in- 
gegner De Angelis alla poli¬ 
zia, risalgono ad una amicizia 
da costui stretta, in una loca¬ 
lità termale dell’Alta Italia, 
neU’uUimo settembre. Durante 
tale villeggiatura, infatti, l’in¬ 
gegnere romano conobbe un si¬ 
gnore dall’aspetto distinto e fa¬ 
coltoso, il quale gli confidò 
amichevolmente, di essere inti¬ 
mo amico del fratello del pre¬ 
sidente di una delle tante re¬ 
pubbliche sud-americane e di 
essere in attesa di un viaggio 
in Italia che il personaggio do¬ 
veva compiere per concludere 
un giro di affari, non chiara¬ 
mente specificati, per un valo¬ 
re complessivo di milioni di 
dollari. 

Continuando nelle confiden¬ 
ze, il ricco signore, amico del 
magnate sud-americano, lasciò 


chiaramente comprendere al- 
l’ing. De Angelis che egli hen 
volentieri l’avrebbe visto in¬ 
teressato negli affari elle si ac¬ 
cingeva a realizzare. 

Con tale prospettiva il pro¬ 
fessionista romano lasciava la 
villeggiatura e tornava nella 
capitale. Qui, ben presto la spe¬ 
ranza dei funamboleschi affari 
riprendeva vigore, con la ve¬ 
nuta dell’amico, il quale in at¬ 
tesa del « fratello » del presi¬ 
dente, prendeva posto in un 
elegante albergo romano di via 
Veneto. 

L'ansia dell’attesa aveva hen 
presto fine per l’ing. De An¬ 
gelis; infatti, fedele alle pro¬ 
messe, il desiderato ospite di 
Roma giungeva puntuale allo 
appuntamento stabilito. Con¬ 
clusi felicemente i primi ap¬ 
procci, 'in attesa della cena, 
i nuovi amici, stabilirono 
di giocarsela a poker, e l’inge¬ 
gnere De Angelis, che un poco 
al tavolo da giuoco ci sa fare, 
fini per vincere la partita. 

Durante la cena, il fratello 
del presidente fece chiaramen¬ 
te comprendere che non inten- 


lina lìnea speciale Mac 

dai Portoli al laico S. Paolo 

Fusione delle linee L e N — Il tratto della H de 
Primavalle a Largo Boccea avrà tariffa ordinaria 


La commissione amministra- 
tricc dcll’ATAC ha approvato, 
nella sua ultima riunione, due 
provvedimenti consistenti il 
primo nella fusione delle linee 
speciali L e N in un’unica linea 
con prolungamento del percor¬ 
so da piazza Bigione a piazza 
delle Muse ; il secondo nella 
soppressione della linea 446 e 
sostituzione di essa con il trat¬ 
to Largo Boccea-Borgata Pri¬ 
mavalle della linea speciale H, 


m, DnP r , ... I tratto che assumerà tutte le ca- 

1UPDEL, un vigile che abbia ra tteristiche delle linee ordi- 
elevato un congruo numero di’ 
contravvenzioni avrà ricevuto 


alla fine dell’anno solo 44.000 
lire, mentre il dottor Gelpi, 
funzionario della Ripartizione, 
ne avrà incassato 680.000 e il 
comandante Tobia 600.000. Non è 
ridicolo pensare che i vigili 
abbiano voglia di fare i cer¬ 
beri — e di prendersi i rituali 
insulti, sia pure alle spalle — 
per meno di quattromila lire 
al mese? 

La verità è che i vigili avreb¬ 
bero la possibilità, stando pur 
sempre nei limiti rigorosi della 
legge, di elevare milioni di 
contravvenzioni al giorno, per¬ 
chè milioni sono le infrazioni 
che pedoni, ciclisti,, automobr 
listi commettono quotidiana 
mente. Già oggi, quindi, i vi¬ 
gili chiudono non uno. ma cen¬ 
to occhi, animati proprio da 
quella comprensione che, non 
si sa con quanta sincerità, vie¬ 
ne loro richiesta nella campa¬ 
gna per la « cortesia ». Il vi¬ 
gile è però un tutore della 
legge, e come tale deve fare 
il suo dovere per la dignità 
stessa della divisa che porta 
e anche perchè egli è cosciente 
di agire contro il singolo, ma 
nell’interesse della collettività. 
Talvolta, un’infrazione può an¬ 
che non provocare alcuna con¬ 
seguenza; ma se accade l'inci¬ 
dente. non saranno forse pedo¬ 
ni e automobilisti, a dare per 
primi addosso al vigile che 
abbia tralasciato dì interveni¬ 
re? Il compito del vigile è 
molto delicato e debbono esse¬ 
re, quindi, gli utenti della stra¬ 
da a renderlo il più agevole 
possibile. Salvo, poi, nei casi 
in cui si ritiene che il vigile 
abbia sbagliato a ricorrere nei 
modi previsti dalla legge. 

Tuttavia, il problema esiste. 
Ma è un altro, è un problema 
di fondo: si tratta del codice 
stradale del 1933 c del regola- 


nane. 

Il percorso della linea che ri¬ 
sulterà dalla fusione delle due 
« speciali » L c N sarà il ee~ 
guente: Piazza delle Muse, P. 
Digione, V. Castellini, VJc Pa¬ 
rioli, P. Ungheria, V. Panama, 
V. Salaria, V. Pinciana, Porta 
Pinciana, V. Veneto, V. Bisso¬ 
lati, P. S. Bernardo, P. della 
Repubblica, V. Nazionale, P. 
Venezia, V. del Teatro Marcel¬ 
lo, P. Bocca della Verità, Lun¬ 
gotevere Aventino. V. Marmo- 
rata, P. Porta San Paolo, P. 
Ostiense. Viale Ostiense, Basi¬ 
lica S. Paolo. Valco S. Paolo. 

La nuova linea, come si ve¬ 
de, attraverserà tutta la città 
in direzione nord est-sud ovest, 
toccando la stazione per il Lido 
gli uffici comunali, la Banca 
d'Italia, i ministeri della Dife¬ 
sa, dcil’Agncoltura e delle Fi 
nanze, vari istituti bancari, il 
Poligrafico dello Stato. 

All’intero percorso di 11 chi¬ 
lometri e mezzo corrisponderà 
la tariffa di lire 45 in vigore 
sulle linee speciali, mentre le 
due tratte parziali di lire 40 
(piazza delle Muse, ufficio Ana¬ 
grafe e Valco S. Paolo, Piazza 
San Bernardo) risulteranno so¬ 
vrapposte per il lungo tratto 
da Piazza S. Bernardo all’Ana- 
grafe. 

Se un rilievo vi è da fare, 
esso riguarda il carattere del¬ 
la linea che, essendo «specia¬ 
le », costerà 40 lire anche se il 
viaggiatore dovrà compiere, un 
percorso limitato. Non sì di 
mentichi. infatti, che dal ca¬ 
polinea del Valco S. Paolo nes¬ 
suna linea ordinaria, a tariffa 
ordinaria, serva attualmente gli 
abitanti delia zona. 

Con la soppressione del 446 
si viene a creare la situazione 
preesistente al recente prolun- 


vocato aggravi tariffari c ser¬ 
vizio insoddisfacente soprattut¬ 
to per gli abitanti di via della 
Pineta Sacchetti, giacché il col¬ 
legamento con la borgata Pri¬ 
mavalle veniva assicurato dalla 
sola linea speciale H. Del prov¬ 
vedimento aveva anche risen¬ 
tito la frequenza del 446. ridot¬ 
ta a 15 minuti circa. 

Con - l’istituzione del tratto 
ordinario lungo il percorso del¬ 
la speciale II andranno in vi¬ 
gore tariffe ordinarie (20 fcr. 
e 25 festivi, ridotta lire 10). 
Sulla tratta da lire 20 avranno 
facoltà di transito i possessori 
dì abbonamenti e di tessere. 
Sulla tratta da Largo Boccea 
a Piazza Cavour rimarranno 
in vigore tariffe e limitazioni 
in uso per le linee speciali. 


deva per il momento parlare t vero un pesante nun eoe a:flora- 


d’affari, desiderando prima ri¬ 
posare e divertirsi, e, tanto 
per incominciare, propose di 
riprendere la partita tanto for¬ 
tunatamente conclusasi per l’af¬ 
farista romano. Stavolta, però, 
la fortuna fu matrigna all’in¬ 
gegnere; infatti in poche « pas¬ 
sate », finì col perdere di gran 
lunga quel che aveva guada¬ 
gnato vincendo la cena, rimet¬ 
tendoci la grossa somma di cin¬ 
quantamila dollari, pari a circa 
31 milioni di lire. Ma ben pivi 
lucrosi affari si riprometteva 
di concludere l’ing. De Angelis, 
per cui senza molte reticenze 
versava la mattina dopo la 
somma perduta al fortunato 
vincitore. 

Poco dopo, però, il profes¬ 
sionista aveva un’amara sor¬ 
presa: scopriva cioè che i suoi 
nuovi amici, invece di ini¬ 
ziare gli affari prospettati, si 
erano allontanati con la favolo¬ 
sa somma, rivelandosi final¬ 
mente per quello che effetti¬ 
vamente erano degli abili bari. 

Da una telefonata fatta re¬ 
centemente all’ing. De Angelis, 
pare che i truffatori si trovino 
attualmente a Parigi, da dove lo 
avrebbero avvertito di non de¬ 
nunciare l’accaduto alla poli¬ 
zia, promettendogli di riman¬ 
dare la somma vinta al giuoco. 
Invece, la polizia li ha già iden¬ 
tificati: si tratta di abilis¬ 
simi lestofanti, vecchie cono¬ 
scenze dell’Interpol 

Essi rispondono ai nomi di 
Piero Avalle, Cirillo Crisi. Da¬ 
masi» Cardena, Igelmo Dorman. 


Un operaio fulminato 
alla BPD di Colteferro 

Fulminato da una scarico elet¬ 
trica ò deceduto alle ore 15 di 
ieri neil’infermerta delia Boni- 
brini Parodi Delfino di CoIIcfer¬ 
ro. l'operaio 32enne Giuseppe 
Trulli. 

I! Trulli, dipenderne dell’Im¬ 
presa edile nomus. era intento 
al lavori di sterro per ìa sistema¬ 
zione della galleria prova dì tiro 
nell'interno dello .-'tabuimento 
quando, ne: tentativo di rimuo¬ 


va alia superficie don» galleria 
in riparazione, veniva colpito 
da lina potentissimo scarica elet¬ 
trico. che lo riduceva in fin di 
vita, portandolo poco dopo a 
morte. 

Sino ad ora. le autorità noi: 
Ininno dato inizio agli accerta¬ 
menti delle responsabilità ; <•« 

sembra comunque strano che si 
tengano cavi elettrici ancora in 
funzione in luoghi dove sono in 
corso lavori di riparazione par- 
ticolnimente delicati e ivericolosi 


lutti 


Ieri si c spento il compagno 
Sirio Bonifa/.j delia Cellula lì 
della «sezione comunista di Por¬ 
ta Maggiore, u conuiegno Bonl- 
fazl era stato valoroso jwirtigia- 
no Giungono ai familiari .e no¬ 
stre condoglianze. 


Ieri ha cessato di vivere la si¬ 
gnora Fortunata Biondi, mamma 
adorata del collega Pietro DI 
Graddia. Al caro Pietro, cosi du¬ 
ramente colpito, vadano te sin¬ 
cere condoglianze di tutti i suol 
compagni di lavoro 


inoltre, una severa risposta agli 
insulti e alle gratuite calunnie 
di certa stampa, che ha tentato 
di scagionare il rollo autore dei 
delitto e, soprattutto, 11 parro¬ 
co e l dirigenti della stazione 
del carabinieri, i quali, nonostan¬ 
te la denuncia continuavano a 
permettergli di rimanere 

Resti di ossa umane 
rinvenuti presso Acilfa 

I bambini Giorgio Marino di 
13 anni e Giuseppe Bellini di 15, 
alle ore 16 di ieri, hanno denun- 
vlato ai carabinieri di Acllla che 
mentre giocavano sulla scarpata 
della via ostiense all'altezza del 
chilometro 17, hanno notato sul 
terreno bagnato alcuni resti di 
ossa umane. Recatisi prontamen¬ 
te bui posto, l Carabinieri hanno 
rinvenuto vari resti di uno sche¬ 
letro umano. Sono In corso in¬ 
dagini. 

Una giovane accoltellata 
mentre difende la madre 

La giovanetta Italia carlino di 
15 anni, domiciliata In via Gabrio 
Serbeiioni 78, per difendere ia 
madre, minacciata dalla nipote 
Giuseppa Carlino, è stata da que¬ 
sta aggredita e ripetutamente 
colpita a coltellate. 

La mamma di Italia, nella mat¬ 
tinata di ieri, nveva avuto un 
vivace colloquio con la nipote 
per vecchi rancori familiari, ma 
dopo l'alterco, in nipote a’era 
allontanata da casa e l'episodio 
sembrava si fosse così concluso. 
Poche ore dopo invece, la Giu¬ 
seppa che abita alla borgata 
Prenestino, si è rlpresentata a 
casa della zia armata di coltello, 
con l'evidente intenzione di col¬ 
pirla. La giovane Italia è però 
intervenuta ed ha tentato di 
Impedire che la cugina entrasse 
in casa; accecata dall'ira e non 
potendo In altro modo liberar¬ 
si da Italia. Giuseppa Carlino 
ha adoperato aliom il coltello 
contro la cugiuetU e subito, do¬ 
po aver compiuto tl sanguinoso 
gesto, si è unta alia fuga. 


SCUOL E ROMA NE 

la Cristoforo Colombo 


ANCORA OSCURE LE PROSPETTIVEDELLA CRISI 

Munito fino all’nna di notte 
il g rappo consiliare della d.c. 

Presiedeva F anfani - Violenta lettera del vice-segretario del PU contro i duri 
attacchi di Ceroni ai dimissionari - ] liberali pretenderebbero un voto di fiducia 


La scuola Cristoforo Colom¬ 
bo. in via Monte Zebio. fino 
al 1913 aveva 35 aule ed era 
frequentata da 1.200 alunni, 
v Dopo ì bombardamenti fu oc- 
; eupata dagli sfollati; fu sgom¬ 
berata nei 1953. Alla Colom¬ 
bo tornarono solo 18 aule. i c 
: altre furono assegnate alia 
' « scuola di orologeria fine ». 
. che nel 1943 era ospitata nel- 
.• l’edificio, durante il pomerig- 
( àio. Delie 18 aule solo 9 sono 
: state rimesse a posto: le 24 
classi, quindi, sono costrette a 
fare tre turni di tre ore cia¬ 
scuno. Gli alunni Bono dimi- 
, nuiti a 900. Una delegazione 
; di mamme dei quartiere Maz- 
' 7.ini, accompagnata da una di- 
’ rigente dell'UDl. ha protesta- 
,’ to al Comune. Si attendo»'.:» 
immediati provvedimenti 


Fino alle ore una di questa 
mattino il gruppo consiliare 
democristiano è rimasto riuni¬ 
to, sotto la presidenza di Fon¬ 
tani, nello sede di piazza del 
Gesù. Lo riunione, che si era 
iniziata olle 21,30, sombra che 
non abbia sortito nulla di de¬ 
finitivo circo l’atteggiamento 
del partito di maggioranza nei 
confronti degli assessori libe¬ 
rali dimissionari. Si sa solo 
con certezza che le discussione 
c stata animata, vivace, in al¬ 
cuni momenti anche dramma¬ 
tica. Fonfoni, secondo quanto 
si è potuto apprendere, ho 
spiegato tutta l’autorità che gli 
deriva dalla massimo carica ri¬ 
coperta nel partito democri¬ 
stiano per ridurre gli avversari 
più accaniti dei liberali a po¬ 
sizioni meno settarie di quelle 
manifestate da alcuni consiglie¬ 
ri de fin dal periodo in cui 
Cattaui era assessore all’urba- 
nistica. 

Al vaglio dei gruppo demo- 
cristiano è passato l’ultimo do¬ 
cumento Jiberale costituito da 
una lettera che il vice segreta¬ 
rio del PLI lia indirizzato al 
direttore del « Messaggero » e 
resa nota a tutta la stampa cit¬ 
tadina. La lettera, dal tono as¬ 
sai violento, sul metro, si può 
dire, della filippica del consi¬ 
gliere Ceroni contro i dimis¬ 
sionari liberali, mentre da una 
parte ritorce le accuse che il 
Ceroni aveva rivolto ai propri 
«alleati.-, dall’altra lascia an¬ 
cora una volta aperta le por¬ 
ta, sia pure in forma assai ne¬ 
bulosa, alla collaborazione nel¬ 
la Giunta democristiana. 

L’avv. Orse]lo, autore della 
lettera, accusa dapprima Cero¬ 
ni di spostare « i termini della 
crisi attualmente in atto., ten¬ 
tando di far ricadere sugli as¬ 
sessori e sui consiglieri di par¬ 
te liberale la disapprovazione 
dcH’opiniono pubblica por. 
quanto l*Amministrazione non. 
fa e por quanto non funzionai 
in Campidoglio ... ! 

Dopo aver così clamorosa¬ 
mente ammesso il completo 
fallimento doli’Amministrazio¬ 
ne presieduta dai Sindaco Re¬ 
becchini con la collaborazione, 
giova ricordare, anche dei li¬ 
berali, l’avv. Orsello si lascia 
andare ad altre affermazioni 
di estrema gravità. Egli scrive 
infatti testualmente che gli as¬ 
sessori liberali hanno «sempre 
compiuto il loro dovere di am¬ 
ministratori uelJ’intercsse di 
tutti c non di una sola parte, 
come potrebbe essere più co¬ 
modo e. comunque, più conso¬ 
no ul costume ed altri caro ». 
accusando in tal modo taluni 
esponenti democristiani di ope¬ 
rare non secondo principi det¬ 
tati dell'interesse generale ma 


sullo base di interessi di par¬ 
te, Più cauta è la lettera lad¬ 
dove afferma che la «maggio¬ 
ranza internamente dovrebbe 
risolvere i propri problemi nel¬ 
l’interesse della collettività e 
della sua stessa funzionalità »; 
anche 9e appare singolare l’o¬ 
stinazione « voler ridurre il 
problema della crisi capitoli¬ 
na, clic è crisi di fondo come 
dalla stessa lettera traspare, 
a una questioncella da risolve¬ 
re in separata sede e non già, 
come giustamente ha reclama¬ 
to la Lista cittadina, in sede 
aperta di Consiglio comunale. 

Dopo un accenno stizzito al¬ 
ta considerazione che i demo¬ 
cristiani hanno dei « minori »., 
la lettera conclude proclaman¬ 
do ]a speranza che la crisi si 
conclude « con il mantenimen¬ 
to di una formula politicamen¬ 
te valida >., ma non senza il ri¬ 
conoscimento, da parte dei de 
«di alcuni errati comporta¬ 
menti >-. 

In sostanza, i liberali fanno 
trasparire la possibilità di un 
loro ritorno in Giunta purché 
abbiano la soddisfazione di ve¬ 
dere praticamente sconfessati 
quei consiglieri d.c. che li han¬ 
no avversati. Ed in ciò si mo¬ 
strano rigidi e ostinati, al pun¬ 
to che, secondo TARI, «l’uni¬ 
ca via per la soluzione della 
crisi capitolina sembra essere 
un nuovo voto di fiducia della 
maggioranza consiliare al Sin¬ 
daco o ai suoi collaboratori 
della Giunta, compresi i dimis¬ 
sionari ... 


SETTE COLLI 


Quiete finita 


Da 'Mire due anni - .-cmono 
1 ->:gnon Antonio {Limino. Ni¬ 
cola Bu>.t:e. Sanatore Montugni- 
no e Alberto Bollini lo Boiini- 
nl? ) — gli inquilini tiefio .sta¬ 
bile posto n! n 30 di vm Alba 
longa hanno perduto i. none 
della quiete notturna (’io in 
conseguenza del tatto che nel¬ 
l'attiguo fabbricato - - ove lun- 
ziona uno stabilimento delia 
Tecnostampa-Gencsi. destinato 
allo sviluppo e alla stampa del¬ 
ie pellicole cinematografiche — 
proviene un cosi persistente, con¬ 
tinuo e jjenetrante rumore di 
macchine che il più flemmatico 
degli uomini — ci viene testual¬ 
mente riferito non riuscirebbe 
a tollerare. 

Gli Inquilini hanno chiesto un 
intervento alle autorità, ma ne 
hanno fino ad oggi ricavato due 
ispezioni in loco e - - paradosso 


dei caso — un aumento dei di¬ 
sturbi. Una consolaziono, tutta¬ 
via. gli inquilini son riusciti ad 
ottenerla: un larvato riconosci¬ 
mento da parte dei dirigenti del¬ 
io stabilimento della effettiva mo¬ 
lestia patita. Niente più. K sem¬ 
ola un po' poco, non e vero? 


None 

Il collega Sergio Dei Bufalo, 
cronista del «Tempo» et unirà 
starnane in matrimonio con la 
signorina Anna Maria Donninel- 
li. Ai due sposi 1 nostri auguu 
più vivi. 

• • • 

li compagno Claudio Cianca ha 
unito In matrimonio la signori¬ 
na Anna Maria Cuce ed 11 com¬ 
pagno Rino Capitoni ammini¬ 
stratore della C'.d.L. Agii sposi 
gli auguri affettuosi dcll'ISnitù. 


Radio e T V 

PROGRAMMA NAZIONALE - 7, 8. 
IJ, 14, 20.30, 23,15: (boreali ridia 

— li,43: Le eoarereisioal de! me¬ 

dico — 12: Musici per biada — 
32,15; OrrhorlM Vieti — 12 , 50 : 

• Ascoltate questa seri... • — 13,15: 
Albata musica.!» - .Sell'intem'le o- 
maalcit; cosioicfoiali — 11,15-11.30: 
Chi è di $«m? — 10,25; Previsioni 
de! leuipo per l pescatori — lì: 
Orchestra Savina — 1S: Assali di 
ehiti’ra — 13.30: Università inter- 
caiiona.'o OjglieJms Marconi — 1S.45: 
Concerto di mus'chs permiane — 
10.30: Paura di zaffiro — 10.45: 
Aspot*.: e muieati di ùta italiana 

— 2»: .'tosici figgerà - Xeji: in¬ 
terrali: i.'municiti commerciali — 
31: la qut!r!ql : a - la. frale 'imma¬ 
ni» — 24: Ultimo notili*. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: li 
buongiorno - Orchestra diretta da Gn- 
ranai leniti — 13: Orchestra l'rajni 

— 13.30: Giornale radio — 14: 11 
conUqocce - Or chea tra 1 /iUwjI - 
Negli interri!!; comunicati commer¬ 
ciali — 14.30: Il discobolo — 13: 
U .orati» radio - Bollettino trotecro- 
fijfis - Eollcloro nccicile d'Italia 

— :3,20: Orchestra Angelini — 16: 
Tersa nag.na — lì: Centrale d'ascot- 
t.r — 1S: Giornale radio — 1S.30: 
111 tifino iateroatieailc de! Jan di 
l'ari i: — 1S. 13: Baca costumo o mal 
u*".ime — :•!; C.’asss unica — 19.30: 
ia«:ie*a - Vegli intervalli «omasi- 

r.imxf.'chrì — 29: fladicse.M — 
2'\3): Li quadriglia - il campanile 
dVo - lllici» uolfi.a — 22- Quar¬ 
tetti Van flood — ?V.n : 11 mio 
at'ii’.ia-o remico — 23-23.30: Sipa¬ 
rio 2.- A Irai spente. 

TERZO PROGRAMMA - 19: Mcsi- 
rhe di Janicet • Piawlti — 19.30: 
La Baiocgna — 20: L'indicatore eco- 
nem.es — 20.13: Cra:*rtj di ojn! 
sera — 2! : 11 Giornale del Terrò 

— 21.20: Le Psicosi — 31.30: In¬ 
contri tra fui le a e poesia - Uofmann- 
*:haI-S.trati5i — 22.20: Storia -delia 
dodecafonia. 

TELEVISIONE - 17.30: U TV 

dei rigati! — '.5.13: Guardavi cerne 
ri la — 2>M3: Tefiglorasfi — 21: 
Otto voli;!» — '22.13: la pula degli 
«pari!»] — 2 “ “ 

giornale. 





DALLA C ORTE D'ASSISE D ’APPELLO 

Condannato a soli venti ansi 
per l'uccisione di 113 persone 


Comunicato 


Tutte le sezioni che ieri se¬ 
ta non hanno ritirato mate¬ 
riale stampa in Federazione 
passino assolutamente in gior¬ 
nata. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 


MOSTRE 

— Mostra Dantesca. I.a mostra 
del pittore Oreste Dorbes in via 
Numia Regilla, al Quarto Miglio 
di via Appia Nuova, resterà _ 
aperta fino al 4 novembre dal-; 
le 10 alle 1 3 e dalle 16 alle 20. 


Ossi, mercoledì 21 ottobre. 

(300-66). San Frumenzio. 1! sole 
sorge alle 8,56 e tramonta alle 
17.17. - 1946: Si rinnova il patto 
di unità d’azione tra socialisti e 
comunisti. 

Bollettino demografico. Nati:. niTC 
r .laschi 33. femmine 36. Morti:' 

maschi 26. femmine 21. Mainino- ’ — Per domenica 31 ottobre c sta¬ 
ni trascritti; 109. ita organizzata dalla Sezione CET 

— Bollettino meteorologico. Tem- idelI'UISP di Roma una gita escur- 

peratura di _ ieri:, minima 14.2. j sionistica al Terminillo che avrà 
massima 18,7. 1 luogo su moderni pullman - la 

VISIBILE E ASCOLTAR ILE , cu » quota di partecipazione c 

„ _ ; molto modesta. Tutti coloro che 

— = * Programma narionale: (desiderano intervenire possono 
?re.» 2 l 5 Canzoni napoletane; ore rivolgersi aU'UISP. Via Sicilia. 
18,43 Musiche peruviane; ore 21 1E3-C. tei. 474.433 imo a v ener¬ 
vilo frate ’nnamorato » di G. IL di «era 
Pergolesi - Secando Programma: i 
ore 20-30 II campanile d'oro - JCsaNCOBSl 


La Corte d'Assise d'Appello, 
presieduta dal dott. Ugo Guar- 
nera, ha emesso ieri mattina 
una sentenza a carico dell'alba¬ 
nese Xelal Starawenska, prece¬ 
dentemente condannato all’er¬ 
gastolo e a 30 anni di reclusio¬ 
ne, perchè responsabile dell’uc¬ 
cisione di centodieci carabinie¬ 
ri. del loro colonnello Giulio 
Gamucci, di un altro ufficiale 
e di un aviere italiani, avvenu¬ 
ta in Albania ncH’ottobre 1943, 

Xelal Starawenska, spia al 
servizio dei nazisti, era riu¬ 
scito Hd infiltrarsi tra le file 
delle formazioni partigiane al¬ 
banesi ed aveva provocato la 
condanna a morte degli uffi¬ 
ciali e dei militari sopraindi¬ 
cati, che. dopo 1*8 settembre, 
erano scesi in lotta contro i 
tedeschi ed i fascisti, indican¬ 
doli ingiustamente come re¬ 
sponsabili di eccidi 

Dopo la liberazione doU'AL 
bania e l’instaurazione del po¬ 
tere popolare. Io Starawenska, 
la cui attività spionistica era 
venuta alla luce, fuggì dal suo 
Paese c si rifugiò in Italia, 
dove credette di godere della 
libertà grazie alla propaganda 
anticomunista che cominciò a 
fare. Invece. la sua responsa¬ 
bilità r.clla morte dei centodie¬ 
ci carabinieri c degli altri ita¬ 
liani mic vittime venne alla 
luce ed egli fu condannato, nel 
maggio 1952. alla piena da noi 
indicata. 

Ieri. però, i giudici della 
Corte d’Assise d'Appello pre¬ 
sieduta dal dottor Guarnera. 
gli stessi giudici che hanno! 
condannato il compagno Ger¬ 
mano Xiccolini. diminuita la' 
pena all'attontatore di Togliat-! 
ti, Antonio Fallante, e dichiara-’ ” 
to delitto comune, contraria- 


Terzo pmnmnu: ore 30.15 Con- — .\1 Comune di Roma è aperto, . . . - . 

certo di ogni sera; ore 21,53 Iti* {un concordo pubblico, per titoli ! niente ai primi giudici» Quello 
contro fra musica e poesia: Hof- ,ed esami, a 20 posti di aiuto ; r.- jdi Giuliani-Cappetta. hanno 
mannsthal-Straiiss. - TV: ore jferniiera nrofcssir-nale «gruppo (trovato modo di escludere lo 
18,15 Guardate come si fa; ore le grado XII». Per informazióni (ergastolo, dichiarando delitto 

politico quello commesso 'dallo 
Starawenska tn danno del co- 


21 Ottovolante. li* aspiranti potranno tisoigersl 

— Cinema: «Tl seduttore» al-'all'Ufficio protocollo delia Ripar- 
1 Attualità: « LUI » al Cine Star. Itizione i. Personale, in \ia del 
Rubino; «Narciso nero» al Co- Campidoglio 3. plano ìli 
lonna; «Da qui all'eternità» al» tf .|>,c 


Fiamma; « Allegro squadrone > al 
Modernissimo; « Amore in elttà» 
ai Planetario; « Siamo tutti as¬ 
sassini * al Roma. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 


— Con suo manifesto «1 Sindaco, 
in base al Testo Unico per la Fi- i 
oar.za Locai;, fa obbligo ai prò- ‘ 
duttori di vino, conduttori di 
fondi vitati del Comune di Ro- 
— Università Popolare (Collegio jn,a. di denunciare alVUfflcJo 
Remano). Oggi alle 18^0. Il prò- ; Imposte di Consumo, entro etn- 
fessor Sordello Attili, Presiden-jque giorni dalla svinatura ed in 
te dcH’Accademia Lancisiana e legni caso non oltre il 15 dieem- 
Dvfcente Universitario in Elettro- jbre p.v.. la quantità di vino pro- 


terapfa e Radiologia, parlerà su: 
«Attuali possibilità della medi 


' J_l ma __ _ ’ - . * |AU»uimc uni. IUCUI* HI I ir 1 

gamento del 4t», che aveva proteina nucleare ». Ingresso libero, (cedente. 


dotto nell'annata agraria In cor¬ 
so e le rimanenze dell'annata pre- 


ionnello Gamucci. e hanno ap¬ 
plicato per gli altri fatti una 
pena di soli venti anni, tenen¬ 
do co nto d el condono. 

Sciopero £ m'ora 
avam porto fi micino 

Ne”;, giornata di ieri, darle 
o.r 13 a;;* 14 . 300 edili addett: 
ai.a costruzione dell’Aeroporto 
Intercontinentale di Fiumicino, 
hanno sospeso, per un'ora. Il la¬ 
voro. 


I! moti\o dello sciopera e da 
ricercarsi ne! fatto che salato 
scorso sono stati licenziati 65 
operai, quale prima applicazione 
di un provvedimento elle preve¬ 
de i: totale licenziamento delle 
maestranze e *3 sospensione dei 
lavori 

L'azione di ieri ha avuto i! 
significato di una prima protesta 
anche contro 1 ritardi frapposti 
Calle autorità nella consegna di 
appaiti per l'importo di circa 
10 miliardi, da tempo stanzia»!. 


^pulsioni 


Il Comitato Federale nella se¬ 
duta del 14 c 15 ottobre c.a. ha 
ratificato il provvedimento di 
espulsione preso dalla cellula 
Tuscoiana — della sezione Tusco- 
iana — a carico di Romano Leo¬ 
nardo per indegnità politica. 

Nella stessa seduta il Comitato 
Federale ha ratificato il provve¬ 
dimento di espulsione preso dal¬ 
la cellula S.R.E. delia Sezione 
Campo Marzio a carico di Bru- 
gnoletti Fernando per tradi¬ 
mento. 


CO\ VOCAZIONI 


Echi della entusiastica 
accoglienza al FILM LUX 

CAROSELLO 

NAPOLETANO 

al “ Festival del Cinema 
Italiano r , a Londra, alla 
augusta presenza di S.M. 
La REGINA d’INGHILTERRA 

• ... la splendida c pittoresca ricchezza dello spettacolo 
«t è imposta £ alla fine della proiezione, su segnale 
dato dalla Regina. 1 ducmiljquattroccnto spettatori 
hanno lungamente applaudito 1 ! film c i suoi reat*z- 
zaton... • IL MESSAGGERO 

. ... E' un film carico di esuberanza d: lusso, di soavità 
eppure assolutamente indefinibile... ». 

DAILY EXPRESS 

- .. e spesso, durante la proiezione accolta con molti 
applausi a scena aperta. »! regista c gli interpreti sonc 
stati /etti segno a saluti affettuosi... Finita la proie¬ 
zione la Regina sorride c comincia ad applaudire .. 
Tutti allora si aliano »t» piedi c applaudono per cari 
minuti... ». IL TEMPO (Roma» 

c per l'udito... - 

DAILY MAIL 




tifi »l:f 9Tf 19 .. 

- » » hi . % V; 7 . 1 . 7 S-* .1 > 

-a . r zi:cs* 

fvi?» y* .. M*f- •;*.’\s':u 

F.G.C.t. 

0;fi tilt *f* 19 :» 

i’Y.x Fv.-»5 *»*a It ?r.-i 

ò»! i i 

c:V. j.fTszhi » 

liti v,e:u * 1 >:::!i'.'a 

Sindacati 

r mitrati: Dtìz. a_,< y.30 

<;M*ra.« d' tjtii I ,iaT».xa:‘. 
.Vìi .ves>j !» 4V 

z. *i Laiorù. 

EDII.l: Assemblea generale del¬ 
la categoria, oggi, alle ore 15, 
alla C.d.I^. Sono tenuti a par¬ 
tecipare lavoratoti, attivisti, mem¬ 
bri «elle CC.II. di tutte le ca¬ 
tegorie. 
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* K L’UNITÀ* * 


GL! AVVENIMENTI SPORTIVH OLI SPETTACOLI 

ATTESE CPU IMPAZIENZA LE DEC1SI01II DEI DIRIG ENTI LAZIALI 

I tifosi bianeoazzurri reelamano 

• •* 

(ÈM K «8 *f& 3(1 |h INdb aO MOfe §10 $1 ' jOffifl OE «Silvia* ai T Ilattiean (no- tapinitene: HtpuSo 1 ««aziui: lm carica aei nyper con 'inmon: wru <•> 

Iflllfi SI USI ■ .21 71 fi SI 11 1| m HI SI* RIH vilà) g ° canllol: Honda con John U’tyne. T. Power (Cinemascope) tlen con C. Cervi 

UllO Q)|lfl| HlttfllV 01 lIllllU HA DADftll lllyj Gli>LDONl: Ore : Compagnia (Ore 18 in.10 20.55 22.451 Metropolitan: 1 fratelli senza Trleite: L'orfana 

~ ^ w ™ rtlretu da k. Castellani in «Sei Capranlca: La magnifica preda Paura con fi Taylor con G. Garson 

- - -—--— —• - - — — ---. personaggi in cerca d'autore» Capranlchett.i: I fratelli sema Moderno: leodora con A. M. Ca- Tuscolo: Marito per forza coi 

1 di L Pirandello paura nate Taylor , 

Una lettera a Tessarolo • Smentito dalla ”Inve” al nostro inviato 11 passaggio di Raynor . s P"-^; b an- r m',n' 0: N “' ori "' "" 1 Ber,: ' co " SSte, "s.W 

al sodalizio di via Fratiina - La mezz’ala romanista Beltrandi ai biancoazzurri? w&SSSi®: o„ .tu,,. , “ ‘"""”“. 7 ’“ s . v l?'“T u , 's™„ d ‘ 


TP ATRI Barberini: Chiuso per innovarlo- Itali»: Le ali del falco con V. Supercinema: La magnifica pre 

IbAIIW n) venerdì «Genie di notte*. Heflln da con M. Monroe (Cinema- 

\RT|. o:e 21: C ia Oun-Nuuhi Bellaimlno; Riposo La fenice: Operazione mistero scope) 

«03 - 03 serie 9 * di A. ilòussm. «elle Arti: Riposo con R. Widmatk (Cinemascope) Tirreno: La vendetta di Monte- 

nin COMMEDIANTI* Venerdì "9 Bernini: Bandito sema colpa con Livorno: Il valzer dell'imperatore cristo con J. Marals 
Cia Teatro Vocazionale ore ri- J- Barrymoie Jr. Lux: La figlia del mendicante Tormaranclo: La primula rossa 

. 'partito a quattro -, di Man- Bologna: Ricercato per omieldto Manzoni: La spia delie giubbe sud 

» ar i con E. Constnntine rosse con G. Montgomeiy Trastevere: Oppio 

KLisEO: Ore 21: Couid Cairn- Brancaccio: 1 deportati di Bota- Massimo; Schiava i signora con Trevi: L'assedio delle 7 frecce 
dri - ZoDoelll - Volo! - Maniero- ny Bay con A. Ladd 8 . Huyward con E. Parker 

• Silvia *^di T Ilattiean (no- L'apannelle: Riposo i Matiinl: La carica dei Kyher con Trlanon: Fate largo ai moschet- 

vltàl gan capitai: Mondo con John Wayne. T. Power (Cinemascope) litri con G. Cervi 

GOLDONI: Ore 21: Compagina (Ore 18 17.25 19.10 20.55 22.45) Metropolitan: 1 fratelli senza Trieste: L'orfana senza sorriso 
diretta da F. Castellani in 4 sei Capranlca: La magnifica preda paura con «. Taylor con G, Garson 

personaggi in cerca d'autore > Capr&nicltftta: I fratelli serua Moderno: leodora con A. M. Ca* Tuacolo: Marito per forza con e. 
di L, Pirandello. paura naia Taylor , 

PALAZZO SISTINA: Riposo Ini- Castello: Notorio* con 1. Berg- Moderno gaietta: Mogambo coni Bipiano: Il conte di Sant'Elmo I 

mlnente « I saltimbanchi 4 *’ con man ' -A- f'^dner Verbano: Stella dell'India con 

MHAN&LLO- Ore .Tu,,, I ‘''Sfi'»,"” " & o«o“««"ob.l»» È. 'scK vLu"* t,»ro «, Munteci, 

"«"d. Dto .“'nJ’lu'»"',,! ChlMIl., La valle .le, Ioni b.,. B, A„a,™ s „u„U,o„e uo„ J .., ! ,» 

F O’Neili con F. Tone A. Sordi HlDU/tONE hNAL • (<1 Nf«MA . 

RIDOTTO ELISEO: Ore ri- C la Cicogna: Miroscima Mondial: La domenica della buo- Alhsmbra, Atlante, Brancaccio, 

stabile di Bolzano. .11 bvici- Cine-Star: LUI con l. Caron na gente con S. Loren Bologna, Cristallo, Clnestar, Es- 

riero vanitoso» di Plauto l'Iodio: Il maggiora lì rally con ,f Nuovo: Navi senza ritorno con cclslor, Eliot, Fiammetta, No- 
ROSS1N1: Ore 21.15: C.ia stabile fhaudler J- D , erek fi „ mentano. Olimpia. Orfeo. Pllnlnv 

diretta da C. Durante « Ser- Cola di ltlenzo: K* mezzonotlc No vocine : Il cavaliere audace con planetario, Roma, Reale, Sala 
vizio di notte* di E. Caetieri. dott. Schweitzer J. wayne Umberto, Tuscolo, Tirreno. TEA- 

Tcl 552 770 (’olonibo: I.e tigri della ninna- Odeon: .Madonna delle vose con TRI: Rossini, Pirandello, Valle. 


OGGI ai Cinema 

EUROPA * METROPOLITAN 

e tmmmh 

una « PRIMA » 

di assoluta eccezione 


RobertTAYLOR 
Starai GR ANGER 

LBLYTH 


Il malumore scoppiato ne-di voci sui nomi degli uo- nea di massima avrebbe ac- giallorosso Beltrandi per il Ridotto ELISEO: Ore 2t: e ia Cicogna: Hiroscima ! na eente con"s” Loren ° 1,110 nÌwf^* ra rrut t iun , *ci( 

gli ambienti biancoazzurri al- mini che dovrebbero racco- cettato l’incarico a condizione quale sarebbero già in corso jjero^alìltiwo ^'dV Plauto' 01 * clSdio* n mnimr” nVady ,*«n J I Nuovo: Navi senza ritorno con “isSor. * eÌìos! Vianir 
l’indomani della sconfitta di guere l’eredita di Allasio. Ai però che gli siano affidate so- trattative con Sacerdoti. ttossiNI: Ore 21.15: c.ia stàbile t'handler Derek mentano, olimpia, ori 

Genova e culminato nella ri- nomi di Piola, Raynor e Czei- lo le mansioni di Direttore * * * diretta da C. ‘Durante « S. r- Cola di Rienzo: K* mezzonotlc Si, l vo £j ne: 11 cavaliere audace con planetario, Roma, b 

chiesta di allontanare Alla* zier si è aggiunto ieri un Tecnico (quelle di allenatore Ieri i biancoazzurri hanno vizio di notte* di e. CagUert. dott. Schweitzer oLn. uLionn* delie rose con vun e n«»w. l i R u!?4nrfl r i 

sio dalla direzione tecnica nome nuovo queUo di Sen- dovrebbero restaro ad Alla, tenuto allo stadio Tirino la , . . .. T™ D K.S °E 5.,“"“ " Tl " l "" l,L 

della squadra, è ben lungi key, ex-allenatore del Nova- sto) e che, nelle funzioni di annunciala seduta ginnico- show » (Spettacolo "matto) di *** * . ' * ~~ 1 ■ » |oue«eaicm: La lunga notte con _ . . _, 

dal diminuire. I tifosi, giu- ra. La venuta di Raynor alla sua competenza, gli sia la- atletica ed un’altra ne ter- stagnaro. Fersen. Caldura. Re- I inmiilfMth» L, A - S Min ”, . , L/OUISni dì UnGHld 

stamente amareggiati per la Lazio è stata però smentita sciata carta bianca. ranno oggi- eia di A. Fersen. immillimi _.Olympia: Marini toccaferro con ànn|4UA .uurnmc 

difficile situazione in cui si ieri ufficialmente al òostro '■ 9 * t: " *’ L m : ?.„ e 2 A , } a ;. t V, la ‘'‘i! CAPITOL - ARiSTON Orfèo: ll cammino delle stelle con ADRIANO * IMPERIALE 

trnva la seni ad r a del cuore eiPalocci, recatosi aoDOsitamen- Ier, sera in seno al soda- Abbastanza sereno 1* ain-l ! , r l ] R. Clutmey p MODFDNfì 

Orione: Riposo c PlUWLItnU 

Ottaviano: La gang dei falsar» m — 
con D. O'Keefe I 


Jz 



». 


difficile situazione in cui si ieri ufficialmente al òostro * * * " *’ V * L m : °- re 2 À ,15 # <le | Tl ' a ' 

trova la squadra del cuore e Palocci, recatosi appositamen- Ieri sera in seno al soda- Abbastanza sereno Tarn- ra^^minanie^ * ^ 

per la scarsa considerazione te a Torino, dai dirigenti lizio biancoazzurro si parla- biente ginllorosso dove il pa- ‘ .»***» 

in cui sono tenuti dai diri- juventini. va anche di nuovi acquisti reggio casalingo con il Na- CINEMA E VARIETÀ’ 

genti biancoazzurri, sono sul Contemporaneamente Pero- per tamponare le falle rive- poli, data l’incompletezza del- .\ihambra: La ribelle del \vm e 
<( piede di guerra »: ormai si nace, il cui nome è stato in- latesi in queste prime par- la squadra, viene considera- ‘ rivista 

discute apertamente sulle ini- dicati da alcuni giornali co- tite. Si facevano i nomi del to un successo, i giallorossi Altieri: Gotto dei Mcs>ìeo coi» J. 

ziative da prendere perchè me quello dell’eventuale in- milanista Pedroni (terzino e hanno tenuto ieri una seduta «Sfrafi^vineiu-^ìi tute- 

«molte cose che non vanno» terprete di Raynor. da noi centromediano), del torinese atletica ed altrettanto faran- ’ j simmons (Cinemascopi^ 

vengano cambiate. Precise ri- interpellato telefonicamente Rimbaldo, dello spallino tut- no oggi. Questa settimana principe: sgomento «• rivista 

chieste sono già state indi- ci ha dichiarato che la no- tofare Busnelli e infine del Carver (se non cambierà opi- Ventun Aprile: Lo schiavo della 

rizzate al presidente Tessaro- tizia è completamente desti- ——--- nione) non farà disputare la . violenza e rivista 

lo; fra le più importanti è tuita di fondamento. „ , . *. ^ . . rituale partitella intersetti- V ? ,|M S“;à , d an,,,ri ‘ con 

naturalmente quella della so- Restano pertanto in predi- tldlld'lfèfQK) ui CdlCIO manale di allenamento. 1 
stituzione di Allasio. cato Piola, Senkey e Czeizler. jj 4L fiannaÌA 4QCC Problematica è tuttavia la CINEMA 

Ma leggerà il presidente la Fra 1 tre * 11 n °me cui va 11 » u,,,rfllw ,7JJ presenza a Milano di Pan-| A ,««-. 

lettera dei tifosi, ascolterà la maggiore credito è quel- 


fiott (A. SA 


1^1 cc vtK leib a vedete 


i ~r~ 1 *ì 


«mlori* con | 


rSiàngiàESS?; 

iV 4 r 4 | 


La squadra nazionale di 


loro voce ? 


. », .Il pqumiiA iiaAiuiiaiu ut 

lo di Czeizler con il quale calclo 

azzurra il 16 gerì- 

ToCcnpnln Kn Ih.t r.,11 .... Il _ - • ** 


Crediamo di si. Tessarolo, da Tessarolo ha avuto lunedi unii nalo 1955, int»ontrerà la na- I chiesto di essere tenuto a ri 


. ». «i . !.. BUM V llMMtl I 

manale di allenamento. 

Problematica ò tuttavia la CINEMA ! 

presenza a Milano di Pan- v .u.c.: i'urificazione 
dolfini che risente di un do- Acquarlo: il marchio dei tohm 
lore al ginocchio, e die ha con e. Seilars 
l'hir'ctn Hi ncserp fpmitn ri- Adriano: Alogaiiiho. ..re 15.20. la. 


! Srlt^ * t A 


[lungo colloquio. 


zionale belga In una locali- 


20,20, 22.40. 


uomo intelligente alial’è sa * U ^°- ^°fi 0 £ l U10 . . zionale belga In una locali- POSO, ed anche di Ghiggia ^Ibà; Bill West con J. Chandler 

bene che il giorno che i ti- Q^ eiz lor, pur essendosi pre- tà italiana ancora da desi- n on ancora in buone condì- Alcyone: Ricercato per omicidio 
ai ini so tempo sino a stasera per «lare. zioni. con £. Consiantme 

fo ? i decidessero di duertare Una r ] SDOS t ft defìnitìvn in 11. Angus Ambasciatori: Il marchio del co- 

oli cnnlfi rfallA CrSntrt rvfir In r * * 11111 ■ 1 . ». ... r f-.ii _ 


gli spalti dello stadio, per la | 
Lazio sarebbe il tracollo de¬ 
finitivo ed a questo non vuo¬ 
le certo arrivare. Inoltre an¬ 
che per un’altra ragione for¬ 
se Tessarolo ascolterà la voce 
dei tifosi: per farsi perdona¬ 
re l’acquisto di certi gioca¬ 
tori da lui voluto e curato e 
poi rivelatosi assai poco utile 
al rafforzamento della squa¬ 
dra. C’è un solo pericolo, che 
è quello che Tessarolo ascolti 
la voce dei tifosi sole-mente 
là dove essa chiede la sosti¬ 
tuzione di Allasio, mentre 
non è solo questo che i tifosi 
vogliono e che alla Lazio ab¬ 
bisogna per risalire la cor¬ 
rente. 

I tifosi chiedono che si 


A 20 GIORNI DALL’INCONTRO CON HUMEZ 

In «llime condizioni 
Mitri a S. Marinella 


l’a'azzo: 1 .'assedio di Fori Bollii 
con II. Fleming 

Fair strina: Sua altezza ha det¬ 
to no coti IC. Giusti 
Parioil: GII amori di Carmen con 
R. Ilayvvort 

P»x: Intrepidi vendicatori enn R. 

Conte 

Planetario: Amore in citta 
Platino: Notte senza fine con K. 

Mltchiuu 

Pizza: l figli dell'amore con J. 

C. Pascal »eli 

- Pllnlus: Lettera accUsatrlce Ifu) 

Frenesie: Cameriere per signor» L— 

! con Fernandel ! |cJl 

7 Prlmavalle: L'espresso di Pechino 

Quadraro: Fermi tutti arrivo io Igni 
( con R. Rascel 

j Quirinale: Capitan Fantasma con ir=] 

/ tdamu/fpi - 'e. Latimoore 

/ /KAHvltfcJ Qulrlnetta: Gli amori di mon; rea 

: sieur Ripois (Ore 16.43 19 22 ) ISSI 
m Quiriti: Napoli eterna cantone con 

JtLCR eaie: Anatomia di un delitto con Imminente 

commissariato lllex: Operazione mistero con B CAPITOL - ARISTON 

jjtfe GJC<*£.** msì» ftiaito: Come sposare un millo- 

* ■ *■■ — . . . . - — *. .. narlo con M. Monroe (Cine- 






FRATEIII 

SENiZA 



ACCADMW 


. ^ ^ n r - _ |, Jl ; 3ICII1 DIUUI3 tuie 4 ir «M>f 

-— - ——. - Anr^n^-°S , io^V/r 5 n!!s rS i.'(.»n ,, ^ w. Quiriti: Napoli eterno canzone con 

Errata-corrige a ~ò ; ^ ^ „„ , AC CADVEa# *> 

Due refusi tipografici hanno (Cinemascope) ^ 1 /vafnHCJClADlÀnT/l Rey: Riposo 

ieri svisato il senso di due pe- A ?s lio ,à ^ ou s i jnrar *' bactomì <on Operazione mistero con R 

riodi dell'articolo del nostro . *';..r , . ay r . . , , , „ v ~ ^ Wldmark 

Palocci dal titolo -Bisogna mo- J. L ‘ dU ^ Riatto: Come sposare un iiilHo- 

di/icarc la formula del tor- Arcobaleno: Mr. Rmois tOrc IH „ x M * Monroe lL “"'* 

«co**. Mentre ci scusiamo con 20 22 ) Prezzo 1-. G00. Colonna: Narelso nero con J tnaxopei mongieur RI- 

' ' io - cifer.., I ni.,, rispondi, pois’Sn O. Philipp (Oro IMS 

w.«*bT™ \'n!ì!ci. 7;. ';s'“"i 5 ‘"*n"‘i. u SbSSr «iLf »..™..».« «-«.«. ««. 

fatti con...* deve invece log- Asloria: Operazione mistero lon Co i so I : Carosello napoletano con A. Nazzari 
gersi -Gli effetti non potrei- r. wldmark (Cinemascope) ?-,^ oren - ° re - IMa- tubino. Lill con L. Carini 

bere CHE essere benefici. In - Astra: Non sparare baciami con 2-.15- sata Tra,pontina: La costola d» 

fatti con...*, e piu sotto , dove O. pay _ .. I . loLLr ro? ‘° Adamo - Solo oggi 


fisse 

AS TECHNICOLOR <> 


c<mc >(ok indi 


du«4in-mv l/cr.>» ^ wu t/jiu* mwi* wiuiuuiK 1 uiciiiMiAUjic ; . — *-- "•— •”* ^ *;»larlD* Dome in fu«a 

)ve essa chiede la sosti- i _ ,1* l,* * i 1 • bere CHE essere benefici. In- Astra: Non sparare baciami con ^-.15. kÌiÌ Tramonttna* La costola d» 

ne di Aiiasio. mentre ‘ * c dichiarazioni del campione euro- J fatti con...*, e più sotto, dot'el G. bay icottoleiiKo: Rocce rosso con O-1 Àdam^^Solo^oggt LOS ° “ 

è solo questo che i tifosi i i n • l'articolo dice - Inoltre lo Atlante: Un capriccio di <.ai oline 5 Io ntg.. n i e ry sala Umberto: Lo sparviero di 

ano e che’alla Lazio ab- l H n e d(;1 «UO manager Pl OIOlll ,r»b» <1, 3 rTPPdrr ' 7 ; A ,,5"'''" l~w— Brtr, 

na per risalire la cor- ——— -— fra la serie A e la sene B SortH Dei Piccoli: Riposo pigola nrmcioe,sa con 

drammatizzerebbe l'attuale taf- Augustus: La gang dei falsali con Delle Maschere: Il giustizieic del 8 4 Tcmole ' principe,sa 
+ : ^inrirrnrr P^'P^-ionc del c«inpio»C j se d, guani, con un ìu l( , td una tu ... * deve leggersi * Inoltre io d. O'Kcefc Tropici con R. Fleming Salone Mareherlta- Un tram che 

- chie£ J® no . che al (VEttrupa Tiberio Mitri, che il 13 1 conf inmfd che non :>assono es- scambio animate di 8 squadre Aureo: l.a vendetta di Montecri- nelle Terrazze: Scandalo ai Fani- ‘ si c i, lama*desiderio 


cambi strada, che _ Si metta- novembre, a Milano, combàtterà scie che quelli rt’un atleta in f rn l n serie A e la serie B sto con J. .Maral* pi Elisi 

no da parte i pannicelli caldi col francese Charles Humez per perfette condiciom di fisico e SDRAMMAT1ZZEREBIIE l'nt- A Ji ro ^ a: Dov'è la liberi;) con nelle Vittorie: Sua 

e Si immerga il bisturi prò- d tìtolo europeo e per il diritto di spinto Particolarmente e,ter- mule lotta.-..*. AusmUa: Ricercato ne. omicidio Del“va««llo“'' AmH. 



RICHARD TH0RPÌ 

cotone orti a 

Technicolor 


E' un flint del Festival M.G.M. 

MIIIItlMHHIIIMIMIHIIIIilllllllH 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cast. 
Frigidità • Senilità - Anomalie 
Accert&r.’.enn pi.rn.au imonli.li 
Cure rapide-radleau 
Orarlo: 9-13; 16-19 - FesL: 10-12 
Fruì. Gr. 1)9. DB BEBNARD1S 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parlgt 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazi..nel 

ili 

Studio e Gabinetto Medico per 
u diagnosi e cura deUe ole di- 
zfunzJonl seituall di natura ner¬ 
vo»», psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia tessuaie. 
Consultazioni o cura rapide pre- 
nnst. matrimoniali. 


fondamente, con decisione, di misurarsi col campione dei gtche c veloci sono state due ri¬ 
pete tagliare via il bubbone mondo, è giù arrivata a buon prese col peso medio DOttavio 
in cui fermentano incompe- punto. che. con le cure di Proietti, si 

tenza e faciloneria di tecnici Sotto la guida del procuratore f - trasformato, da pugile indo- 
o dirigenti, abulia, pigrizia, Proietti e coadiuvato dal peso me- lente, in combattente di tempe- 
divismo ed indifferenza di dio D'Ottavio. dui waltCrs liellot- ramento. Senza un attimo di 
giocatori E questo non vuol fi c lmi>emtori e dai leggeri Fu- soS ta i due arieti hanno scan¬ 
dire certo solo mettere un «ari ed Efisio Meiis. Tiberio, che biat -° ca, P' con grande energia. 
uomo nuovo al posto di Al- «»« »«« tranquilla a Santa proietti dai caschi c con i guan- 
lasio ma vuol dire che si Marinella, ridente cittadina sul li (il 16 orice. Si ,• potuto noia- 
cambi Eterna, Che si met- £rre„o * giù in eccellenti con- 

( ann na-u j rliriaenf; in. dizioni di forma. Mitri colpisce con una potenza 

r.nnflri cheri lindi^ -ma L'allenamento di ieri, infattt. cì,c mm 9" si conosceva. 
Rra 3 oÀ un ne ha tìato chiara dimostrazione. G,i abbiamo chiesto cosa pen- 

dra ad un tecnico capace di /|rt dlspìlUlto alcune rtpre . mmc dell'avversario, eli cgli ben 

darle un \olto, una fìslono- conosce, poiché perdette con lui 

mia di gioco e soprattutto ■ . w : f . ArA ML. a I a n.L;i» r ; al punti nel triodo grigio dopo 
che sappia ricordare ai gio- JflAICIW nfUIn; «BIUCICI il suo ritorno dall'America. Mitri 

eatori che indossano una ca- l'infAnfrA Mifrì-HlUf»? nnn è atIeta dalle dichiarazioni 
sacca per difenderla con pas- * «iwl iliw nun* nuilrof categoriche, ita risposto: « /fu¬ 
sione, con orgoglio, e non Su segnalatone della Federa- *-** è u " «'«erMrio da cui deb¬ 
raio per ricevere i milioni Zione Svizzera di Boxo, per Fin- 00 guardarmi. Ma ora non sarà 

di Stipendio che percepisco- contro di Compio» 0 *;» d'Europa come l'altra colta. Ora so come 
no ohe cannia ricordarelielo P esl meedt fra i pugili Mltri-Hu- prenderlo. Ho fiducia che gli 

"e necessario anche uTando mez * che *. avrà bmgo a Milano U sportivi saranno ancora sodd,s/at- 

necessario, ancne u^anao 13 novem bre p v.. TE.B.U. ha de- t) ai „ lc „ 

ia « frusta ». _ signato quale arbitro giudice uni- ' 


con E. Constantine 


iwìtMi metto vM» 

vale ancora 

rnorn fi 


* ACCADDE^ 
. COMMISSARIATO 


Granduli. Dr. CARIETII 

Piazza EsquillBo B. 12 - ROMA 
Stazione). Visito 8-11 • 16-18. 
fresi Ivi ore 8-12. Consultazioni. 


sa ESQUILINO 

IfCAItDEB Cure rapide 
V E Isi CKBC prematrimoniali 


Continua intanto la ridda co il Slg- Henri Nicole. 

ALL’OLI MPICO IL 5 D ICEMBRE 

I prezzi del biglietti 
per Italia-Argentina 


Anche Proietti è sereno, ri ri¬ 
sultato gli preme anche m vi¬ 
sta. di un prossimo incontro per 
il titolo mondiale, il campione 
é Cari Olson. che però metterà 
il titolo in palio in America pri¬ 
ma della fine dell'anno. 

« Ma chiunque sia t! campio¬ 
ne quando sarà il momento — 
ha concluso Proietti — Tiberio 
raffronterà col consueto spirito 
combattivo e con maggiore espe¬ 
rienza di quando, anni fa. si mi¬ 
suro con Jake Lametta * 



imi,ii ffcfeSEDEC cure rapide 
p • v EIMEI%EEprematrimoniall 

L/ rn DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni erlgtoe 

'*»’«• *K2M T 8B!b». sangue 








romanica 


m 


La Segreteria della FIGC co- data delle raccomandate), si- . .. 

munica: no ad esaurimento della aL-po- Kl ALL t ' lap annelu 

■ La gara internazionale Ita nibilità. Wlfema ili CaKlà 

lia-Argentina si giuocherà il 5 Con la richiesta del ciglietti Ttifvllo In WOIC 

dicembre 1954 a Roma, allo deve essere rimesso il relativo ||g{ PfAmÌA MUvÌO 

Stadio Olimpico e sarà or^niz- importo, più L. 100 per spese n Premio Ponte MllvI do ^ to 

zata direttamente dalla Fede- postali eoa assegno bancario di di 525 ralla lire di premi sulla 
razione. circolare. distanza di 1800 metri in pista 

L’inizio della gara è fissato Le richieste dei biglietti, non grande, che figurava al centro del 
alle ore 14,30. Sono stati fissati riferenti 3 i a posti numeraU. convegno di ieri alle Capannelle 
i seguenti prezzi: non saranno prese in conside- Sabino qua'ebauSm^I^odi 

Tribuna Monte Mario (mi- razione, mentre quelle pe- po- arr ìvo da Jowa è stato proclama- 
meratl) L. 4.000; tribuna Teve- st * numerati superiori a due to vincitore dai Commissari in¬ 
re (numerati) L 3 000- tribuna biglietti, saranno ridotte a ta- tervenuti dt autorità per un dan- 
Tevere /non numerati» il 2000- le numero. neggiamento da essi ravvisato nel 

curva togli Sedere) L 1000 1 E’ in facoltà deeli interessati comportamento del vincitore sul- 
cur»a iposu a seaere» i*. ruvu, " * u ,a r»isu«. ./ov.-a. condotto da Fon¬ 
curva (posti in piedi) L. 500. richiedere che, tc le u.- cera 

I suddetti prezzi sono com- sponibilità di biglietti numera- Ecco i risultati e le ielative 
prensivi delle tasse erariali ed li > vengano assegnati biglieUl quo; e del totalizzatore: 
eventuali contributi. di qualsiasi altro ordine di po- > corsa: l) Srp nt Almorò. 

I posti numerati, sia di tri- St L™%™™™ U -„ rannn . 2 .'corsa: l»'Roceapia. 2 ) ^spoir. 

buna Monte Mario (L. 4000) richieste \e. ranno =od- Tc ^ \r .ji P 17 - 25 . acc. 91. 

che di tribuna Tevere (L. 3000) ne * limiti aellc dispo- 3 coj-ja; u vedo di Sietla. 2 ) 

saranno ceduti esclusivamente nibihta. Flyng Paper. 3» Navajo Tot. V. 16 

dalla FIGC. I posti non numerati di qual- P. 13-14-18 Are. 39. 

I a richieste rio—anno essere sia?i ordine saranno messi in 4. corsa: 1» Migliarina. 2) Sy- 

indiri^a*e colamento ocr vendita a Roma, a partire dal billina. Tot. V. 18 P. 14-22. Aec. 35. 
^dirizzate. , olamcnte p«r nnvrahr# n v nelle Rice- Premio Ponte Milvio: I) Sablè. 


per 15 giorni a tilok» di rrrlamr. agli ac¬ 
quirenti di una nostra confezione (restiti, 
paletota, impermeabili) per un importo mi¬ 
nimo di L. 9.500 ritiriamo vestiti, paletots, 
impermeabili in qualunque misura, in qua¬ 
lunque stato tanche rotti) valutandoli Li¬ 
re 1.009 ciascuno: tale cifra verrà detratta 
dal prezzo della confezione acquistata. 
Vestiti reclame pura lana per nomo n *«•«« 
Impermeabili maini uomo e donna I U llHl 
Paietnls lana .suffire uomo e donna J«JIIU 


urne lerrazze: ^canuaio al cani- si cl ,i ania desiderio 

, P,‘, K *'?‘ . , 8 »n Felice: 11 generale inori nl- 

Dclle Vittorie; Sua altezza ha , ba con G Cooper 4 

no tim E. Giusti S Pancrazio: Riposo / 

i:rih,v^rh,fsr as. “*r* liaraM,rc ~*t*. oran^uii. or. carieiti 

~* ACCADDE^ •sa.ar^s.'iS ;'3K 

Eden: La vendetta di Montecri- „ ld Prir ,._ „. r _ . on P * fresllvl ore 8-12. Consultazlont. 

Esperia*: n La vendetta di Monte- * Stoppa " ‘ tOMMlSSAJRl/VTO -' 

cristo con J. Marais Splendore: La storia di Clenn LVJWlFMUVJrMV«r».lV CCAIIII IMA 

Kss, i vt;ìs rr* .st” «i”». ««ri-*—-coUUIUNU 

■^'«SA*"* d ' AI " n -.VENEREi»SSttom?,u 

Farnese: 1 pirati della Croce del « mi mi ri mi M f 3 /» 4 k MI f 4» f W toi^*l%totoprematrimomaU 

Sud con V. De Carlo /lf IW WJ 1 W M MJ4 Cv %W l W U MM ll/l DISFUNZIONI SESSUALI 

Faro: l.a paura fa 90 — . .... ■ .. . noni «rirtn» 

fr’iamma : Da qui allefernità con |> COMMBRCIAL1 l- iz miele fr'iliberto eo. Via Turati. .«"K 111 ® 

M. Clift — —— . . . ■■ ■ —- 201546 LABORATORIO, SANGUE 

Fiammetta: The long long trailer A- ELIMINAI!» OLI UUUIAU _ANALISI MICROS. WNNMUS 

(technicolor) con L. Ball (Ore 11 occasioni u Direi». Dr. F. Calandri Specialista 

17.30 19.45 22) *NTi INV18UIUJ ___ Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Flaminio: Delirio con R. Vallone • MILROITILA » - Vi* Porta- _ 

Fogliano: La domenica della buo- maggiore «1 (777.4331 KtcOiedet* ORO dlclottokarau da seicento- ———————— 

na gente con S. Loren opuscolo tramilo [ire grammo a settecento (Cale- DOTTOR lUjlGA If 

Folgore: li boia di Lilla «vririPiirinNi m/ikrimh mi n,ne ' Fedl - Bracciali. Collane. A- ai PREDO 1 I KllllV 

Fontana: Lo sparviero di Fort A^CIPAZIONI MAhBIMB SU ne}| , „ cc ) OROLOGI ORO «et- ALrKLUU |J | llvl 1 ! 

Garhatld?*-' 1 !? gramf^valzer con vere. Calcolatrici, PelliMerlé.^ecc* temila. Vastissimo assorumento l/ADKVWP 

L Painer * AGENZIA PEGNI. Rasella 35 Modelli ultramoderni ed esclusi- Vfc,lNlÌ» V ARILOoE 

Galleria: Teodora con A. M. Ca- (4‘4-620j. vi. Prima di effettuare acquisti VENEREE • e tni a 

pale 4| auto i n i I visitateci. CONFRONTATE. Non DISFUNZIONI SESSUALI 

Oiovtfif Trastevere: Riposo himiht i iv torniamo coneorren 2 a perché pra* padca v flfDTDTA u pai 

Giulio Ce-are: Il principe corag- _ gPURT _ " _ tlchiamo I prezzi più bassi d'Ita- CORSO UMBERTO N. 504 

gioso con J. Mason (Cinema- ^ A pATENTATEVI economi- ha* «SCHIAVONE* Montebet* (Presso Plana del Popolo) 
Rolrirn: Operazum- mistero con v«»»»cnte « All*Autostrano ». Ema-lto. 8 ». fel R-20 - FesL S-13 

R. tVIdmnrk ...munti 

hni>erfale: Mogambo con C. Oa- .. . 

b!e (Inizio ore 10.30 antlm.l DOMANI AI CINEMA 

Impero: Cameriere per signora 

con Fernandel Al* t *4 M M É 

’u"7mA divano - imperiale e Moderno 

Ionio: Cafù chantant con E. * 

Giteti 

Iris: Marijuana con J. Wayne , 


VENERBB - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


Pantaloni r*.-;an-c . 
rimerà fri’Ifac'i . . 


. L. UOO 
. i. 3 '-•: r 


CONSAR 

Via Appi Nsora. 42 - Va 0slle.is», 47 - ViiNoniesUM,491 


lavori .-a a ;i ;rii r 


rìi jirim'ordiiie 


Torino Via dello S'adio 14 cate di comune accordo con la t no . 31 Donato. To:. V. 38 P II- 
Roma ' Unione Totoricev:!nri Ital’an; 10-11. Acc. 48. | 

Dette r:ch:ene potranno e.- ——-, «*»••••»»•**•»»••*••**»•»»•*•••»••»*»»* 

sere inviate dal 5 noterà ore La reiezione pugilistica dt Lom- | f —% — ak 

prossimo in poi c delta cala h arrf:a ha ; «ze^gxà:o ieri .‘era cor. UUOI IjKAn 
ni spedizione fara fede il tim- . fc presentai iva de: Kud-fst 

bro postale della raccorr.amtJ dl FrS ,V Cjf . r ^; confronto svolto»! 

.a, ca scopo dt rncit^rc rasin**» comur^iic <is Monte* 

tutti i richicdonti a par; 4 à di c 6 r j c —-— 

condizioni, non sarà asso.uta- jj go’.ognz «vre:>te concluso 
mente tenuto conto delle Tac— uefì—t*i»ar.'cn:c :a cesatone dt 
comandate che risulteranno st èf*n\-> Mike a: (ier.ova per :« 
spedite in data anteriore al 5 somma <J: cinque r.u:tc>r.t. I-a 
novembre ’54. le quali saranno squadra ligure potrà utilizzare 
restituite. jj nuovo acquisto a partire da: 

La richiesta deve essere per- prtrno no-.embre. 
sonale c non saranno aecclta- Ai campionati mondiali di pai- 
te richieste collettive. Ogni pr r- i acancstro ai sono avuti Ieri 1 
sona non potrà richiedere t»iù seguenti risultati: Brasile-Fara- 
di due biglietti numerati, i guay 61-52 ( 33 - 17 ); Cdc-Cir.a 
quali saranno a mano a mano 88-66 (27-28); Francia-Jugosia- 
assegnati (tenendo conto della via 67-60 (33-26). 


AL LABOR STUDIUM 

ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

AtCELLF.RATI — POMERIDIANI - SERALI 

Condizioni assistenziali per tutti. Minima 
retta scomponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI F. TASSE GRATUITI 

Via Campania n. 63 • Telefono I7I.5S* 


Imminente 

CAPITOL - ARISTON 


vt-Ueùd&to se 
? mi vtAAétc a vedete 

? 


o.) 

- - ^ »v- 

••• /JA 


Adriano - Imperiale e Moderno 


SILVANA MANGANO ,HRK DOUGLAS « 
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ACCADDE*# 

commissariato! 

riH adii OS# 





T€CHN'LCOtOR X ^ 


«ANTHONY 0U1NN I regia m MARIO CAMERINI 

, ROSSANA PODESTÀ v/, fifa/, fa 

MGwtsD^MvaSjaSrm «.S?» 


OGGI GRANDE “PRIMA, Al 

;a rappresentativa de: Sud-Fst - 

di fr'rar.cif-. re: confronto svoltosi 
a: Casino comunale di Monte¬ 
carlo. 

Il Bo’.oqr.z «vrc-:>te concluso 
definiti»ar.ier.tc :a cessione di 
Stefano Mike ai (ier.ova per :« 
somma <J: cinque minor.,. I-a 
squadra Ugute- potrà utilizzare 
Il nuovo acquisto a partire da: 
primo novembre. 

Ai campionari mondiali di pal¬ 
lacanestro et sono avuti ieri 1 
seguenti risultati: Brasile-Paro- 
guay 61-52 (33-17); Cdc-Cir.a 

88-66 (27-28); Francia-Jugosla¬ 
vi» 67-60 (33-26). . 


RIVOLI e QUI RI NETTA 



*l04u/LÌ3>ie 

PAUL GRAETZ 




MIMI R1P0IS 



liti V- 

■d RENE 

CLEMENT 





» 



VIA OTTA VI A IMO IM . 

(angolo Via Germanico) 


IMPERMEABILI 

per UOMO-DONNA 
e BAMBINI 


Vasto assortimento in 

STOFFE a METRAGGIO 

per Uomo dette migliori March* 

fZEGNA - TAUA - MARZOTTO - ecc. eec.) a 

PREZZI BASSISSIMI 


mmm nomale 

per bambini I CQ|) 
I. misura c m. 50 La Uwll 


Speciale organizzazione par la vendita rateale • SM acoeitano buoni C. I. F. S. 


V , v 
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ULTIME 



NOTIZIE 


VERSO UN LARGO RIMANEGGIAMENTO DEL GOVERNO FRANCESE 


Mendès-France offre sei portafogli 
ad es ponenti della socialdemoc razia 

La SVIO prenderebbe una decisione dopo un congresso straordinario - Churchill elude 
le richieste laburiste ai Comuni perchè si giunga realmente a negoziati con l’URSS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 

PARIGI, 20. — Mendès- 
France ha compiuto oggi il 
primo passo por assicurare 
la partecipazione dei social- 
democratici al governo. Indi¬ 
rizzandosi non alla segreteria 
dei partito, ma personalmente 
a sei esponenti di esso, egli 
ha offerto i seguenti porta¬ 
fogli: Difesa nazionale a Ito- 
■T^ert Lacoste, Marina Mer¬ 
cantile a Gaston Def forre, 
Commercio ad Albert Gazier, 
Poste e Telegrafi ad Augu- 
stin Laurent, e due sottose¬ 
gretariati ad Alain Savary e 
« Marcel David. 

Formalmente, il Presidente 
è rimasto nella sua linea abi¬ 
tuale di consultazioni perso¬ 
nali, ma di dosaggio e il cal¬ 
colo politico sono in realtà 
alla base di questo passo. 
Si tratta, infatti, di cinque 
parlamentari e di un non¬ 
deputato, Laurent, che è pe¬ 
rò segretario della federazio¬ 
ne social-democratica del 
(Nord, la più potente dal pun- 
•to di vista numerico e stvet- 
itamente legata alla politica 
di Mollet. Fu essa che deter¬ 
minò nelle recenti manife¬ 
stazioni congresstiall l'impo¬ 
sizione del voto pro-CED, di 
cui però la maggioranza dei 
deputati non tennero conto, 

Fra i parlamentari inter¬ 
pellati si notano, poi, tre ce- 
disti e due anticedisti, Sa¬ 
vary e Lacoste. Ma proprio a 
.quest’ultimo viene offerto il 
ministero della Difesa, che è 
certamente di più importante 
fra quelli elencati. In un col¬ 
loquio avuto ieri sera con tre 
esponenti dello stesso parti¬ 
lo, Mendès-France manife¬ 
stava per di più l’intenzione 
non solo di rimaneggiare ma 
anche di allargare il gover¬ 
no, riorganizzandolo secon¬ 
do la formula inglese, ossia 
con un « Gabinetto » formato 
dai responsabili dei ministeri 
chiave o con un « Consiglio * 
composto, oltre che dai pri¬ 
mi, anche dai titolari dei mi¬ 
nisteri minori, d quali più 
che alla politica generale so¬ 
printendono alla gestione di 
determinati settori. 

Ricevute le lettere di in¬ 
vito, i sei interpellati no 
hanno dato comunicazione a 
Guy Mollet, e questi domani 
mattina incontrerà Mendès- 
France. Si entra cosi an¬ 
che formalmente nella fa¬ 
se delle consultazioni po¬ 
litiche. Operato questo 
sondaggio, sarà il comitato 
direttivo socialdemocratico 
che dovrà decidere in una 
riunione che si terrà domani 
riera. Darà esso una risposta 
definitiva? Non è del tulio 
sicuro, anzi le voci più ac¬ 
creditate affermano che la 
riunione rimanderebbe il pro¬ 
blema addirittura ad un con 
gresso straordinario convo¬ 
cato d’urgenza per il 7 no¬ 
vembre. 

I pretesti, dn questi casi, 
non mancano ai socialdemo¬ 
cratici: essi affermano questa 
sera che Mendès-France non 
ha ancora fatto conoscere con 
precisione le linee effettive 
dei suo programma economi- 
co-sociale. In realtà, alla ba¬ 
se delle loro riserve si no¬ 
tano preoccupazioni più gra¬ 
vi. I ministeri offerti non 
sarebbero infatti, quelli più 
graditi e che meglio permet¬ 
tono un’azione anticomuni¬ 
sta. Inoltre, molti socialde¬ 
mocratici sono decisamente 
disorientati dagli ultimi svi¬ 
luppi dell’esperienza Mendès- 
TYance e alcuni di essi, fra 
cui Moch e Lussy, si mo¬ 
strano, più che esitanti, osti¬ 
li alla partecipazione al go¬ 
verno considerandola impo¬ 
polare. 

Mendès-France, invece, ha 
fretta di assicurarsi con tutti 
i mezzi la certezza della ra¬ 
tìfica degli accordi suU’UEO. 

Egli si sforza, quindi, di 
formare una di- quelle con¬ 
centrazioni classiche che si 
sono susseguite al governo 
delia Francia dal 1947. fon¬ 
data sul reingresso dei so¬ 
cialisti e sull’avvicendamen¬ 
to fra gollisti c democristia¬ 
ni. Fra questi ultimi, frat¬ 
tanto. si nota una certa 
evoluzione. Pur dichiaran¬ 
dosi contro gii accordi di 
Londra e Parigi, solo Teitgen 
e Bidault restano intransi¬ 
genti nella linea di opposi¬ 
zione. Più duttili appaiono 
già Pflìmlin, Maurice Scbu- 
man, ed altri dirigenti di 
primo plano. 

Considerata sempre in 
quest’ordine di valutazioni, 
la scelta di Lacoste ha an¬ 
che un altro significato. Un 
anticedista alla direzione del¬ 
ia Difesa nazionale dovrebbe 
attutire le preoccupazioni dei 
francesi, che giustamente si 
allarmano per il riarmo te¬ 
desco e offrirebbe quasi una 
< garanzia ». Oggi sono stati 
comunicati anche con grande 
rilievo, i testi degli accordi 
commerciali, economici, cul¬ 
turali e la c dichiarazione co¬ 
mune dì intenzioni » franco- 
tedesca sottoscritta al termi 
ne della recente settimana 
atlantica. Non si lesinano, 
cioè, i mezzi per distogliere 
l’attenzione pubblica dal ve¬ 
ro e sostanziale pericolo, rap¬ 
presentato dalla rinascita 

della Wehrmacht. 

MICHELE SAGO 


La dichiarazione 
ili Churc hill 

LONDRA, 20 — Churchill 
ha messo in chiaro oggi, alla 
Camera dei Comuni, che il 
suo governo non intendo ac¬ 
cettare la proposta sovietica 
di convocare una conferenza 
a quattro sulla Germania pri¬ 
ma che gli accordi di Parigi 
per il riarmo di Bonn ven¬ 
gano ratificati. Lo stesso ra¬ 
gionamento si applica a un 
eventuale incontro fra lui e 
Malenkov, ha precisato il pri¬ 
mo ministro inglese. 

La dichiarazione è stata 
fatta in risposta a un’interro¬ 
gazione del laburista Warbey, 
appoggiato dal leader della 
sinistra, Bevan. Warbey ave¬ 
va chiesto se, coerentemente 
con la dichiarazione fatta 


l’altra settimana dal primo 
ministro, secondo cui egli è 
disposto, in linea di principio, 
a incontrarsi con Malenkov 
nel momento e nel posto ap¬ 
propriato, Churchill non in¬ 
tende ora seguire la normale 
procedura informando le au¬ 
torità sovietiche di questo suo 
desiderio. Bevan ha messo, 
dal canto suo, in rilievo la 
contraddizione esistente fra 
il proclamato desiderio di un 
incontro ad alto livello con 
i dirigenti sovietici e il ri¬ 
fiuto opposto da Churchill a 
tali colloqui ogni qualvolta 
l’URSS li propone 
La risposta del premier 
attesta che le sue consuete 
espressioni di buona volontà 
rischiano di essere solo uno 
strumento nelle mani del go¬ 
verno per infiacchire con va¬ 
ghe speranze l’opposizione 
mentre si compie un passo 


UN PROVVEDIMENTO CHE PRECEDE LA CONCLUSIONE DELL’ISTRUTTORIA MÙNTESI 


I Ire guardiani di Capocoiia scarcerali 
ieri sera per d ispos i zione del doM . Sepe 

11 mandato di cattura per Uuerrini, Di Felice e Lidi revocato e sostituito, per i primi due» dal 
mandato di comparizione - Respinte le istanze a favore di Piccioni, /Montagna e Paimira Ottaviani 


AL TERMIN E DELLA VISITA A PECHINO 

Inteso con In Cina 

ann unciata da M eli ni 

1 problemi di Taiwan e della Corea e i colloqui con 
Ho Chi Min nelle dichiarazioni del premier indiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PECHINO, 20. — Nehru ha 
dichiarato oggi che, nei col¬ 
loqui che egli ha avuto col 
primo ministro cinese Ciu 
En-lai, non sono emerse di¬ 
vergenze ma, al contrario, 

« vi è stata una larga misura 
di accordo ». 

I colloqui con i dirigenti 
cinesi, ha aggiunto Nehru, lo 
hanno convinto che la Cina 
vuole la pace e desidera so¬ 
prattutto dedicarsi alla rico¬ 
struzione. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, tenuta nella sede 
dell’ex ambasciata francese, 
Nehru. il quale lascia doma¬ 
ni Pechino, ha discusso nu¬ 
merosi problemi internazio¬ 
nali e in particolare la que¬ 
stione di Taiwan (Formosa), 
che è stata spesso sollevata 
durante la sua visita. « Per 
quanto riguarda l’India — ha 
dichiarato Nehru — essa ri¬ 
conosce solo un governo del¬ 
la Cina. Di conseguenza, al¬ 
meno teoricamente, per noi 
non esiste un problema dì 
Formosa. In pratica tuttavia, 
questa è una questione assai 
complessa che l’India spora 
possa essere risolta pacifica¬ 
mente, anche se non ritenia¬ 
mo di poter fare qualche co¬ 
sa, nel momento attuale, per; 
facilitare una soluzione ». ! 

Per quanto riguarda la Co-j 
rea. è questo «un problema! 
difficile che dovrebbe essere; 
affrontato grado a grado. I ; 
colloqui dì Ginevra sulla Co¬ 
rea non dovrebbero essere 
considerati conclusi, e la que¬ 
stione dovrebbe ancora esse¬ 
re discussa nella speranza di 
trovare gradualmente una so¬ 
luzione T. 

Pace. « E’ essenziale per la 
pace mondiale che la Cina 
possa pienamente partecipa¬ 
re ai lavori dell’ONU », ha 
sottolineato Nehru. Ogni sfor¬ 
zo deve essere fatto per e- 
stendere ad altre potenze i 
cinque principi sui quali la 
Cina e l'India sono d’accor¬ 
do. Attualmente vi è nel 
mondo una grande mancanza 
di fiducia e dovrebbe essere 
fatto uno sforzo per ridur¬ 
re i timori reciproci. 

Parlando delle impressioni 
raccolte durante il suo viag¬ 
gio in Cina, Nehru ha dichia¬ 
rato: «Nella Cina nord-orien¬ 


tale, l’industrializzazione pro¬ 
cede rapidamente, e non vi 
è dubbio che il ritmo è ve¬ 
loce non solo in quella zona, 
ma anche altrove. E’ evidente 
il desiderio del popolo e del 
governo cinese di ricostruire 
il proprio paese, ed ogni 
guerra sbarrerebbe la strada 
a questo processo ». 

Per ciuanto riguarda il Viet 
Nani, Nehru ha dichiarato di 
aver avuto un colloquio mol¬ 
to amichevole con Ho Chi 
Min, soprattutto sulla que¬ 
stione indocinese. Ho Chi Min 
ha assicurato Nehru che egli 
intende rispettare pienamen¬ 
te gli accordi di Ginevra e 
desidera relazioni amichevoli 
sia con i francesi che con il 
Laos e la Cambogia. 

« Ho Chi Min desidera rap¬ 
porti amichevoli con tutti i 
paesi confinanti ». ha dichia¬ 
rato Nehru. I contatti fra 
l’India c il Viet Nam si stan¬ 
no sviluppando e apriranno la 
strada alla reciproca com¬ 
prensione e ad iniziative at¬ 
tualmente allo stud 

Nehru partirà domani mat¬ 
tina alla volta di Nanchino, 
Sciancai. Hangehow e Can- 
ton, città per le quali passa 
l’itinerario del suo viaggio di 
ritorno in India. 


concreto in direzione centra-! 
ria ad un accordo con l'URSS,; 
riarmando la Germania occi¬ 
dentale. La teoria della « coe¬ 
sistenza in due fasi » (prima 
rafforzamento dell’occidente 
con il riarmo di Bonn, poi 
colloqui con l’URSS) è fon¬ 
data su due elementi che ne 
rivelano la congenita debo¬ 
lezza. Innnanzi tutto, essa si 
basa sulla tesi ricattatoria 
delle «trattative da posizioni 
di forza », che non possono 
essere un punto di partenza 
per fruttuosi negoziati. In se¬ 
condo luogo, per essere ac¬ 


cettata dall’opinione pubblica, 
questa teoria deve continuare 
a fondarsi sullo siogan della 
« minaccia sovietica ». ridi¬ 
colizzato ormai dagli stessi 
più autorevoli portavoce oc¬ 
cidentali. 

VICE. 

Adenduer a colloquio 
oggi con Dulles 


II dottar Raffaele Sepe ha del carcere, che si apre su 
ordinato ieri pomeriggio faìna San Francesco da Sales. 
scarcerazione dei guanlianiìll primo a rurcarc la soglia 


BKHLI.NO, 21» <s. se). -- Il 
cancelliere Atleimuer <• jxirtUo 
stamane mia volta dagli Stati 
Uniti, dote domani seru avrà I 
un pilino colloquio con Fostei 
Dtuics sulla portata dell'aiuto 
che sarà concesso dal governo 
americano per la lorinazloiu* del¬ 
la nuova Wehrtnarht. 

Il contributo di Washington 
si baserà r.-.senzlnlmente sulla 
tornitura gratuita di armi e mu¬ 
nizioni. già dn tempo ammassate 
nel giganteschi depositi dello 
Renani», ma potrà anche con¬ 
durre olla concessione di un pre¬ 
stito a lunga pendenza ;>ci- ia co¬ 
struzione di raserme c <11 altre 
lnstnllaz.ionl militari. 

Il cancelliere sarà di ì Corna 
a Bonn il 4 novcmbie. 


Anastasio LtlU, Terzo Gucr- 
rìni <* Venanzio Ih Felice, al 
termine di mia lunga riunio¬ 
ne della sezione istruttoria, 
nel corso della (piale erano 
state prese in esame le richie¬ 
ste avanzate dui legali dei 
maggiori imputati. Il presi¬ 
dente della sezione istruttoria 
ha apposto la firma sugli or¬ 
dini di scarcerazione alle ore 
18,15. Una staffetta ha por¬ 
tato ì mandati a Regina Coeli 
e due ore più tardi, alle 20,20, 
i detenuti sono stati messi m 
libertà. 

Lilli, Di Felice e Guerrmi 
sono stati avvertiti della de¬ 
cisione della sezione istrutto¬ 
ria alle 11),31), mentre si a p- 
prestavano ad andare a letto. 
Hanno raccolto m un baleno 
i< loro bagagli, sì sono recati 
j nell’ufficio matricola, dove 
hanno apposto la firma sul 
| registro delle uscite ed hanno 
quindi guadagnato rapida¬ 
mente il portone secondario 


(h Regina Coeli è stato Ve¬ 
nanzio Di Felice, che si è 

allontanato a grande velocità, 
diretto a Latina, a bordo del¬ 
la macchina dell’avvocato 
Prospero Morra. Qualche mi¬ 
nuto più tardi, un agente 
carcerario ha accompagnato 
Terzo Gucrrini verso la 

«H00, grigia, targata TO 

122888, nella (piale sedevano 
l’avvocato Luigi Zc.gretti e 
l’uvvocutessu Marianna Sga- 
belloui. Anastasio Lilli si è 

diretto a piedi verso lo studio 
dell’avvocato Z('gretti, al nu¬ 
mero 22!) di ma del Corso, 
nel quale erano ad attendere 
i guardiani Elia Liìli. moglie 
di Anastasio, insieme con il 


to la parola cd egli ha con-> 
t innato per un pezzo a ri¬ 
spondere smarrito: * Non so. 
non so nulla ». Anastasio 
Lilh, invece, non ha nascosto 
la gioia procuratagli dalla 
scarcerazione. Tarchiato, ru¬ 
moroso, con la fronte imper¬ 
lata di sudore, è corso ad 
abbracciare la moglie Elia e 
il fratello Vittorio, poi ha 
telefonato ad itti amico per 
annunciargli la lieta notizia. 
Alle 21,30, a bordo di una 
« 1400 », targata Roma 195GG4, 
egli è partito, insieme con 
i suoi congiunti, verso la te¬ 
nuta di Capocotta. Alle 21,30 
anche Terzo Guerrim si è 
allontanato, diretto a Fiat io, 
in compagnia dell'avvocato 
Teocrito Musini. 

La decisione della sezione 


cognato Vittorio. Sul portonc> i i'itruttnria è giunta tutt’altro 
si è incontrato di nuovo con che inaspettata. 1 tre mugi- 

istrati che la compongono 
Stipo c 


Guerrmi. 
Gucrrini, 


che vestiva un 


altito grigio molto dimesso, 
su un maglione dello stesso 
colore, appariva scontroso c 
diffidente. Gli abbiamo rivol- 


Sepc, 


D’Aniello, si 


erano incontrati nello studio 
numero 93 della Corte (l’Ap¬ 
pello fn dalle 12.20 ed ave¬ 
vano esaminalo le. richieste 


dei difensori c la breve re¬ 
quisitoria del sostituto procu¬ 
ratore generale, dott■ Scardici, 
che accompagnava le istanze. 
Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa, secondo quanto 
si è appreso, si era espresso 
in favore delia concessione 
della libertà provvisoria non 
soltanto per Liìli, Di Felice 
e Gucrrini. ma anche per 
Paimira Ottaviani, per Pic¬ 
cioni e per Montagna. La 
motivazione era prcss’a poco 
la seguente: i reati per i 
quali gli imputati erano stati 
tratti in arresto, non rende¬ 
rebbero obbligatoria la de¬ 
tenzione presentirà. 

La sezione istruttoria ha 
soltanto in parte accolto le 
richieste del rappresentante 
della pubblica accusa: ha or¬ 
dinato, infatti, la revoca del 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti di Anastasio Lilli ed 
ha tramutato il mandato di 
cattura in mandato di compa¬ 
rizione per Gucrrini e per 
Di Felice, mentre ha giudi 
calo opportuna la detenzione 


IL COMPAGNO TERRACINI ACCUSA IL GOVERNO NELL’AULA DEL SENATO 


Gli sfratti delle Case del popolo 

sono un'aperta violazione della legge 

Il dibattito sullo interpellanze sullo interrogazioni - La replica del sottosegretario Corioso. 


Attentato fallilo 
coltivo Nassev 

IL CAIRO, 26. — Il primo 
ministro egiziano,* Nasse:*, e 
uscito oggi incolume da un 
attentato compiuto contro di 
lui mentre pronunciava un 
discorso sull’accordo qnglo- 
egiziano in piazza della Li¬ 
berazione, dinanzi a nume¬ 
rosa folla. 

L'attentatore, che. ìmno- 
stante le eccezionali misure 
di vigilanza era riuscito a 
prender posto nelle prime fi¬ 
le ha sparato un primo colpo 
contro il cavo istallato sulla 
tribuna per riUum'mazione. 
facendo piombare ia scena 
nel buio. Gli altri due colpi 
da lui sparati hanno tuttavia 
mancato Nasse-.- 


j Le due cedute di ieri, a Pa- 
! lazzo Madama, sono state 
quasi interamente dedicale 


ad un aspetto della politica 
reazionaria eri antipopolare 
del governo die ha profon¬ 
damente colpito ed indignato 
i lavoratori italiani: quello 
degli illegali sfratti dalle Ca¬ 
se del popolo delle organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali. 
Sull’argomento giacevano al 
Senato già ri.» vano tempo 
due intei pellan/e firmate ri¬ 
spettivamente dai compagni 
Terracini. Ottavio Pastore, 
Bavagnoli. Pellegrini. Ristori. 
Minio e Bitossi e dai sociali¬ 
sti Mariani. Marzola. Cianca, 
Giacomctti o Picchiotti e vin¬ 
one interrogazioni presentate 
dai senatori Perrier (lib.). 
Roff- (PCI), Mancino (PCI). 
Maneinelli (PSD e -Spezza 


governo per bocca dei -otto-; 
segretario C’o:to.-e .-i è final- 
n.ente i!eei-<> a risponde:e al¬ 
le denunce deK’Onposiz.ione. 

11 compagno TERRACINI, 
entrando subito nel vivo del- 
i’argomento, ha affermato in- 
nuuz. tutto che le delibera¬ 
zioni prese dal Consiglio dei 
ministu per ordinare gli 
sfratti dalle Case del popolo 
delle organizzazioni sindacali 
e politiche, costituiscono non 
solo una aperta violazione de¬ 
gli arti. :t e 18 della Costi¬ 
tuzione. ma violano le stesse 
leggi oidinarie. 

Ì! governo ha infatti cercato 
di avallale arbitrariamente 
per questi sfratti, l’applica- 
r.ioae della procedura ammi¬ 
nistrativa. e.nè ha espropria¬ 
to le sedi c cacciate le orga¬ 
nizzazioni sindacali senza far 


i< ALAN WINNINGTON 

Unita dopo 10 anni 
daH'atoffika di H iroMima 

TOKIO, 26. —- La bomba 
atomica sganciata su Hiro- 
scima nell’agosto del 1945 ha 
fatto, a distanza di nove an¬ 
ni, la tredicesima vittima: 
Motie Iwamorto, una bimba 
che aveva allora sette mesi 
soltanto e che sembrava es¬ 
sere uscita immune dalla 
tragedia. 


La piccola, cresciuta nor¬ 
malmente fino ai nove anni, 
ha cominciato nello scorso 
febbraio a soffrire di vertigi¬ 
ni e di altri disturbi. E’ stata { 
ricoverata in ospedale e le 
è stata diagnosticata una 
« malattia atomica ». Si svi¬ 
luppava frattanto una malat¬ 
tia del sangue, le cui conse¬ 
guenze furono attenuate me¬ 
diante trasfusioni. L’agenzia 
Kyodo rivela ora che la bim¬ 
ba, il cui caso era tenuto se¬ 
greto, è morta. 


Giuseppe I*i Vittorio, se¬ 
cretarlo generale della CGIL 
sarà a Melissa domenica 
prossima 31 ottobre, per la 
celebrazione della Giornata 
nazionale del contadino, in¬ 
detta nel quinto anniversa¬ 
rio dell’eccidio del feudo 
Fragalà. A partire da que¬ 
st'anno. la Giornata del 
contadino sarà celebrata 
sempre neU'nltima domeni¬ 
ca di ottobre. 

Oltre a quella di Melissa, 
sono previste manifesta¬ 
zioni a Moutescagliosu. 
Lentella. Molinella. Celano. 
Palermo. Brindisi, Viterbo. 
Pesaro, Mantova. Novara. 
Ferrara. Catania, Pisa. Mo¬ 
dena. Verona. Sassari. Sie¬ 
na, Padova. Ragusa. Caser¬ 
ta. Arezzo, Forlì. Treviso, 
Milano. Venezia. Salerno. 


amministrativa r consentita' 
solo per i beni demaniali e 
le case dell’ex fascio non pos¬ 
sono assolutamente essere 
considerate tali. Esse sono, 
secondo quanto è specificata¬ 
mente spiegato nell'articolo 
62S del Codice civile, beni 
patrimoniali. Del resto — ha 
detto Terracini — in nume- 
tosi centri, Preture e Tribu¬ 
nali si sono rifiutati di aval¬ 
lare gli espropri proprio ne¬ 
gando il caratici e demaniale 
dei beni c sostenendone il ca- 
'•attere patrimoniale. 

II compagno Terracini ha 
quindi ricordato che il 27 lu¬ 
glio 1947 l’Assemblea costi¬ 
tuente approvò un ordine de! 
giorno presentato dall'on. Ca¬ 
nevari in cui si invitava i! 
governo a presentare un di¬ 
segno di legge che rivendicas¬ 
se la proprietà degli immobili 
sottratti o alienati dal fa¬ 
scismo alle associazioni a cu: 
avevano appartenuto, e che 
successivamente, io stesso on. 
JMacreili ne presento uno che 
imitava proprio a realizzare 
'.ale obiettivo. Ma il governo 
: iia invece seguito una linea 
opposta, ed c giunto, persino 
ì ad ignorai e la legge, cosa 
j questa che il fascismo stesso 
i non ardì di fare perchè ten- 
j :ó sempre di legalizzare i suoi 
; soprusi. Il governo, anzi, igno- 
Perugia. Brescia. Torino, {di essere sollevato dalle fun-j ra ndo persino un parere molto 
Rovigo. 'rioni di dirigente dell’uflicio{dubbioso espresso^ dalla av- 

Neeli scorsi giorni si è riu-{di segreteria del Comitato di jvoealura dello Stato sulla 
- - 1 Jlegatila dell'uso delia proce¬ 

dura amministrativa, è giun¬ 
to al punto di incitare gii 


no (PCD. Ieri, in seguito allei ricorso ad una sentenza delia 
sollecitazioni delle sinistre, il'magistratura. La procedura 


Di Vittorio sarà domenica a Melissa 

per celebrare la Giornata del Contadino 

La conferenza nazionale «Ielle assegnatane il 30 e il 31 a Foggia 


coordinamento 

E’ stato chiamato costi¬ 
tuirlo il dottor Armando Mo¬ 


nda a Roma la presidenza 
del Comitato nazionale di 
coordinamento delle Asso¬ 
ciazioni autonome degli as-jnn-tern 

segnatari per esaminare l’at-: - 

tiviià svolta dallo Associa-, In rÌYPT dilazioni dpi tattili 
zioni aderenti. La presidenza* '«RII 


stessi funzionari delle inten¬ 
denze di finanza a violare il 
codice, proprio perchè non 
se la sentiva di stabilire espli- 
uso. 


fascio potevano essere de¬ 
stinati « a scopi di interes¬ 
se generale ». Per Cortese la 
unica destinazione era quella 
di « pubblico interesse » cioè 
caserme di carabinieri e di 
P.S., uffici di finanza, sedi 
dell'ECA e scuole. Il sottose 
gretario ha infine magnifi¬ 
cato i benefici finanziari che 
lo Stato ricavo: à dagli 
espropri. 

La futilità di una tale ri¬ 
sposta è stata immediatamen¬ 
te sottolineata dal compa¬ 
gno TERRACINI, nella sua 
brevissima ìeplica. Egli ha 
fatto rilevare tra l'altro, 
che è ridicolo parlare di van¬ 
taggi deH’Einrio quando si¬ 
mili vantaggi vengono acqui¬ 
siti ai danni de: cittadini. 


preventiva nei confronti de¬ 
gli altri tre imputati. Quale 
e il significato di questa de¬ 
cisione ? Quali motivi hanno 
consigliato una diversa va¬ 
lutazione delle responsabilità, 
per ciascun imputato? Quali 
saranno ' gli immediati svi¬ 
luppi della vicenda? 

La posizione più caiitag- 
giosit e senza dubbio quella 
di Anastasio Lilli, arrestato 
martedì 7 settembre sotto la 
accusa di falsa testimonianza 
« per aver affermato il falso 
intorno all’arrivo di una mac¬ 
china, il 9 o il 10 aprile, alla 
Capocotta, con a bordo una 
giovane bruna che assuntesi 
trattarsi di Wilma Montesi e 
un giovane bruno ». Lilli, se¬ 
condo quanto egli stesso ci 
ha dichiarato ieri sera, ha 
sempre sostenuto di non aver 
visto una macchina con a 
bordo una coppia bruna il 
pomeriggio del giorno 10 
aprile 1953. < Ho visto il 

principe d’Assia — ha sog¬ 
giunto — ed era il 9 aprile ». 
Le sue proteste d’innocenza 
hanno convinto il dott. Sepe 
J che egli è estraneo alla vi¬ 
cenda? 

| Per Terzo Gucrrini c per 
•Venanzio Di Felice c stata 
1 disposta l’incriminazione a 
I piede libero. Di Felice venne 
bratto in arresto il giorno 21 
! agosto c incriminato in base 
\ad una serie di punti, l’ultimo 
<dei quali eru cosi concepito: 
'« per aver taciuto ciò che sa 
intorno all’ingresso di una 
macchina nella Capocotta nel 
tardo pomeriggio del giorno 
10 aprile 1953 con a bordo 
ì Wilma Montesi e un giovane 
bruno », vale a dire anch’egli 
per falsa testimonianza. Se¬ 
condo quanto si diceva già 
ieri mattina nei corridoi della 
Corte d’Appello, Venanzio Di 
Felice, dopo aver taciuto per 
molto tempo, si sarebbe poi 
deciso, almeno in parte, a 
sciogliere la lingua, cosa que¬ 
sta che gli sarebbe valsa la 
scarcerazione. 

La decisione di negare la 
libertà provvisoria a Paimira 
Ottaviani ha dato la stura 
ad una serie di congetture. 
Secondo alcuni, il magistrato 
avrebbe fatto crollare la ri¬ 
costruzione contenuta nel fa¬ 
moso esposto degli avvocati 
del Montagna, secondo la 
quale Paimira Ottaviani, il 
pomeriggio del 10 aprile, sr 
sarebbe recata ad aprire il 


Terracini ha quindi leUql cance jj 0 d e Ua Capocotta, in 


quale 


,-u e 
po- 


ha sottolineato la larga} per il LfillOVO &! (OntrattO l uJ, ;£?£* d oS*al’*. conclus'o- 

ipartee:paz:one d: donne alici- . v. -anaoj a ‘“' conciua.o 

: vario iniziative prese nei co- ; MILANO. 26. — Si c riu-{ :ie ‘ ora l° re comunista »nfi 
numi c nelle province in vi-ina-. •< M.l.im» C. D. 

sta della Conferenza nazio- |nnz:<-.na.e (iella FlOT con la 
naie delle donne assegnata-» par:oc!p../;.>ne vie! segretario! 
rie, fissata per il 30-31 cor- ! generaÙ- .le..;: CGIL on. 
renio a Foggia. {Vittorio. 

La presidenza ha. fra l ai- < j; c. D. ha deci-o. h> con¬ 
tro. preso atto con .rincre-Irido razione doU’a evenuto con- 
scimento che l'avvocato Cor- i globnmento delie paghe, di 


5 vado Noulian. per esigen- 
jze dipendenti dalla sua 
attività in altre organizzazio- 
i ni democratiche, ha chiesto 


350 miliardi di lire frodati 

«lai com trai»Itamii cri «Il valuta ! 

La ri relazione fatta ieri nel corso dell'udienza del processo dei miliardi dall'avvocato 
Arias, dell 1 Avvocatura dello Stato — Come c stata scoperta un'altra colossale truffa 


Porre al centro delle sue 
chieste di carattere economi¬ 
co - >a'.anale. per rinnovo 
del contratto nazionale di la- 
voto, un r.ì 2 ‘.oììcvo.o 
ramento de; salar: e Tappii- 
cazione del.a riduzione delle 


j distanze tra 
[ n*l: e quelle ,v 
(per cento come 
j altre c.,‘.e-jor:e. 


p..gne 


!en:n:i- 
.. i*> 

oer tutte le 
neroqunndo 


ne i:a ricordato che le Case 
del popolo tornarono, dopo 
ila guerra, alle organizzazioni 
oj|popolari in tristissime cond:- 
, zioni di manutenzione, per 
cui si dovettero spendere in¬ 
genti somme per le restaura¬ 
zioni. II governo, perciò, sot- 
{traendo queste case ai par- 
* liti e a; sindacati, commette 
dei veri e propri reati per i 
quali sarebbe possibile espe¬ 
rire. non solo un'azione civile 
come finora si c fatto, ma 
anche un'azione penale. E 
questa — dice Terracini tra; 
gli applausi delie sinistre —; 
sarà la strada che verrà se- ; 
guita se il Consiglio dei m: 


una iCntenzn nell 
affvma che tip: rapporti 
giuridici con . privati ' la 
pubblica ammini.-trazicne non 
pot-à mai inr valere le 
ragioni ricorrendo alla 
ies'à coercitiva che la leg¬ 
ge le consente solo per i be¬ 
ni demaniali (cioè spiagge, 
porti, fiumi, opere d'arte ecc.) 
e che invece dovrà sempre 
sottoporsi in casi di contesta¬ 
zioni, al giudizio della magi¬ 
stratura. 

Dopo Terracini, hanno pre¬ 
so la parola per esprimere la 
loro insoddisfazione per la 
risposta del governo i nume¬ 
rosi senatori che avevano 
presentato le interrogazioni. 
AI termine dei dibattito tut¬ 
ti i presentatori delle inter¬ 
pellanze e delle interroga¬ 
zioni hanno comunicato che 
presenteranno immediata¬ 
mente sull’argomento una 
mozione, per impegnare il 
governo con un voto. 

In apertura deila seduta 
mattutina, dopo un breve di¬ 
scorso del vice presidente 
MOLE’ sul ritorno di Trieste 
all’Italia. :! sottosegretario 
Bisori aveva comunicato al- 
Passemblen <e prime noti 


•{sterne con Elia Lilli, per far 
' passare una macchina con a 
bordo Maurizio d'Assia c una 
fanciulla bruna. In effetti. 
Paimira Ottaviani sarebbe 
stata sola a compiere questa 
operazione ed avrebbe aperto 
il cancello delta bandita di 
caccia non a Maurizio d’Assia 
ma ad un altro uomo, sulla 
identità del quale continue¬ 
rebbe a mantenersi reticente. 

Il rigetto delle istanze di 
libertà provvisoria per Pic¬ 
cioni c Montagna era in un 
certo senso scontata. Il dot¬ 
tor Sepe c i consiglieri della 
sezione istruttoria, infatti, 
sarebbero convinti che i reati 
per i quali sono stati tratti 
in arresto tanto il figlio del¬ 
l’ex ministro quanto il *mar- 
chcse » di San Bartolomeo 
rendono necessaria la deten¬ 
zione preventiva ed hanno 
agito in conseguenza. Gli av¬ 
vocati Augcnti. Vassalli e 
Marini, difensori rispetti vo¬ 
mente di Piero Piccioni, di 
Montagna e della Ottaviani. 
nella mattinata odierna, dono 
aver preso visione delle ordi¬ 
nanze stese dalla sezione 


istruttoria, presenteranno in 
iCassazione un ricorso che, per 
zie sul disastro provocato! legge, ha la precedenza su 
dall’alluvione a Salerno. Il ogni altro procedimento. 
Senato quindi aveva unani-j La cronaca di ieri registra 
memente manifestato il pro-jqnafche altro avvenimento 
prio cordoglio per In morto minore. Il giornalista Augu- 

Stamane^l°Senuto torne-j^° Torre * in - chiamato a rie¬ 
ra a riunirsi alle 11. 


Molotov riceve 
la senatrice Smith 


MOSCA. 26 


! porre sulla famosa, telefonata 
'tra Alida Valli e Piero Pic¬ 
cioni. ha sporto querela con¬ 
dro Leone Piccioni per un 
,articolo scritto da quest'uìt!- 
. imo ocr un settimanale a ro~ 
f c.i3..ice j foca j co Silvano Muto, dal 
uà Mar-i_ _.._ 



Per la pi .ma volta, al pro¬ 
cesso delle valute, c stalo ri¬ 
velato ieri l'ammontare del 
danno subito daU’econoatia 
italiana come conseguenza 
delle operazioni illecite com¬ 
piute dai contrabbandieri. 
Secondo la deposizione resa 
daU'aw. Cesare Arias, sosti¬ 
tuto dell’Avvocato generale 
dello Stato, il danno subito 
dalla nazione ammonterebbe 
alla astronomica cifra di 480 
milioni dì dollari pari a 350 
miliardi di lire! Se si pensa 
che il periodo delie operazio¬ 
ni illegali non durò più di un 
anno, si ha come risultato 
che, sotto gli occhi tutt’altro 
che attenti delle autorità pre 
poste al controllo valutarid, 
avveniva un contrabbando 
giornaliero di oltre un mi¬ 
liardo di lire. 

Ma non è stata questa la 
sola rivelazione clamorosa 
delì’avv. Arias a proposito 
dell’attività dei contrabban- 
j dieri. Questi ultimi, cd in pai - - 
'ticolare uno dei maggiori im¬ 


putati. quel Domenico Ciur- 
ìeo dietro il quale si nascon¬ 
deva, probabilmente, la Ban¬ 
ca dell’Agricoltura (secondo 
quanto egli stesso ha dichia¬ 
rato), erano entrati in trat¬ 
tative con II ministero del 
Commercio estero nel tenta¬ 
tivo dì disporre una grosso 
operazione di importazione, a 
- sanatoria » delle importazio¬ 
ni che in precedenza non era¬ 
no affatto avvenute. Il Ciur- 
Ieo. appoggiato da un certo 
comandante Dolfi Finocchi, 
che si dichiarava amico del 
ministro La Malfa e repub¬ 
blicano storico, affermò di po¬ 
ter disporre negli Stati Uniti 
della somma di 4 milioni e 
250 mila dollari, pari ad oltre 
tre miliardi di lire italiane. 

A riprova della disponibi¬ 
lità in dollari accantonata ne¬ 
gli Stati Uniti, il Ciurieo unì 
alla domanda inviata al mi¬ 
nistero del Commercio estero 
una lettera di accredito della 
t Panamerican Co.-. Ora. 
questa lettera di accredito, 


che il Ciurieo dichiarò di aver 
ricevuto personalmente dal 
conte Armenise, proprietario 
della Banca dell’Agricoltura, 
era come già tanti altri do¬ 
cumenti completamente falsa 
• La falsità del documento di 
accredito fu accertala attra¬ 
verso una indagine compiuta: 
negli Stati Uniti attraverso il! 
ministero degli Esteri. Tale 



le onoranze li Sore sin a 
alla salma &li'oa. Miglioìi 


tCDN ha dcerio d; indire una imponeva speciali contributi] 
! manifestazione nazionale di in proposito, e che perciò i! 
(protesta centr.’» la innmmri- gesto compiuto attualmente! 
! «ib.Io n,.-=-7:eno riel’a Confln- 
! dn-tna 


Da ieri l agenzìa socialdc- 
di injormazio- 


*3~Ì7» ‘ ‘ ini ocra! :c a di mjormazio- 

i pare ispirato unicamente a! " ^ -1 - »_ '. ____ 


SORF.SIX A. 


torc rcsfwnsabilc: questa ca- 


-f>. — 

ai una 


Ozp..i 

Uan-ic; 


Prosnrco sciopero unitario 


indagine rivelò che la * Pana- 1 alla presenza ... 

mcrican Co. -> non esisteva se}folla, hanno avuto luogo fe'. S dlÌB R& PliVdfe dèi MJ‘classe"lavoratrici.’ 

! * ^*1 VaI TtawinpiifffU 


dell'avv.i 


non neiia fantasia 
inventori. 

Dalla deposizione 
Arias sono emersi, ino’trc, 
elemeni: che potrebbero far 
credere alla esistenza di 
un retroscena politico. 

Il comandante Dolfi Finoc¬ 
chi, che aveva assunto l’inca¬ 
rico di sollecitare presso il 
ministero del Commercio e- 
stero raccoglimento delle ri¬ 
chieste a ^ sanatoria •» de! 


dei suoi j tonerai: deil'on. Miglio!:. 

In mattinata !e estreme 


onoranze erano state tributate 
alla salma del sindacalista 
anche nella capitale lombar¬ 
da. Erano presenti il com¬ 
pagno sen. Pastore, il sen. 
Montagnani. della Segreteria 
della Federazione Comunista 
milanese, gli ondi FogMazza 
e Ricca, numerosi parlamen¬ 
tar; democristiani 
La salma, dopo una breve 


Ciurieo. inviò Infatti una Jet-(sosta a Castelleone. è giun¬ 


terà all’on. La Malfa, nelle 
oliale, dopo aver affermato 
Idi voler agire «come cittadi- 


ta a Sorosina verso le 14 at¬ 
tesa dai contadin. e dalla 
popolazione. 


P,. ; to o 11 re, 

qualora :. tr.ln-.^tcro Cd lavoro 
nc-n s:& uncner.mo :;rr co:.'por¬ 
re -a icTien.-a. ’o tre organizza¬ 
zioni viuJacftii c<-; :a\oratori <5ei 
gè. 1 ' hanno ricevo dt indire imo 
sciopero r.azlr-r.A f :n tutte ie 
az.er.de prr.atc. 

Tale dee. «iene e presa 

seri in seguito a:: a-, tenuta rot¬ 
tura delle tratta:.ve determinata 
da’, per?,-stente rifui*., aez'.ì i:> 
dustrsa'.i di aececflere. >:o pure 
r.arziaitr.en'e. > richieste eeoro- 
tr.teì.e avanzate r.e: corso delle 
trattati*.e per ri rinnovo tiri con¬ 
tratto O; lavoro 


cojpire con ogni mezzo le or-t . - - - 

ganizzazioni sindacali e a nrn f m 

{soffocare il movimento delle} r f- rfa 

classe lavoratrici. l^ c Giustizia, consigliere 

Nel pomeriggio si è avu-U ,rrso "° :c c portavoce rii Sa¬ 
la ia risposta de! sottosegre-' r ^9 n L ma dai signor Fausto 
tario alle finanze, il quale* Apnel. 


non ha detto una parola sugli 
argomenti giuridici portati 
dall’Opposizione. L’unico ap¬ 
piglio tirato in ballo è stato 
quello del decreto luogote¬ 
nenziale del '44 in cui si sta¬ 
biliva la destinazione dei be¬ 
ni del fascio, ma anche in 
questo caso l’on. Cortese ha 
brillantemente sorvolato, no¬ 
nostante i continui richiami 
li Terracini. sulTultima par¬ 
te del decreto stesso, in cui 
si affermava che i beni del 


Chi è costui? 11 sig. Aphcl 
è innanzi tutto iscritto alla 
Democrazia cristiana; al tem¬ 
po del e Minculpop * del 18 
aprile egli fu il braccio de¬ 
ntro di Giorgio Tupini e di 
Fabrizio Schncidcr articolista 
del Popolo, e fu tino degli 
idcntor; della Mostra dell’ol- 
di!à; d’ora in poi riceverà la 
imbeccata dal sottosegretario 
clericale Manzini, dopo di che 
farà conoscere attraverso la 
agenzia Roma il e pensiero» 


. all’asta 


del partito socialdemocratico 
c del cicc presidente dei 
Consiglio. 

Per quel che riguarda noi, 
il cambio della guardia non 
interessa affatto: che a inter¬ 
pretare propagandisticamente 
la politica del PSDI ci sia un 
socialdemocratico alla De Feo 
o direttamente un democri¬ 
stiano tesserato, non fa mol¬ 
ta differenza. Ci interessereb¬ 
be, però, conoscere il parere 
della cosiddetta sinistra so¬ 
cialdemocratica. Che cosa nc 
pensano i « socialisti » Bon- 
fantini, Zagari, Mondolfo c 
compagni di questa nuota a* 
sta del PSDI? 


METRO INO RAO «Irtttan» 


Giorgio colorili vice diteti, nrp. 
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